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Una uniforme 
per mister Zoli 


L’on. Zoli è parlilo dal- 
rilalia dii'liiuraiido di non 
Hvere neppure lello il lues- 
saji^io a lui invialo da lUil- 
gaiiin sulle ipieslioiii della 
|)acc c della (guerra. (ìiunto 
a Parigi, vi ha pronuncialo 
un discorso lalnienle forseii- 
nalo e bellicisla da sembra¬ 
re addirillura incredibile. 

L'on. Zoli ha ]>ralica- 
inenle chieslo che gli diano 
una divisa americana e uno 
.scafandro alomico, poiché 
egli ò deciso come nessun 
alleo in Pnropa a schierarsi 
in una evcninale guerra aio- 
mica. l'^gli ha chieslo « il po- 
tenziamenlo del delerrenle 
alomico c il raffor/amenlo 
delle forze armale di lulli i 
uaesi allanlici allraverso 
la messa a loro disimsizione 
delle armi |)iii moderne ». 

li nell’assnmere (piesle 
posizioni non ha avolo nep¬ 
pure la prudenza di impia- 
drnrlc in una imposlazione 
jiolitica qualsiasi ad ecce¬ 
zione dell'anlisovielismo e 
deli’anacronislico appello al¬ 
la armonia allanlica. Le cor¬ 
tine fumogene diffuse in Ita¬ 
lia, per far credere che il go¬ 
verno democristiano avreb¬ 
be subordinato i suoi impe¬ 
gni atomici a garanzie poli¬ 
tiche. sono svanite di col|)o. 

Non esagerava cpiarantolto 
ore fa il Giorno di Milano, 
un foglio non sospello, scri¬ 
vendo che ci sliamo portan- 
«lo, alla coda di Poster Dul- 
les, su posizioni di pura fol¬ 
lia, di isolamento perfino nei 
confronli deiroccidenle eu- 
rf)peo. Il discor.so di Zoli si- 
gnifira infatti, «pieslo: che 
l’Italia accetta di diventare 
u/i olucllioo atomico, di es- 
seie aatonialiramcnic roin- 
v<tUa in nn conflitto atomico 
mondiale senza neanclie 
saperlo, se non attraverso 
la distruzione e lo stermi¬ 
nio del suo territorio c «Iel¬ 
la sua popolazione, .\cccl- 
tundo le basi di lancio di 
missili atomici, invocando 
una integrazione militare 
atomica, ritalia rinuncia 
al vantaggio straordinario 
che oggi si offre a tutta la 
Imropa, alla possibilità cioè 
«li restar fuori da un even¬ 
tuale conflitto diretto tra 
IJItSS e Stati Uniti. Per con¬ 
tro, se domani nel mar del 
(iiapponc o dovunque si 
creasse Poccasionc di un 
conflitto c una bomba H ve¬ 
nisse sganciata da una qual- 
.siasi nazione imperialista, 
ritalia accetta di e.sscrc, per 
ritorsione, distrutta: poiché 
«piclla bomba non portereb¬ 
be scritto di «love provie¬ 
ne, c la ritorsione si ab¬ 
batterebbe fulminea, contro 
«pialiinquc base atomica 
atlantica. 

Questa è la prospettiva che 
Zoli ha sollecitalo per noi 
a Parigi, senza che peraltro 
il più piccolo vantaggio di¬ 
fensivo possa, come com- 
])cnso, «lerivarnc al nostro 
pae.sc. Il solo argomento giu¬ 
stificativo che Zoli ha ad¬ 
dotto è quello «li una pre¬ 
tesa intransigenza .sovietica 
•sulle questioni del disarmo. 
Mppure Zoli è partito dall’I- 
talia con in tasca quel mes¬ 
saggio di Bulganin clic egli 
non ha letto, ma che in Ca- 
nadà, in Inghilterra, in Nor¬ 
vegia e Danimarca, in (ìer- 
mania, buona parte della 
clas.se «lirigento giudica ac¬ 
cettabile. Dunque cifi che e 
accaduto ieri alla C-onferen- 
za, i di.scorsi «lei primi mi¬ 
nistri di Norvegia. Danimar¬ 
ca, Canada, e perfino «pielli 
di Mac Millan, (ìaillaril e 
A«Icnaiier, co.si diversi «lalia 
.sparata di Z«di. tutto l’orien- 
tamento di una gran parte 
«lei paesi europei della Nato 
che si .sono dichiarati fa- 
v«)res'oli a una pre.sa in con- 
-siderazione «Ielle proposte 
sovietico-polacehe. sarebbe 
frullo «legli agenti «li M«»sra'.’ 

La misura «Iella irrespon¬ 
sabilità di Zoli è data pro¬ 
prio «la questo isolamento 
.senza precedenti del suo ol¬ 
tranzismo. Oggi. anzi, egli 
chiede la divi.sa e lo scafan¬ 
dro americani quan«Io tut¬ 
ti sanno che, proprio sulla 
base della soggezione strate¬ 
gica che egli invoca, i con¬ 
trasti tra gli interessi euro¬ 
pei e «pielli americani, la 
estromissione della Europa 
dai mercati africani e me- 
«lio-oricntali, i contrasti Ira 
i singoli Stati europei, c per¬ 
fino rcventualilà di una 
improvvisa svolta america¬ 
na verso contatti diretti e 
liilaterali con LURSS. sulla 
testa della L'uropa. .sono de¬ 
stinali ad accrescersi. Altro 
che « rilancio politico » del- 
l’atlantismo e parità tra i 
suoi membri, altro che « p«>- 
litica dcirEuropa »! Questa 
è solo la misera bugia che 
Fanfani la.scia circolare su 
qualche agenzia di stampa 
mentre nei fatti, nascosto 
dietro la vecchia maschera 
«lell’on. Zoli. getta ritalia. 
mani e piedi legati, nelle 
trincee atomiche deH’impc- 
rialismo americano. 

Il paese non può subire 
una simile politica. I.c pro- 
]»o.slc del mc.s.saggio di Bul¬ 
ganin, che non solo non con¬ 
trastano in nulla con l’in¬ 
teresse nazionale italiano 
ma neppure contrastano con 
le esigenze militari e poli¬ 
tiche de] campo atlantico — 


LA CONFERENZA DELLA NATO IN DIFFICOLTA’ PER GLI INSANABILI CONTRASTI TRA GLI OCCIDENTALI 

Clamoroso stmcco degli americani a Parigi: 

numero si paesi chiedono trattative con runione So vietica 

Soltanto Zoli fa proprie fino in fondo le posizioni americane e chiede di installare basi di missili in Italia senza nessuna 
garanzia politica - Gesuitico discorso del presidente Eisetihouwr il (piale parla addirittura di succ(*ssi della ÌS/ÌTO 




(Dal nostro Inviato speciale) e clic questo «/er«* c.s.scrc 
~ ,, fotta anche se runico m«T;r«) 

I AHiCil, lU. Il proqres- farlo sia costituito da 

sica tsnlamentn delle tesi ol- ncporiiili a line fra Wnshinp- 
tranzistc d> l oster Ditlles Gli ha fatto sc¬ 
oici quale, tnenire jìarlara nepli stessi termini, il 

questa sera, a I iiript, si sol- coHeqa danese llatisen. Afa 
lecitarano in America anco- o.sscrt’nlori hanno coni- 
rii nna volta le dimissioni), preso facilmente che la nre- 
recate oppi alla rnnfercma posizione dei due pa¬ 

della NA rO, prima che da ,terni scandinavi non sareb- 
liii stesso, dal presidente de- fie stata co.si aperta se essi I 
plt stati Ihittr, SI e mantfe- aressero saputo di po¬ 
stato nella prima seduta del contare sulTappoppio c la 
^nmsintio atlantico* al mas- simpatia di alcune fra le 
simo livello, con la sostati- prandi potenze • atlantiche ». 
ziale conferma depli elenien- si pensava soprattutto a 
li pili affiorali, ni sedi diver- sulla base dei contatti 

se. nei piorni che hanno pre. recenti fra quel poverno «• 
cedalo questa riunione. .Si è quelli di Copenaphen r Oslo, 
andali anzi anche oltre le ^ sì «' atteso rintervento di 
previsioni, se è cero che lo Adenauer: puntuale il can- 
stesso primo ministro bri- celliere ha confermato il nes- 
tnnnieo Macmillan si è di- so. dichiarando che a suo 
chiarnto — nel suo intcr- avviso si dovrà 4 accertare 
vento —incunea nna ripresa attraverso le vie diplomati- 
dei colloquio con l GRSS. che» che rosa precisamente 
sulla base delle proposte intenda Butpanin. 
aranzale d a I maresciallo ^ -, 

niilpaniii nelle sue Icllcre de, canadese Diefenhaker 

oinnn scorsi a, prim, mim.stn _ Gerhard.sen ave- 

di U, Iti I paesi membri del- ^dloquio i„ 

I messaapi di BnUuiniv Znde^Ui^p^^ 
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cspre.ssc o p p i , qualunque ^ ^ 

fosse la loro origine, nella j editoriale di 

sollecitazione alla apertura * 


consenso airultima conferei- 


r^hie'^u, televisiva di George Kcn- 
dcìl URSS. Una richiesta non. I'e.v ambasciatore ame- 
esplicita r ferma tu questo 

senso e stata fatta dal primo esposta. E si 

« ann„co,i MaJ.u,a «per. 


DULLES: •Ehi, la, vaitene: sei qui soltanto per cercare di mettere zizzania fra di noi!» 

(dilegno di Vicky ini • Daily Mirror >) 


PARIGI — Zoli al Palais de Cbaillot. A sinistra Fella e a 
destra Tavlani . . - (Tclefoto) 


il n$inlet hn finti nlìn n l/“*»«** uiiu upcr- 

scn. Il quale ria aeiio cnc r offerta più tardi da stenuto la necessità di te- nel qorso delle cinque ore di visione alla sessione atlantica siglio permanente atlantico . 

hlacmillan, sla pure, nel con- nere conto dell'opinione pub- seduta, succedersi 15 discorsi, dell’annp prossimo. . - faccia j proposte . costruffijt^ 
tregua netta guerra jreaaa, f^gto di un'discórso ispirato bltco In quale si è rivelata II cancelliere Adenauery II cancelliere si è preoccu- ve soprattutto sulle reia 

_ . _-__«tra <• f ***.,««• J _ a ........... t 1.1 t _ .mII.. .MaaMMpriM M Ij^ «»•«/>■ ett nt ««/VA** /* 


IL DISCORSO PIU’ AMERICANO DI TUTTI 


sostanzialmente all'idea del estremamente sensibile alla quando è stata la sua volta, poto di ricordare ai suoi col- zionl coi paesi a democrazia 

rafforzamento della NATO. idea della creazione di una ha evitato anche lui di pren- leghi resistenza del proble- popolare, relazioni che pos- 

Co.sl l'iniziativa sovietica zona 4 disatnmizznta > in Eit- dcre qualsiasi impegno pre- ma della riunificazione tc- sono costituire un mezzo 

di pace, di distensione, di ropa. La presa di posizione ciso sulla faccenda dei mis- desca, sottolineando che per * per superare la divisione 

umana ragionevolezza, non primi ministri scan- sili: egli ha accennalo gene- l’organizzazione atlantica è dell’Europa ». 

solo è stata presente, ma ha dinavi ha così dato il tono ricnmente alla necessità di ormai necessario avere < più La tesi francese è stata 


— 0 _ ■ • ■ ■ ■ a mpiVI M ■ umana ragionevolezza, non “V« nnv yrmn unmaiii sum- su,, cpn 

MM aIiÌAOWA tfOnA lA AAAWVA CC M A ^ presente, ma ha àinavi ha co.d dato il tono ricamcntc alla nece.ssità di ormai necessario avere < più La tesi francese è stata 

Villi llll |-l|| |*^ ||| ^IIH IH li lia liH opcroto pro/ondfimcntc In se- «Un prima giornata della dotare l’alleanza di 4 anni vitalità, più immaginazio- esposta da Gaillard, che ha 

rappresentanze più conferenza, svoltasi in una moderne che possono misii- ne», allo scopo di soddisfa- ripetuto le note posizioni 

^ ■ ufficiali dell’occidente, e più atmosfera assai tesa, e che rar.HÌ con quelle dell’avvcr- re l’opinione pubblica. Egli sull’accettazione delle armi 

nMAAinA AAVVA il AAmAAnA VIAAII 11^il impegnate quindi sulla car- ha visto complessivamente, sario ». rimandando ogni de- hn poi .suggerito che il con- modernissime in cambio del 

POSSmO sono ll cuniliniio ueyll - 

---.si alimenta. Ciò ha dato il aa «a /l/rtcfl. 

(Dai nostro corrispondente) chiarate che i progressi tee- un.a richiesta di stanziamen- Vha'relcaal'o EllOnil© SOlISQZIOll© CI DOllll la sezione‘'c'^on'’urdis?o«o 

"-rmT 6 “'taumrp.nrlaU''a ha" pea’''- "'àT.'nS7„'ap DeP lO pOSIZlOHe Cll AdenOUGr di 

conimcnto m CIO 'he altri (jnljo sue posizioni sullazionc politica Ira i pac- s'ra'Cihcl. c oddiriHiirn ha J giornali annunciano COn grOSSÌ titoli Una « iniziativa pocìdeo* dcll'*ol!eonla 

hanno detto, nel confronto,:; jniransieenza » e nerciò ,i„iit mat<^ _ oo'i coperto dt vergogna cht. co- ° ® ^ ^ nuio puci/ito ueii alleanza 

fi°màLSt”„''so”drr«or h» J'»» - *i”>" deve oi- distensione » - Adenauer inviterebbe Bulganin a Bonn "‘cTmrnehe i?Sratt;S% 

Il maggiore senso U! respon armamenti: « ll governo. Ita- sere occasionale, per fron- - onesta mattina una reale 

sabilitn dei rappresentanti ijano ha detto testualmen- laaninro ini-pìntitro Ttrtrarcario ricane. in base al calcolo er- questa maiiina. una reaie 

di paesi più piLcoli e mo- té Zoli -- ritiene imperativo Solate mn de finiranno col corrlgpondisnte) conferenza della NATO. La deciso di invitare Bulganin apertura politica, una protm 

desti dell’Italia, come gli i moci ntHntiri niir non deve csserc una t 1 - stessa stampa di destra am- a Bonn. Il motivo ufficiale di anche minima della volontà 

scandinavi, ovvero ptù gran- cc*san*fto di onerare^ ner il ^®«^«.Uazione politica in vi- m « i - -, . BERLINO. 16. Le «itti- nacttc oggi che sul problema un sìmile invito — osserva il distensiva americana e occi- 

a: r “ opprarp “ Sta di un apprezzamento per Naturalmente il suggerì- zioni pomeridiane d c 11 a ni7«Tvp basi ner missili eiornaln — c-irf.hho dntn d-:i dentale. 

oJtddentaìe Zoli non ha fat‘- DUleTGvamem? rcsame" d" Passibile comune del- mento d. ncpoziatf con la .stampa federale «ledicano . Bonn manterrà Fai- fa restituzione «li qimllo peJ- P«cc - ha detto Et- 

In che rnnfnrmarei — con 1 «jsame di la .situazione politica e dei URSS, da parte di tutti gro.ssi titoli delle prime teggianiento assunto qualche venuto nel 1955 al canccl- scnlioircr — noi potremo ot- 

iina servilità che deve e«^se- fp"* e=s:"imbri^^ problemi dei vari settori, nuellt che l anno avanzato, gme alla po.sizione assunta settimana fa. cioè contrario bere per la nota vi.sita com- tenerla pagando una grossa 

• e in vista di una idea co- « stato accompagnato da ri- «tal cancelliere Adenauer nel- nuovi impegni militari ri- piota nel settembre «lello contropartita, tl suo prezzo 

___- SI _. S .. 4 A _ ... T- _ S .... * A 4» t » A »« t t # £% V» ^ 1 M A ^ MA. —M .#1.^11.. » *7* » * 4 a -m m 


una servilità che devi 


ro ciurri^pv.dp an- appaia ad ep: indiriz vjsiu ui uji.» im.-d tu- - -. -f'-v.. «...I cictL-ii.nit-: nvi- -, nuovi imncEni militari r;- muta nel settembre «iello cimiropaniia. ii suo pn 

éhe Vèti améémàni’ da lui massi.mo ninne di condotta, che do- serve piu o meno nette ed la giornata inaugurale della ,pn„ti inattuali o troppo pc- .stesso anno a MoS^a Come •''«''à elevato, ma non c 

écìulatf - anà ^ù rmidà d. 1 rirrdosi'" consfcler^it. si ricorderà -ì .sV.é.émva” b’^mo .scoraggiarci ». fi 

linea Dulles * riorténdo a LinhàVé ^méo fivoré^snl nia alleati »; essa dovreb» chtesta degl, S.b. di basi per «.Adenauer a Parigi per il inefficaci dagli -ste.ssi esperti, cora — quella vi:,ita fu uno "scorso r n.mputo, pereti 

memoria la lezioncina dell? né he essere < un e.sercizio pre- « missili. disarmo» e addirittura il ti- l| ruolo del cancelliere in degli atti più significativi del 1^ -sfc 5 so che l’America 

enerra fredda nninrii PAAnnn A «b.nfn in venlivo e permanente, de- Sono state le delegazioni tolo del Der Kiirier dì Ber- seno alla NATO appare di breve periodo che sembrò oli Occidente ogni volta 

^ ■ - t 1 wumoi 1 /LQone e giunio in pos.sibilmente precorrere dei paesi scandinavi — dice- lino occidentale. Il giornale particolare interesse più an- schiudere le m.gl.ori prò- all’orizzonte si profilo 

bgli ha cominciato coi ne- porto tutto a un nato, ai- ij e comunque aver ramo — ad accendere le riferi.sce che l'opinione e- cora che per le dichiarazioni spettive alla disten.-ione in- « PP>''C'>lo delta disfensioi 

gare 1 e;.istenza d^la crisi chiarantlo che lui vuole 1 prima che gli eventi polveri: ambedue hanno re- espressa ufficialmente dal rese oggi, per le indi.scre- temazionale. Il fatto che Uel resto lo stesso pr 

m seno alia e coi m.ssiii amencani in pani- ^prte situazioni si .spinto, con un’energia che vecchio cancelliere per la zioni che via via trapelano Adenauer — a voler dar Uenfe americano, ha appi 

FJroporsi di « restituirla n- ^lare vuole. 1) il potenzia^ siano consolidati». Que.'ta escludeva ogni possibilità di apertura di nuovi negoziati sulle eventuali conseguenze credito a quanto scrivono i < l’Occidente si èi 

ducia a chi 1 avesse P«J_du- *i n ^ l'unica ri.spettosa riserva, compromesso, l’idea dell’in- sul disarmo fra Est e«I Ovest di una seria iniziativa poli- giornali — scelga proprio ora ohato quando ha creduto 

ta ». Dopo di che ha afler- e il rafforzamento delle for- insomma, che Zoli si è per- staìlazione di basi di lancio verrebbe considerata nei cir- tica fe<lcrale. II Die Welt jl momento per ricambiare U tempo lavorasse a suo 


Enorme sensazione a Bonn 

per lo posizione di Adenouer 

I giornali annunciano con grossi titoli una « iniziativa 
di distensione » - Adenauer inviterebbe Bulganin a Bonn 


aone e giunio in yp pos.sibilmente precorrere dei pac.sj scandinoui — dice- lino occidentale. Il giornale particolare interesse più an- schiudere le m.gl.ori prn- ull ’ orizzonte si profila il 

a un nato, ai- gjj gventi. e comunque aver vamo — ad accendere le riferi.sce che l'opinione e- cora che per le dichiarazioni spettive alla disten.^ione in- « pericolo delia distensione ». 

luogo prima che gli eventi polveri: ambedue hanno re- espressa ufficialmente dal rese oggi, per le indi.scre- temazionale. Il fatto che Uel resto ta stesso presi- 

iCnTlI. 1 ri ndlll» -1 _: _m: ___ z _ _i__ • . ... « • M. _«_ * « 4 . __Im__ 1 - _*_ 


a voler dar|Ucnfe americano, ha aggiun¬ 
to scrivono ì\lc> che < l'Occidente si è sba- 

nroorio ora I «Unto quando ha creduto che 


te alla superiorità sovietica he dcvia. ione dai più 

nelle armi convenzionali, e risid; c tr.-idizionalistici pnn- 

stata finora la superiorità nel W T 11 

campo delle nuove armi 3) coliabora- | « ^ 11 . 

quella che ci ha consentite, fj llcl dii* 

di ristabilire i’equilibrio glo- ^ ncila proauz.one ____ 

baie, anzi di assicurarci quel */u^rando e 

margine di vantaggio che ci itneolta giuridiche e certe Eisenhower non poterà are- 
ha permesso finora di salvare Ppsiz.om nazionaliSiiche ». p,- infelice di quello 

la pace». Cioè, egli ha an- ^ 7 ?" «asta. ZoJ, ha espres- „ p^igi con un 

cora una volta sostenuto ciò ° l cno i « esprime- bilancio dei « successi • della 

che nemmeno gli american: P!"" soddisfazione Se mai. infatti nella 

osano affermare, vale a dire governo italiano per le . ^ atleamo 

i_ comunicazioni che ci sonoi - „_ _ - __ 


propo5 


Una alleanza fallimentare 


nei cir- tica fe<icrale. Il Die ttelflji momento per ricambiare U tempo lavorasse a suo fa- 
gazionc ii.sciva F>roprio stamane, mcn-j rinvilo al capo del governo riconoscendo così che 

p come tre stava per aprirsi la con-j j^ovietico. non potrebbe certo soc'-aVismo ha per sé l'av- 
ù rito- fcrenza della N.ATO. con la appa rire come puramente ^ sisferna ca¬ 

lva F>o- notizia, non certo priva di .^uale. I.e odierne dich;ara-iP’^^'"^'^ deve 4 difendersi ». 
sarelibcj sensazione, circ.i la possibi- I zioni del cancelliere a Pa-| qucAc pur sjnnificati- 

re alla! lità che .Adenauer abbia già rigi confermerebhe'o «lei re-i Icmrntczinni del presi- 

_ sto le sue intenzioni dishir.c.';^’'”’^^ americano arenano 

care con l'E't o quanto menot”"’’'^ scopo preciso; quello di 
■ di seguire un indirizzo assai ! nrp.i esitanti e sfi- 


storia ri è stata una atleansa 


"""‘vVpT '‘'tle difensivo della alleanza ». "»«- 

^ d- ìe ha Continuato comc scguci suo fondazione: 

Con,.nuando. Zo.. .a d.-j^^j. consentito dare la lo marno tn aranti 

- a.ssicurazione che il governo comuniSmo, prr^reve la 

se queste esigenze fossero italiano c da parte sua de- ^ce. assicurare all occidente 
realmente intèse in .senso ciso a fare a tal fine ogni mditare sul 

difensivo e a] fine «fella ri- sforzo consentito dalle sue * URSS. Nessuno ds questi m 


non è stata mai tonto precario 
come in questi giorni in cui 
ancora una rollo rdkterica di¬ 
mostra di non saper proporre 
natta al di fuori di un nuora 
colpo di acceleratore allo cor¬ 
so al riarmo. Quanto olla su- j 
periorilà militare, tutti tonno | 
dove està sia ondalo m finire, j 


scire a consolidare ancora me¬ 
glio Un tale predominio. Per¬ 
chè. a voler parlar chiaro, 
questa, e non altra, è lo mis¬ 
sione del presidente degli Sta¬ 
ti t.nili a Parici. Per questo, 
e non per altro, quest'uomo 
stanco, malato, srredilato. ha 


più elastico di quello finora 
imF>osto dai comuni obblighi 
■ della NATO. ET evidente crie 

una tale posizione e dettala 
pace. E coù oggi che I gene- più dal tentativo tedesco di 
rali americani agitano lo spau- scalzare la Gran Bretagna 
rocchio della superiorità del- che da un improvviso amore 
rURSS nel campo dei missili, di pace. E’ tuttavia sintoma- 


dall'L'RSS vengono ancora uno 
tolto proposte di accordo, di 
distensione, di pace. 

Pel resto, è dal hilancio 


ove essa sio andata a finire, j aitraversoto F.ltlaniico, Grandi j non confessato del fallimento 
Ci vuole dunque Mia gran } f^vpPi monopolistici sono im- j che trae origine Vatmostero di 


t:co che un uomo come .Ade¬ 
nauer si.i comunque costretto 
a.l assumere tali posizio.ni. 

ORFFO V.AXCEI.IST.\ 


GIISEPPE CONATO 
fConlinaa in ■. pag. 9. eoi.) 

L'ON. GRONCHI ' 
RICEVE KOZIREV 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca ha ricevuto ieri ser» al Pa¬ 
lazzo del Q'.iinna!e Fambascia- 
tore della Unione sovietica. 


cerca di un ccpiilibrio c di p>ossibiIità materiali. In par- 
una «lislensionc — devono ticolare esso è pronto a con- 
esserc accettale da un g«>- siderare con la massima 
verno responsabile, come comprensione e senso di rea- 
base di discussione e piai- lismo le esigenze di una ade- 
t.aforma per dare ai proble- guata integrazione e interdi- 
mi moniliali una .soluzione!pendenza sul piano miLta- 


obiettiti è stalo raggiunto. Co¬ 
me ricordava Togliatti ■ nel 
suo discorso di Cagliari, Ei- 
senhoscer trascura il piccolo 
particolare che dopo la fon¬ 
dazione della N.4TO i comu¬ 
nisti hanno vinto in Cina e in 


polilica ispirata alla coesi- re. nonché quelle conncs.se j vno parte del l'iet Anm. men- 
slenza, non al suicidio alo- con la realizzazione di iinj tre i portiti comunisti della 
niico. Il discorso di Zoli di- più efficice schieramento stessa Europa occidentale .so- 
mostra che il paese c il Par- delle forze sulle quali gra- no andati aranti, affondando 
lamento debbono battersi vera nei prossimi anni il pe- sempre di più le loro radici 
con la massima energia a so principale della nostra nel popolo e confermandosi 
questo fine, memori dell’e- difesa... Il governo italiano come la forza senza la quale 
sperienza fascista di cui ri- ha nei giorni scorsi compio- nessun progresso citile e to- 
viviamo oggi la criminosa to un primo passo, decidendo dafe è possibile. La pace, cha 
leggerezza. di sottoporre al Parlamento la NATO dorerà preservare. 


bella dose di sprefpadtcotezza 
per raccontare quel che tl pre¬ 
sidente degli Stati Uniti ha 
raccontato ieri al Palai* de 
ChaìRol. Una dose atiearm mag¬ 
giore ne occorre per tacete md- 
runico obiettivo che la NATO 
ha raggiunto: «/velia di assi¬ 
curare il predominio dei grup¬ 
pi monopolistici nordamerica¬ 
ni sulle, economie dei Paesi 
deir Europa occidentale. In 
questo sì che Eitenhosrer può 
cantare rittoria; poiché attra¬ 
verso questa operazione t.dme- 
rica è riuscita a ritardare tn 
crisi di cui vi sono natomi 
tempre ricorrenti. Ma egli si 
guarda bene dal farlo. Ado¬ 
pera inreem il limgaagglo ga- 
suitico della a frateUUnsa » • 
della a eguaglianza » per ria-' 


prgnoti nella fabbricazione dei 
missili a media gittata. Si trat¬ 
ta ora di smerciarli, dì piaz¬ 
zarli, per consentire alTecono- 
mia americana di reggere an¬ 
cora, anche se questo implica 
spingere al grado massimo di 
sopportazione la tensione in- 
temaxionaìe. 

Altri motivi non ri sono. Se 
la y.ATO fosse dnrrero uno 
strumento di pare, n Paridi 
Eisenhouer parlerebbe un lin- 
guaggin profondamente diver¬ 
so. Direbbe con chiarezza 
che quando i generali ame¬ 
ricani lamenlatano la in¬ 
feriorità deir Europa occiden¬ 
tale nel campo degli ar¬ 
mamenti classici. daWL’RSS 
non c reniiZa Tinvasione: aera 
renule, al contrario, continue, 
dettagliate « segga proposta di 


profonda incertezza e di di¬ 
visione rhe grata sul Pjl»i« 
«le f-haillol. .4 giudicare dal 
bilancio della giornata odier¬ 
na, infatti, il rauco canto di 
sirena intonato da Eisenhoster 
non ha avvito f effetto desi¬ 
derato. Paesi grandi e picco¬ 
li ^tranne, naturalmente, Tl- 
lalia di Zoli e di Fanfanii si 
sono ribellati ai suoi piani, o 


Irri late reazioni americane 

perle resistenze alle basi di oiissili 


W.ASHINGTON. IS. — 11 ri- presidente della commissione 
fiuto di alcune nazioni del patto politica del gruppo repubblt- 
atlantico di accettare i piani car.o al Senato, ha dichiarato: 
arnencani per le basi de: mis- -Sono costernato dz quest'at- 
5 .li e le scorte atomiche hsltessitmento dei nostri cosiddetti 
causato irritazione e vive preoc- nitco::. de'.’.z '.oro rnzncznza di 


lesi grandi e picco- nazioni del patto politica del gruppo 

nariiralmenie FI a*i*n.:co di accettare i pian: car.o al Senato, ha d 
j- r X * americani per le basi de: mis- -Sono coszernzto do 


quante meno li hanno messi cupjzion; in seno al consresso ico.'Ioborc 


tn forse. F.' la prima volta ehe 
rio accade nella storia della 
.\ 4TO. Peccato rhe sia tocca¬ 
to ad Eisenhoicer, che in al- 


■nostro mzg- 


11 sen Mike Mansfield, ir.err.- c-o.' s'orzo d: p-otez^ere e «li¬ 
bro della commissione dezi.'.'ende-'' ! -no-ido !:bero- 
ester. deJI.a c.amera atta, ha' Pr.va-a.m.ente. vari !ez:s!atori 
detto che qu,r.-o e avvenuto a hanno detto d; esser sorpresi 
PariZ: -e uno scondito sutid^I fatto che gli Starr Uniti 


— . .... raris: -e uno scomitu fatto che gli Stati Uniti 

tri tempo fu portatore di ben pieno po.itmo e dellz propu-: abbi«no portato avanti la loro 
altre idee, regisuare, alla fi- jasiuic * per gl: Stati Uniti i proposta di basi lanciarazzi e 


ne della sria carriera, i primi .Un altro esponente democra-j scorte di armamenti atomici 
rintocchi funebri su quello pr«^er.,o man'e*. ne.i Europa occidentale, pur 

che tu il sogno più ambizioso ~ *5°^ 

• /f. ——.- V _•_ ^ peggio dea insuccesso deh — sufficiente lentore che il 

deir imperialismo amertcaoo. '* Vcnoixa''ii ’.piano avrebbe cozzxt* contro 

J- Il senatore Styles Bridges.:tanta apposizione. 


che fu il sogno più ambizioso 
deirimperialismo ajnericama. 

J 
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IL FALLIMENTO DELL'ASSEMBLEA DI REGGIO CALABRIA E’ IL FAUIMENTO DEL MERIDIONALISMO D.C. 

In una squallida ulmosfera da sagra poesunu 
Fanfuni chiede ni Menogiorao piu voli pe r lo OC 

Le cifre di ÙarnpiUi e le promesse deluse - Il silenzio dei dirigenti democristiani più onesti - Le clìen- 
tele, i notabili e i fanfaniani - La ^'cinque,, le bande e i fuochi artificiali per il segretario della D,C, 


(NoRtro servizio particolare) 

REGGIO CÀLABHIA. 16. — 
La < Terza Assemblea delle 
rappresentanze popolari > in¬ 
detta a Reggio dalla Demo¬ 
crazia cristiana è fallita mi¬ 
seramente in un mare di in¬ 
differenza. Molti dei delegati 
portati nella città calabrese 
con decine di pullmann e re¬ 
clutati in molti paesi per far 
lolla, con allettevoli mani¬ 
festi, non hanno avuto un 
sol dubbio se entrare nel 
teatro comunale dove una 
dozzina di mini.stri e di sot¬ 
tosegretari aveva invaso il 
palcoscenico, o mescolarsi 
lungo renorme corso di Reg¬ 
gio alla folla domenicale clu’ 
ha completamente igm»rato 
la presenza di così autorevoli 
personaggi. 

Eppure un merito bisogna 
riconoscerlo ni dirigenti cen¬ 
trali della DC, se di merito 
si può parlare: la estrema 
sfrontatezza che caratterizza 
ogni loro mossa. 

Il ministro Campilll, rela¬ 
tore all’assemblea, per due 
ore ha letto centinaia di ci¬ 
fre preparategli dal diretto¬ 
re generale del suo dica.sto- 
ro. La sua voce era stanca. 
Inutilmente ha cercato in di¬ 
versi momenti, alzando il to¬ 
no, di strappare l’applau.so 
il fatto e che le cifre leite 
do Compiili, c tutti i .suoi 
verbi al futuro — come /«- 
remo, provvciìeremn. cerche¬ 
remo — non potevano solle¬ 
citare Tentusiasmo dei vo¬ 
lenterosi che erano entrati 
nel teatro per ascoltare uno 
parola di fede e di operosità, 
quando nei loro occhi c nei 
loro pensieri era presente in 
ogni istante Io visione dei 
propri rispettivi paesi — dal¬ 
la Lucania alla Sicilia — re¬ 
stati, malgrado le cifre e le 

f iromesse di Campilli. nella 
oro epoca premo<lerna, con 
lutto le contraddizioni poli¬ 
tiche ed ecnriomicho intatte 
o quasi, e con tutte le ingiù 
stizie consumale tradizional¬ 
mente nel Mezzogiorno d’I¬ 
talia. 

Eppure bisogna dire con 
forza che esiste nel sono del¬ 
la DC meridionale una classe 
media di dirigenti politici 
che sente, a contatto dirotto 


e giornaliero con le popola¬ 
zioni, il tragico problema del 
Sud. Perché mai allora in 
quc.ste assemblee, che do¬ 
vrebbero essere il collaudo 
delle giovani forze dirigenti 
della Democrazia <’ristiana. 
non succede mai niente? 

Certo, alleile in ipicsta As¬ 
semblea non c mancata qual¬ 
che voce discorde, mc.ssa pe¬ 
sò subito a tacere dal banco 
della pre.sidenza del Con¬ 
vegno. Nello VincelU, segre¬ 
tario provinciale di Reggio 
0 segretaria regionale della 
DC. Ila npertanionto accu¬ 
sato j dirigenti degli enti 
locali, dei comuni o delle 
province temile dalla .sle.-^sa 
DC. di non e.ssere all'altezza 
ilei eonijiiti di rinascita del 
Mezzogiorno. Un delegato 
.sieiliano ha deiuineiato il 
elienfelismo che continua a 
(luperversnre nel sud, ali¬ 


mentato dai deputati demo 
cristiani. Un delegalo della 
regione lucana, dono aver 
solleticato Passembìoa con 
numerose cifre, ha trovalo il 
modo di dire, anch'egli In¬ 
terrotto dalla jiresideiiza, che 
« gli operatori privati del sud 
non capiscono perché non 
vogliono capire ». 

Come se non bastasse tut¬ 
to questo, 11 doti. Festa, se¬ 
gretario provinciale della 
CISL di Reggio, denuncian¬ 
do nella giornata di sabato 
in una conferenza stampa 
sulla Legge speciale por la 
Calabria tenuta dnH’on. Ru¬ 
mor, vice-segretario nazio¬ 
nale (Iella OC, il cattivo im¬ 
piego del fondi della Logge 
s|)eeiale stessa, si senti ri¬ 
spondere dall’on. Rumor di 
non fare il comunista, per¬ 
ché ili questi ce nc sono già 
abhastama in Italia. 


Il governo difende 
In n omino di Pav one 

La Camera discute la « tournée » del 
« Maggio fiorentino » negli Stati Uniti 


Una serie di interessanti 
interrogazioni sono state di¬ 
scusse ieri alla Camera. Una 
del compagno FRANCAVIL- 
LA circa lo strano operalo 
di un commissario di pub¬ 
blica sicurezza di Bari il 
qttille sottopose a lungo in 
terrogatorio due operai del¬ 
le ferrovie, membri di com- 
mi.ssione interna, interroga¬ 
torio avente come oggetto la 
attività sindacnle dei due 
operai Un iibn.so di potere 
oai lieolariiicnte grave, ma il 
sot to.-ec.cetario SA LI ZZO NI 
•la risposto elle si trattava 
di informazioni di carattere 
non politico. 

Non maggiormente soddi¬ 
sfacenti le altre rispo.ste da¬ 
te da questo sottosegretario, 
per il quale, lutto sommato, 
non c’è stato nulla di straor- 


L’INCONTRO ITALO-TEDESCO A TREVIRI 


Solo promesse di Bonn 
POI i copolovori lubmi 


BONN. 16 — La delega-] 
zione italiana c la delega¬ 
zione tedesca incaricate delle 
restituzioni delle opere d’ar¬ 
te italiane trafugate in Ger¬ 
mania durante la guerra si 
sono riunite a Treviri Un 
comunicato iitticiale informa 
che esse hanno deciso la for¬ 
mazione di un « ristretto 
gruppo di lavoro misto » il 
quale inizierà la sua attività 
il 12 gennaio prossimo. Tale 
gruppo avrà il compito « di 
facilitare le ricerche relative 
alle opere d’arte che sinora 
non sono state ritrovate *. 

Il comunicato, però, si li¬ 
mita a dire che « tali ricerche 
avverranno nello spirito del- 
Tamichevole collaborazione 
che ha portato allo scambio 
delle ratifiche dell'accordo 
culturale italo-tedesco ». 

Il numero delle opere d’ar¬ 
te che l’Italia richiede — si 
precisa — e di circa GfìO. Ol¬ 


tre al quadri, vj sono gioielli 
c mobili niiticbi. alcuni dei 
quali dovrebbero provenire 
dagli lJfiÌ7,i di Eirenze. 


Fin gai Ir notizie ufficiali 
La (orma in cui esse sono 
date fa presumere che unica 
inienzinne dei tedeschi sia 
quella di dare alla delega¬ 
zione italiana un contculinn 
verbale, mostrandole tutte le 
loro * premure >; non già 
quella dj restituire ciò che i 
nazisti hanno riihnto. I te 
lirschi infatti sostengono di 
non aver più la possibdità 
di rintracciare nessuna delle 
opere trafugate. Sta ora al 
governo italiano far sentire 
con forza il proprio diritto. 

A meno che E» amichevole 
collaborazione » non consi 
sfa anche per Fella nella cic¬ 
ca obbedienza di Mussolini 
a Hitler. 


dinario neanche tielln no¬ 
mina del prefetto Pavone a 
direttore generale per il cul¬ 
to al ministero deirinterno 
(l'interrogazione era del 
compagno CARRARA). Sa- 
lizzoni ha affermato che 
< tutti i funzionari degli In¬ 
terni sono qualificati anche 
per lo questioni del culto* 
e, nel caso specifico, «la scel¬ 
ta é opportunamente cadut;! 
SII Un ftiiizionnrin di nota e 
provata esperienza »! 

Salizzoni, a suo tempo, fu 
•icl imu'iineiito partiiiiano 
come mai — si è chiesta a 
sua volta la compagna ELO- 
REANINI — non ha trovalo 
a.ssolntamcnte nulla da ridi¬ 
re sul comportamento del 
questore di Novara il quale 
ha proibito la proiezione di 
un documentario sulla Resi¬ 
stenza? Salizzoni, imbaraz¬ 
zato, ha ri.sp. «àio il do¬ 

cumentario era .sprovvisto 
del nullao.sta. ma la Elorca- 
nini gli ha subito dopo ri¬ 
cordato che questo documen¬ 
tario viene proiettato In Ita¬ 
lia dal 1948. S| tratta perciò 
di una proibizione chiara¬ 
mente politica. 

Il sottosegretario RESTA 
ha ri-spo.sto all’interrogazio- 
ne del compagno BARBIE- 
Rì sulla disastrosa tournée 
deH’orchestra stabile del 
Maggio Fiorentino negli 
Stati Uniti: programma, con¬ 
dizioni. paglie, tutto ha la- 
'sciato tanto a desìder.nrc che 
perfino la stampa americana 
pubblicò aspre critiche. La 
tournée fu affidata ad un im¬ 
presario privato che pagò 
solo 12 dollari al giorno per 
por.'^oiia. mentre Io Stato si 
assunse l’onere della diffe¬ 
renza <vm centinaio di mi¬ 
lioni); e ciò mentre sì rifiuta 
ogni sovvenzione per un 
eiagcio della Scala nella 
URSS. 

URSS. — Radio Mosca ha co- 
tniniicato che stamattina alle 
IO (ora italiana) lo - Sputnik- 
primo avrà effettuato 111.5 rivo¬ 
luzioni della Terra mentre il 
-Grande Sputnik- nc avrà ef¬ 
fettuate filo 


Questo è il (iiiadro della 
insensibilità degli nomini di 
governo democristiani clic 
mettono a tacere i loro di 
rigenti locali, (tiniustrando 
di scendere nel Sud soltanto 
per continuare nella loro 
Oliera demagogica. D'altra 
parte questo e il frutto ilell.n 
politica fanfanìana die sol 
lecita Eappoggio dei iiotnhRi 
del Mezzogiorno al .suo par¬ 
tito. 

Questa è la situazione rea¬ 
le. Perciò non sono ba.stati 
i dodici ministri a galvaniz 
znre Reggio, né la presenza 
deU'on. Eanfani. 

Quando egli é salito su) 
paleo, in piazza Diioiiio. pei 
il comizio filiate, lo spc'ttncoio 
c stalo pietoso, i.’enormi 
piazza, che contiene 20 mila 
persone, era sijualliila coi 
suoi 5000 spettatori. Eanfaiit 
e salito .sul podio e c'è stati 
un silenzio glaciale. Cliuiiian- 
ta persone della cinque, corno 
si usa a teatro, hanno for¬ 
zato fino nirestremo i loro 
polmoni per applaudire. 

E‘ .stalo nn nionienlo pe¬ 
noso. Quel silenzio ha di 
strutto Eanfani, segretario 
nazionale della DC. Egli ha 
parlato solo 25 minuti. Poi 
por fortuna sua è venuto hi 
ac(|uazz.oiie a interrompei e 
il comizio. Chi sa altrimenti 
dio sarehbo successo. Le pa¬ 
role di Eanfani sono state 
sciatte, senza respiro, senza 
argomenti. Ma detto del .so¬ 
lito impegno meridionalistico 
della DC a cui ne.ssiino dei 
presenti credeva più. Ha 
snocciolato lo solite calun¬ 
nie contro 1 comunisti, tra 
rindlfferenza generale; ha 
chiesto ancora più voti dei 
18 aprile. E' stato lutto. Le 
mu.siche hanno poi rlpre.so 
a suonare sotto la pioggia 
Una di queste suonate era 
ima marcetta trionfale de! 


gio. L’altra era In marcia 
italiani, gente fiera, e tutte 
e due avevano il tono di 
(incile marce da sagre pae¬ 
sane, quando le bande vanno 
in giro por le strade dei paesi 
del .stid a fare In questua 
per 1 festeggiamenti del san¬ 
to patrono. 

E in fondo, questo voleva 
essere la terza a-sscmblea me¬ 
ridionale della DC: una sagra 


paesana, in modo da far tutti 
sazi e contenti, con lo spet¬ 
tacolo e 1 fuoclii arlifìiiali 
finali. 

Ora c'è qnaicnno che pos¬ 
sa dire con .senso dì respon¬ 
sabilità e di realtà che la 
DC voglia operare v(’ramenlc 
per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno? L’impegno d’onore 

B reso a Napoli nel 1948 dalla 
'C di avviare l’opera di ri¬ 
nascita del Sud, si è dimo¬ 
strato, si, un Impegno, ma 
quello di stringere catene do¬ 
rate ai piedi tic! Mezzogior¬ 
no, nnclie .se sotto (lueste 
catene si pussa rungiienlo c 
anche .se si Infonann s’almi 
e inni dj pi(*ghi(‘ra. Mai, co¬ 
me in questo terzo convegno 
(le, é stalo chiaio che il Sud 
ha una sola speranza per la 
sua rinascila; la lolla delle 
classi popolari. 

non RLNN'A 


SI AGGRAVA DI ORA IN ORA LA SITUAZIONE IN TUTTO IL DELTA 

Una nuova falla operto nel Polesine: 
rac qnn minoccia II paese dì Cà P asto 

L'Adriatico in tempesta non riceve le acque del Po — Una ondata di piena prevista per domani mat¬ 


tina 


Ansiosa attesa delle popolazioni — Una Frana sta per investire un paese del Bresciano 


(Dal nostro Invi ato tpeclalù) 

POR ro TOLLE, 16 - Una 
falla larga 15 metri si c aper- 
(a oggi sul Po di maestra 
a i I 'altezza dì Scanarello 
L’acqua ha allagato centinaia 
Ji ettari nella zona di Con- 
'.anna La nunvu inondazio¬ 
ne avanza verso il paese di 
Cn* Pasta 

La situazione in tutto il 
Delta permane gravi.ssima 
La popolazione vive di nuo¬ 
vo ore di ansia e veglia su¬ 
gli argini lungo tutto il cor¬ 
so dei rami del Po. paurosa¬ 
mente gonfiato da una nuova 
piena mentre il mare gros- 
>^0 permane minaccioso so 
tutto il bacino allagalo di 
le aperte a Bonelli e tra- 
le aperte a Boiielli e Tra¬ 
cima lungi) l'argine della 
(acca marma di Scardovan 

'l'iillo il va.slo compì cn 
(orio di Lorco e minaccialo 
dall‘aprirsi di fontanazz' 


lungo il Po di levante! Il 
mare Adriatico in burrasca 
non riceve le acque del Po 
che ingrossano a dismisura 
lungo tutto il corso del fiu¬ 
me e minacciano di esplo- 
fere come bombe d'acqua su 
•ulto il Delta Anche l’Adige 
.uiinenta e a Cavarzore ha 
già .superato di un metro il 
livello di guardia 

Stretta nella morsa dei 
due grandi fiumi la popioid- 
zlone del Polesine è percor¬ 
sa da un senso d’ansiosa at¬ 
tesa. A poche settimane di 
distanza dal di-sastro di Por¬ 
to 'J'olle si ripetono di nuovi 
le scene di famiglia arroc¬ 
cate sugli argini e delle ve¬ 
glie sui fiume in piena che 
minaccia di rompere le fra¬ 
gili rive di terriccio appena 
iimTionliccliieto dall'ultimo 
lavoro precario di rialzi fat¬ 
to eseguire dal governo. 
Quanto durerà questa nuo¬ 


va agonia sugli argini del 
Po? Dal rilevamento svolto 
agli idrometri si calcola ctie 
l’ondata massima di questa 
nuova piena del grande fiu¬ 
me si registrerà mercoledì 
notte. Se il mare grosso per¬ 
sisterò in queste ore d’atte¬ 
sa. respingendo il deflusso 
del fiume, potrà verificarsi 
un nuovo grave disastro. 

Tutto il comprensorio va¬ 
stissimo del Delta da Loreo 
a Donana a Contarina fino 
a Porto Tolle, manifesta in 
questi frangenti la preca¬ 
rietà del sistema di difesa 
idraulico. Il Delta ò un de¬ 
dalo di canali gonfi che da 
un momento all’altro pos- 
.sono esplodere sulle sotto- 
sianl; campagne e sui pae.si 
situali .sotto gli argini dei 
fiumi e dei canali. Il livello 
ilei Po aumenta alla media 
costante di 3 cm. all’ora 
Que.sta sera l’idrometro di 


IL MEMORIALE DEL DIRETTORE LETTO AL PROCESSO DI LATINA 


Un vescovo, un prete spretato e un assessore de 
tirati in ballo per la Cassa Rurale di l llatri 

Le «farfalle» cinematoRrafiche dell'avv. Aiuti rievocate da un imputato - La parola d’ordine; «evitare a 
tutti i costi lo scandalo» - I 300 milioni della Cassa del Mezzogiorno per tappare i primi buchi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

LATINA. 16 — Viq via che 
procedono le udienze al pro¬ 
cesso sullo scandalo bancario 
che travolse la Cassa di Hi- 
ipamiin di Latina e la Caso: 
rurale artiyinna - Madonna del¬ 
le Grazie* di Alntr'. va de 
tineundo.si con minore nebiilo- 
•iifiì il retro.-icena che ininaccut 


.naostro Poiiefirino <11 Rea-1,7, 

tnnfltJin fortinfo (tiKci pcgritu 


fJnnfr C.'nfiifjnn. difr.to ifatrniM- 
h'ansto Fiore, per Ir rO>ile.<!!ii 
zioni. A Ini è sp(>iiito un impii 
luto minore. Si chiamo Cluido 
Tufo, compare o piede libero 
per rispondere di aver appo.sto 
io firma di un nitro in calce 
ad a.ssefliti proscntofl afio Cassa 
di Latina per l’inca.sso. Il ri¬ 
cavato di quella operazione fi¬ 
ni nelle mani di Gaetano Aiu¬ 
ti, ex presidente della Cassa, 


imputato sottrattosi alla cattu¬ 
ro, grosso • papavero - locale 
della DC c che a quello che si 
dice. In quc.stu sua non troppo 
disturbata latitnnzu conseruc- 
rebbe onrorn pelosomenfe in tn- 
,sca In fp.s.scrn dei suo portilo. 

Dopo l’interrofjnlorio «tri Tu¬ 
fo. é roinincinto ijiiollo deliirn- 
outiito Giuseppe V'oltari, che 
lieve rispondere di peculato 
.-Xorebbe coniinesso questo reato 
'Il coiti piloti) eoa altri iiiipu 
'Itti Volturi è l'ej- iltrCttOre 
Iella Ca.s.sa rurale ortii/iaria 
• Madouiia delle Grazie -, di 
Alatri. 

Chi .('•pile il processo ho po- 
Mifo fi.(sore. sia pure scheniotl- 
camente, (a lineo dello sciindolo. 
co.sl come .sino a questo tuo- 
mento s» è profilata. La - Ru¬ 
rale - di ztlatri. cara ai gruppi 
politici stretti Inforno agli espo¬ 
nenti ecclesiastici delle zone 
interne del Lazio, si trovò espo- 


Una suora salesiana diresse 
i Inv eri alia scuola di Aitof ente 

La religiosa è stata convocata dal magistrato che sta conducendo T inchiesta 
sul tragico crollo — Esame dei materiali rilevati sul luogo del disastro 


(Dalla nos tra redazione) 

EALKRMO. 16. — Suor Lui¬ 
gina Joppolo. la madre supc¬ 
riora .salesiana sotto la cui di¬ 
rezione vennero eseguiti, due 
anni fa. gli ultimi lavori di 
naltanirnto nd collirio Maria 
.Aii.siliatriee ad Altofonte. e 
stala invitata a proscniarsi do¬ 
mani (lavanti al Procuratore 
della Hepiibbllca di Palermo 
doti. Garofalo. E.^sa arriver.à 
da Agriqento dove attualmen¬ 
te risiede La sua testimonian¬ 
za è ritemil.a unanimemente di 
fondamentale importanza ai fini 
dell’aecerJamonto delle re.^pon 
sabllità del tragico crollo del 
Rasilo infantile nel quale hanno 
perduto la vit.a 8 tenere crea¬ 
ture una nmdrc c una suora. 

Secondo indiscrezioni trapc- 
tate ad Altofonte. dichiar.azioni 
motto gravi avrobliero reso gi.à 
al maqistrato due capimastro 
di Altofonte che ebbero a che 
fare col riattamenfo del vec¬ 


chio collegio- Il primo. Pietro 
Di Matteo, avrebbe dichiarato 
al Procuratore di essere stato 
chiamato, una quindicina di 
giorni prima del crollo, dalia 
nuova iiiudre supcriora, suor 
Giroiaina Bartacco la quale 
appariva seriamente preoccu 
pala per le condizioni statiche 
detl'intero edificio o in parti 
colare del tetto che copriva la 
grande aula del primo piano 
dove venivano ospitati 130 
bambini deU'asilo infantile. Il 
muratore avrebbe dotto alla 
madre superiora che anche per 
lui l'edificio ora pericolante o 
che pertanto era necessario 
farlo attentamente ispezionare 
da tecnici qualificati Furono 
interpellati questi tecnici? E 
quale fu il loro giudizio? Que¬ 
sti sono gli interrogativi ango 
sciosl al quali non è stata data 
.incora una risposta Pare co¬ 
munque che. in seguito al col¬ 
loquio col c.Tpomasiro. suor 


Girolama dispose il trasferi¬ 
mento deU’asilo dal primo piano 
al pianoterra dove poi i bam¬ 
bini sono rimasti sepolti. 

Poco SI .s.T delle altre dichia¬ 
razioni reso dall'altro inuratorr 
interrogalo dal magistrato. Co¬ 
stui. certo Francesco Di Carlo 
<» un dipentiente del Comune r 
svolse, a quanto pare compiti 
.•li assistenza tecnica presso il 
’antierc di lavoro, qtiando fu 
gettato, sul salone fradicio de! 
nrimo piano, lo strato spesso 
di calecstnizzo che doveva co 
(tituire la tomba dei poveri 
bambini dell'asilo. 

Presso il laboratorio delL 
Facoltà di ingegneria, i tecnici 
oominati dal Procuratore delLa 
Repubblica stanno procedendo 
inf.anto aU'e.snme dei materiali 
rilev-atf sul luogo del disastro 
Calcinacci, pezzi di travatura 
lastre di calcc.sfnizzo vengono 
-ottopo.sfc a .svariate prove pei 
accertarne la consistenza. 


sta a lina serie di tracolli, in¬ 
tervenne il conto di corrispon- 
denzo reciproco con la Cassa 
di Latina, e subito dopo (o con¬ 
temporaneamente) si inserì nel 
quadro la Cassa dei Mezzogior¬ 
no fCompIfil) con un finanzio- 
menfo di 300 milioni. Piouwero. 
intanto, le cantbiaii fasulle, ne¬ 
goziate a tarpo raggio, con epi¬ 
centro Latina Ne fu immesso 
nel giro qualcuna non soltanto 
fasulla (firmata da varie per¬ 
sone per scontarla e trarne de¬ 
naro contatile) ma anche falsa 

Le falsificazioni furono, co¬ 
me suol dirsi, la classica ‘buc¬ 
cia di banana *. La Cassa del 
Mezzogiorno aveva promesso 
finanziamenti per altri 300 mi 
ìlonl: ma II tracollo della Cassa 
di Latina bloccò quel secondo 
aiuto. Spunta, Infine, sulla sce¬ 
na la Cassa di Risparmio di 
Roma che Inghiottì (assorben¬ 
dole) le Casse di Latina e di 
Alatri. 

Quando è chiamato Cafagna 
sulla pedana, toma sullo sfon¬ 
do, sia pure indirettamente, la 
figura del deputato della DC 
on. Cervone, insieme con il 
oresidente della Provincia di 
Latina (anch’egli de) avv. Lof¬ 
fredo. Ri.spondendo ad una do¬ 
manda del Pre.iidente, dottor 
Lazzaro Timputafo precisa che 
il latitante Aiuti nerioziava i 
suoi assenni alla * Banrn dì 
credito e risparmio • di Roma, 
con sede in piazzo Colonna. Da 
qiiclln banca non penne mai. 
alla fine, la repolnre * cartolina 
di e.sito », che .serre per ocrer- 
fore fa sofribififà del cliente. In 
quegli ambienti si nutriva fi¬ 
ducia in Aiuti e la • cartolina 
di esito - non renne spiccata. 

Cafagna aagiunge a que.sto 
punto che, .secondo voci, si era 
potuto stobifirc che in quel pe¬ 
riodo Aiuti attraversava un 
momento in cui non possedera 
contante, o causa di certe sue 
iniziative di carattere cinema- 
tografico (‘ Italica Vo,t Film •; 
orodiiztonc defin pellicola Car¬ 
dinale Lambertini.bolfata come 
una - bufala ». sia dalla critica 
che dallo scarso pubblico che 
andò a vederla). 

E’ inrritobffc che altre voci 
ben precise tornino alla mente 
mentre Cafagua si spiega. E so¬ 
no ìc indiscrezioni trapelate cir¬ 
ca il sequestro, in quella stessa 
banca di piazza Colonna, di 
ramhiali che recavano la firma 
dell'on Cervone e delTavv. Lof¬ 
fredo. p-~rsonaggio attratto forse 


Oltre 72 mila tessere già rinnovate a Bologna 


Nel primi quindici giorni di questo mese, I* caropagna di 
tesseramento e reclutamento per il 1958 ha fatto un ulteriore 
balzo in avanti- Il risultato più rimarchesole, nella gran 
massa di nuovi dati pervenutici, è costituito da quello rag¬ 
giunto dalla Federazione di Bologna con 72.215 compagni ri- 
tesserati nell'Intera provincia e I.I9I reclutati; In città. I 
ritesserati sono 24.526 con 213 reclutati. Tra le altre Federa¬ 
zioni. segnaliamo: Novara, con 3.614 rltesseratl. pari al 35 
per cento (I recintati sono 1101; Verbanla (di nuota eostltu- 
zlone). oltre 3 mila (4l''tl; Genova, con 24.437; Avellino, con 
2A00; Salerno, con 2873; Campofcasso. con 1.470; Lecce, con 
2000. ecc. 

Tra le sezioni che hanno raggiunto o superato 11 numero 
degli Iscritti del 1957. sono ancora: Vito d’Orria (68 recluta¬ 
ti. e 859 iscritti sn 1.000 abitanti). Giachi (11 rccintatil. San 
Giusto. Foci. Slmignano c Trgoia (Siena); TorrigUa (Padctva); 
Poggio Sanremo (con 25 reclutati: il compagno Togliatti ha 
telegrafato alla sezione esprimendo ai compagni le sue più 
■vive eongratnlazlonl); Tregozzano e Le Ville (.Arezzo). Nella 
stessa provincia di Arcato sono a buon punto Slontcvarchi 
(958 tesaere consegnate su 975 Iscritti). San Giovanni (1000 
an 1250). Fonte alle Forche (300 so 3501; Dolceacqua. Rocchet¬ 
ta, rantasina, Chlusan(to e Torva (Imperia); Coppito (L'.A- 
qulla) 127'V; San VIto. Fratte. Paslena, Roceapiemonte e 
Marini di Cava (Salerno); Montesaero (Roma città); Atlna 
(Cassino) con 10 reclutati; S. .Agata di Puglia (Foggia). 

Tra i successi eonsetulli, i 
nel corso di questa campa- j 
gna. dalle celiale, stralriamo ) 
ancora alcun) degli episodi j 
piu significativi: a Sondalo 
(Sendrio) sn 85 compagni del 
villaggio sanatoriale che già 
luinno rinnovato la tessera 
195*. sono stati applicati bol¬ 
lini sostegno per complessive 
isolila lire; aH'OfftcIna Gu- 
glielznettl (Genova-Trmnvle- 
ri), so 191 Iscritti, sono stati 
applicati bollini sostegno per 
nn totale di lOtmila lire; al 
Cantiere navale di Sestri, tre 
cellule hanno raggiunto II 
lOO'c mentre altre 8 sono si 
90*;^; allo 8.C.I. di Comlglìa- 
no tutte le crllule hanno su¬ 
perato il 90^7; al Consorzio 
éaì Torto di Genova, tutti | 

U2 eomunisti hanno rinno- 
na(« la tessera de) 1958 ed 
hanno applicato In media bol¬ 
lini sostegno per 900 lire a 
compagno; al 1(>0';7) è la cel¬ 
lula della officine Breda di 
Badora. 


PIS.4 : entro il 21 gennaio 
tulli con la tessera 1958 


PIS.A. lò. — G:à 5 AS5 erano, 
•vlla fine della sc:i.fnana scot¬ 
ta, le tessere prelevate dalle 
sez.on: prc.-io la amni.nìstra- 
z:one della Fe.-ler.iz-.one; alla 
stcss.'ì data. I 522 orano i .£;;o- 
vanj r.5e.<.'era;i alia F<;CL p^- 
ri al 5(1 '7 .iegL i5or.tii del 
1957; 150 sono ; c;ovani che 
s;nora hanno chiesto, per la 
pr.m.a volta, d: entrare a far 
parte della organizzazione gio¬ 
vanile coinun;5*.-a. Numeros; 
«ono inoltre 1 compagni recu¬ 
perati. tornati — dopo un an¬ 
no d: travagLo — nel Partito, 
dai q-oale s; erano staccati nel 
turb.n-.o de; doloros; fatti d; 
t'r.cher a 


.4VELI.I\n: la sellimana 
del iesseramenlo al PCI 


AVELLINO. 16 — Realiz- 
zcrido le direttive del Consi¬ 
glio provinciale del Partito, 
riunitosi nei giorni scorsi, ie¬ 
ri hanno acuto inizio" netta 
nostra provincia Io ••ieltima- 
na del tesseramento al PCI •. 
che fi concluderà domenica 
prossima, ed una gara di 
emù.azione tra le sezioni per 
il completamento del tes’Cra- 
mento entro tì 21 prnna:o 'SS 
Scopo delia ‘Settimana - )• 
un rapido ritesseramrr.to dei 
compagni per :Ì J957 

ed una larga azione per con¬ 
quistare nuoci ceniincia di 
aderenti al nostro Partito Gid 
concreti risultati sono stati 
conseguiti dalle sezioni tn 
questo prima fase della eem- 
pagna. Meritano particolare 


menzione quelle di Tufo. Ca- 
Utn e SanVAndrea di Gonzo, 
che honno raggiunto il lOO'i. 
Sella campagna per l'appli- 
cczione del bollino sostegno, 
ol primo posto nella gradua¬ 
toria provinciale è la sezione 
di Ariano Centro, che ha ap¬ 
plicato il bollino sostegno su 
tutte le tessere sinora di¬ 
stribuite 

_ F,. V. 

Otto nuove sedi 
nel S^nifaiM 

La Federazione di Salerno ha 
costituito nuove sezioni • Fuor- 
nl, Ardinghi di Angri e Filet¬ 
ta di San Cipriano e aperto ot¬ 
to nuove sedi del Partito. 


Contemporaneamente nume¬ 
rose sez;on; (ad oscmp;o: San 
•Mari.no a L'im;ano. Pomaia. 
B.ìrh,-ir;C;n.a. eco ) h.ìnno r.aa- 
c:iinto il numero de^jli -.scntt; 
del I;i57, mentre altre (Castcl- 
nuovo V C . -Montoccrboli. Ma¬ 
donna dell'Acqua. Campo, Sub¬ 
bio. La Serra. Usigliano, Lo- 
renzana, S. Fr(?diano sull’Amo. 
Ponte a Pì.igso) hanno supe¬ 
rato il 60'7; qualcuna di esse 
si avvicina al 90'«, 

Questi primi, ed importanti 
risultati, sono il fnitto di una 
.ntensa attività che si sviluppa 
in collegamento con gli impe¬ 
gni elettora'.j del Partito e in¬ 
torno ai congressi delle sez;o- 
ni. cosi come h.a md.cato il 
Com.tato federale :n una stia 
recente riunione, l'na attività 
che vede impeanati m;zl-aia d; 
compasni e comp.a,sn('. ch:,.- 
mal; a realizzare l'ob.ettivo d: 
r-iesS3r.-:rc i 28 537-di questo 
anno (nel corso di esso è stata 
rozistrata una flessione di 
iscritti di 1817 unità) o con¬ 
cludere la campagna il 21 gen¬ 
naio. 37. anniversario della 
fondazione del PCL 
La FGCI si è posw un obiet¬ 
tivo più ambizioso; reclutare 
900 nuovi iscritti e portare cosi 
rorgan:zzaz:one c;ovan;le a 
40(10 tc-sserat: L'e?pmp:o do: 
circoli di Arena Metato. Vic.r- 
p;sano. S G:ovanni .ilLi Vena. 


Costituita la Federazione 
di S. Agata di Hilifelio 

S AGXT.A .MII.ITELl.O, lt> - 
l'ii pjovo C.1 clicace striimt-nio 
.1 l.«v->ro e di ioU.i r>o:»-n7ij d.) 
•cr- roTE-in-inT'-irc df! ('.itl-ic 
•n Su- l*..»; e la Federar o 

di S. Ag-tla ,'lil! 
,u>.i .-c-i-rra «Ji’LV J/o 

li s .;n ::vm;o cr«-.irior.c 

orgjnirj-jrr.nc. ciic 
I.Td .-s I! irrovirrenio coma- 

n‘»t.r ‘1 s>ilupp> ed estenda la 
v»a fnlojvnra fra te nras<« pò 
Pi^Uri sicilMine. e alato illustralo 
d.il coTT.tvier» Paolo B'jiolin! 
deila scgrcicria del Partito, il 
quale h.1 partrctMlo al congres¬ 
so costitutivo della lederailonc 
svoltosi delle giornate di sabato 
< di 'eri. e d.rl sen.vt>)re 5 a^- 
C'o lind pendente), die tij pre- 
«enzinto al lavori. 


PESCARA: 8.000 tesserati 
è robiettivo del Partilo 


PESCARA. 16 — L’entusia¬ 
smo e lo slancio con cui le 
.sezioni della Federazione di 
Pescare hanno iniziato e por¬ 
tano aranti il tesseramento 
e il rrciutamento I95S hanno 
giti marcato positiri ptinfi 
ciroitÌL'o. Questa attività è 
stala impostata sulla base di 
larghe assemblee. Tutte le se¬ 
zioni del centro pescarese e 
della prorìneia industriale e 
contadina, hanno convocato 
inforno ci temi generali c 
locali della politica dei parti¬ 
to comHni.vfa le mc.ssc laro- 
ratrict. che vengono rinno¬ 
vando la loro fiducia atirj- 


AREZZO: buoni risultati 
nei comuni del Va Ida rno 


AREZZO. 16. — Sinora, nella nostra prov.nci.i sono sL'ile 
consecnate ai compagni 11.136 tessero, pari al 45'> dei 24 960 
iscritti del '57 al nostro partilo. 

Gii esempi più significativi sul tesseramento, nella pro¬ 
vincia di Arezzo, vengono fomiti dal Valdamo: i centri indu¬ 
striali (iì S. Giovanni Valdamo. Castelnuovo dei Sabbioni. 
Cavrislia e Montevarchi in modo particolare. Nel Valdamo. 
infatti, su 7880 iscritti al PCI nei 1957. sono state consegnate 
già 5441 tessere Notevoli i risult.at; racguinti nelle sezioni 
contadine del Cortonese (1645) e a Foi.ano <350>. 

, , Ad .Arezzo città, il tesseramento ha raagiunto le punte 

Per.gnano. CASaar-a To^e^ La, rimarchevoli nelle sezioni di str.ada; ma in quest» ciom: 
- .. -L. , 1 ^ iniziato anche nel settore industriale e particolarmente 

fecondo appare il Lavoro svolto ..alla SACFEM. lo stabili¬ 
mento industriale più importante di Arezzo. 

La Federazione aretina informa altresì che fra tutti i com¬ 
pagni si va svolgendo una generosa gara di emulazione per 
portare un concreto contributo alla grande assemblea provin¬ 
ciale del quadri del PCI che avrà luogo ad Arezzo il 22 
dicembre, 

BEPPE PICCIOLI 


Serri", e Montoscudaio, che han¬ 
no ragc:unto il lOO":, c. soprat¬ 
tutto. dei Circoli di Porta a 
Piagge. Calci, Lari c Cingoli, 
che hanno superato gli iscritti 
del 1957 sono ima garanzia che 
(juesto ambizioso obiettivo dei 
giovani sarà raggiunto. 

ENRICO PALLA 


rerso manifestazioni ampia¬ 
mente popolari di democra¬ 
tico consenso e di impegni 
concreti. La sezione di Cer- 
TCtina. nella zona del Pta- 
nellese, ha già raggiunto al 
100 per cento il tesseramento 
c reclutato 20 nuovi compa¬ 
gni. AI centro delTcttirìtà 
politica della sezione è stata 
posta la lotta clTcmministra- 
zione d c- che. dopo la deli¬ 
bera consiliare di sgravio dai 
tributi locali a causa dei danni 
del maltempo, non ha saputo 
conseguentemente agire per 
ottenerne la sollecita eppro- 
vazion-' delVcutorìtà tutoria. 

La .sezione - .Antonio Gram- 
sri *. di Pe.sear.: centro, è già 
al .7.5 per cento .Al giorno 10 
avevano già p'eievato tessere 
e bollini, versando :l relativo 
importo alla amm:n:str.:zione 
della federazione, le seguenti 
sezioni: Cerratina Jil, Pe¬ 
scara Centro 290. Pescara 
Porta Siiova 146. Popoli 360. 
Zanni 9, Turi Vcligricni 33, 
Torre dei Passeri 22, Manop- 
pello 20. Caprera IS. Colli 
Madonna 40. Scafa 100, Letto 
McnopprIIo 100. Pianella SO. 

Ottimi riiulfafi si annuncia¬ 
no dall'intenso fervóre che 
turti I compagni della pro- 
rincio hanno posto nel laro- 
ró: le sezioni di Città San- 
f'.-Ing,’,'o. Catignano. Colle- 
corvino, Penne, hanno g.à 
raggiunto gli obiettivi che si 
erano proposti, legittimando 
fondatamente la prospettiva 
che SI è po.sra la Federazione 
di Pescara per il tesseramento 
I95S: SOOO tesserati per la 
campagna elettorale del 'SS. 

.ANTONIO GIORGETTI 


irresistibilmente anche lui dol 
mondo del cinema. 

Dopo rinterrogatorio di Guido 
Tufo, lo parola passa aU’linpu- 
toto Giuseppe Voltari. ex diret¬ 
tore delia « Rurale • di Alatri. 
Lo difendono gli anuocati, prof. 
Remo Pannain e Manlio Donati 

Il Presidente dà lettura del- 
Tinterrogatorio reso da questo 
imputato al giudice istruttore, 
nonché di un • memoriale - che 
Volturi consegnò ad Ennio 
Zampteri dell'Associazione Cas¬ 
se di Risparmio, spostato per 
l'inchiesta da Firenze a Latina 

Ecco le rircosfiinze più scon¬ 
certanti che emergono da que¬ 
sti documenti. Nel 1948, il di¬ 
rettore defi’cpoca della - Rura¬ 
le- dì Alntr'i (nominato dal 
Consiglio d'ammtnistrazione. su 
suggerimento del vescovo, mon¬ 
signor Facchini), chiese al Vol¬ 
tari se, nei coso di un proprio 
abbandono def posto, egli se 
la sarebbe sentita di sostituir¬ 
lo, Voltari non ne seppe più 
nulla fino al 1954. Nel dicem¬ 
bre di quell’anno il presidente 
della Cassa di Alatri, avv. Pie¬ 
tro Di Fabio (personaggio ri¬ 
masto fuori del gioco; attual¬ 
mente ricopre la carica di as¬ 
sessore de al comune di Alatri), 
invitò Voltari od accettare la 
direzione della -Rurale-. Nel 
marzo dell’anno successivo, il 
prete Angelo Menicucci, che di¬ 
rigeva la • Rurale -, buttò alle 
ortiche la tonaca e sposò ci¬ 
vilmente la donna con la qua¬ 
le da tempo conviveva, aven¬ 
done un figlio poco tempo dopo. 

Il vescovo, naturalmente, non 
poteva sopportare la presenza 
dell’ex prete olio direzione di 
quell'istituto bancario di pro¬ 
prietà della Chie.sd. Al posto 
del Menicucci andò Voltari il 
quale, dopo breve tempo, con¬ 
statò che l’ex prete aveva la¬ 
sciato in cassa una falla di 
oltre 30 milioni. 

Il nuova direttore (secondo 
quanto egli disse al giudice 
istruttore e scrisse net suo 
memoriale) dette l'allarme, 
chiedendo al presidente Di Fa¬ 
bio di intervenire poiché qual¬ 
che istituto bancario, che ave¬ 
va rapporti con la -Rurale-, 
aveva anche - minacciato tele¬ 
graficamente atti legali a ca¬ 
rico della Cassa Rurale *. Ma 
sia il Di Fabio che il vice pre¬ 
sidente, ing. Biani, fecero di 
tutto per impedire che quella 
situazione venisse alla luce. 
-Il Di Fabio — scrire fesfuol- 
mcnte Volturi — mi pregò di 
fare il possibile, e anche l’im¬ 
possibile, per evitare lo scan¬ 
dalo -, 

La parola d'ordine, da quel 
momento fu -evitare a tutti t 
costi Io scandalo 

Sicché, concludendo^ le di¬ 
chiarazioni al giudice istrutto¬ 
re, rese il 4 gennaio 1957, Vol- 
fori disse: » Desidero porre in 
epfdenzo che se sussistono re¬ 
sponsabilità per il comporta¬ 
mento della Rurale di Alatrì. 
queste più che al direttore do¬ 
vrebbero essere addebitate al 
ore.sidente, avv. Pietro Di 
Fabio 

Si tornerà in aula mercoledì 
prossimo. Poi, si andrà a ve¬ 
nerdì Dodo questa seconda 
udienza, che .si prevede con¬ 
cluderà il ciclo del 1957, si 
avrà un rinvìo a pennato, a 
vsfe crinclu.se. 

GASTONE INGRASCI* 


Folesella nel centro del Po¬ 
lesine segnava metri 1,40 so¬ 
pra li livello di guardia. 

La vita nelle zone allagate 
di Porlo Tolle diviene in¬ 
tanto ogni giorno più diffl- 
cile. fi rigido clima inver¬ 
nale acuisce i bisogni della 
povera gente costretta a vi¬ 
vere nelle case allagate e m 
accampamenti di fortuna su¬ 
gli argini. Le proteste dei 
parlamentari democratici, i 
voti unanimi del Consiglio 
provinciale e dei Consigli 
comunali per una più ade¬ 
guata assistenza ai colpiti 
dall'inondazione sono rima¬ 
sti ancora lettera morta 
presso il governo. 

Una forte protesta per una 
piu adeguata assistenza e 
per ricevere almeno un po' 
di legna da riscaldamento si 
e svolta stamane a Porto 
Tolle. Ottocento madri di fa¬ 
miglia si sono raccolte in 
piazza Ciceruacchio. Le don¬ 
ne hanno nominato una de¬ 
legazione che accompagnata 
dal compagno on. Cavazzini, 
dal sindaco compagno Cam- 
pion e dal presidente del- 
i’ EGA si è recata in Prefet¬ 
tura a Rovigo. Il prefetto, 
ricevendo la delegazione, ha 
dichiarato di non avere sol¬ 
di a di.sposizione perché il 
Ministero dell’interno non 
fia ancora dato disposizioni 
di aumentare il sussidio agli 
alluvionati, che è rimasto 
inalterato dal 1951 a oggi. 

GIORDANO MARZOLLA 


LE 20 CANZONI 
PER SANREMO 

SANREMO. 16 — Chiesta 
sera si sono conclusi i lavori 
della commissione per la se¬ 
lezione dei venti molivi fi¬ 
nalisti dell’oittavo Festival 
della canzone. I,a commis¬ 
sione. presieduta da Carlo 
-Mberto Cappelli, h.'i preseci 


SARA' EVACUATO 
UN PAESE 
SU L GAR DA 

BRESCIA. 16 — La sorte 
della fraziono di Music, nel 
comune di Tretnosine. nel re¬ 
troterra gardesano, è oramai 
segnata. Il franamento e la 
prr'ssìonc delle masso ti'rrose 
alle spalle del paese, spinte 
dalle acque, è inarrestabile e 
tutta la parte dell'abitato a 
mezzogiorno della chiesetta do¬ 
vrà essere abbandonata. La si¬ 
tuazione si è aggravata in se¬ 
guito alle piogge degli scorsi 
giorni, che hanno provocato lo 
slittamento di una parte del 
terreno verso la valle. Sono 
ora più direttamente minaccia¬ 
te le case dove vivono una 
trentina di famiglie e la scuo¬ 
ia che ospita 16 alunni. 


LAGONI 
SEGRETARIO 
REGIONALE 
PER L A SAR DEGNA 

CAGLIARI, 16. — Il Co¬ 
mitato regionale del PCI per 
la Sardegna, riunito nel po¬ 
meriggio (1) domenica a con¬ 
clusione dei lavori della V 
Conferenza regionale del 
Partito, ha eletto segretario 
regionale il compagno Ren¬ 
zo Laconi e vice segretario il 
compagno Enrico Berlinguer. 
A far parte della segreteria 
regionale sono stati chiamati 
i compagni Umberto Cardia, 
Luigi JPirastu e Girolamo 
Sotgiu. 


OGGI LA FIRMA 
DEGLI ACCORDI 
CON L'UNG HERIA 

Questa sera alle ore 19 a 
Palazzo Chigi verrà firmato 
l’accordo commerciale e dei 
pagamenti tra l’Italia e l’Un¬ 
gheria, accordo che è stato 
concluso dopo lunghi nego¬ 
ziati tra le delegazioni dei 
due paesi. 

Alle 11,30, invece, il sot¬ 
tosegretario agli esteri Fol- 
chi, e l’ambasciatore finlan¬ 
dese Asko Ivalo. firmeranno 
il nuovo accordo per i pa¬ 
gamenti tra l’Italia e la Fin¬ 
landia. 


MILANO- — Un tentativo di 
furto nell'interno del cinema 
Dea. è stato sventato grazie al 
pronto intervento di un guar¬ 
diano notturno che ha messo in 
fuga i ladri quando già stava¬ 
no per avere ragione della cas¬ 
saforte della direzione, dove 
erano custoditi gli incassi del¬ 
le giornate di sabato e di do¬ 
menica. I malviventi devono 
essere riusciti a farsi rinchiu¬ 
dere nel cinema nascondendo¬ 
si in una toilette dopo l'ulti¬ 
mo spettacolo e. forzata la por¬ 
ta della direzione, sì sono quin¬ 
di accinti a sventrare la cas¬ 
sa forte. Il guardiano se n'c 
accorto mettendoli in fuea. 


LL'CC.4. — Un agricoltore di 
Mas.'aro.^a. V'incenzo Brocchini. 
di 53 anni, è morto e due ra- 
cazze. Maria Rosa Peni, di 16 
anni, e Milena Pepi, di )3. so¬ 
no rimaste cravementc ferite 


to c indicato alla societàjtn un incidente stradale verl- 


\TA che gestisce il Casinò 
municipale di Sanremo c che 
c incaricata di org.anizzare 
la manifestazione, le venti 
canzoni che verranno pre¬ 
sentate in pubblica audi¬ 
zione. 

I loro titoli sono: Amare 
un'altra. Arsura, Campane 
di Santa Lucia. Cos’è un ba¬ 
cio. E' molto facile dirsi ad¬ 
dio. Fantastica. Fragole e 
cappellini. Giuro d‘amarti.\ 
Ho disegnato un cuore. In 
sono te, I trulli di .Albero-'^ 
beRo. La canzone che piare' 
n fe. L'edera. Mille volte si.{ 
.Vel blu dipinti di blu. Non 
potrai dimenticare. Nozze 
d'oro. Se tornerai tu. Timida 
serenata. Tu sci del mio 
paese. 


Scatos! nei pressi di Muttiglia- 
no. a pochi chilometri da Luc¬ 
ca. II Brocchini era alla guida 
ài un motocarro che. per causo 
.mprecisatc. mentre sfava im¬ 
boccando un ponticello, è an¬ 
dato a sfasciarsi contro una 
.spalletta del ixinte stesso. Nel¬ 
l'urto li Brocchini è rimasto 
ucciso mentre le due giovani 
ragazze sono state ricoverate 
ìll nspe.lale di Camaiore 


Leggete } 
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V UNITA* 


AL CONVEGNO INDETTO DALL'U.N.U.R.I. A TORINO 


DOPO IL SENSAZIONALE ANNUNCIO DA PARTE DI SCIENZIATI SOVIETICI 


L’Università sprovveduta Come isoeà concepito 

di fronte alla industria l’aereo atomico del futuro 


La relazione del presidente Giancarlo Piombino ha sottolineato la necessità delPautonomia degli 
stadi - L* intervento di Vecchi per la C.G.l.L. - Il parere della Conhndustria - Un atto di accusa 

(Dal nostro inviato speciale) la CGIL, inten'cnuto nel istruzione avviene attraverso la, die invano un giovane 
"7^ pomeriggio. il compagno una .selezione discriminata, studente cercava di rego- 

TORINO, IG. — Si e aper- Vecchi, ini ricorilato che dal- « L’ mutile — egli ha iletto lare, 
to stamane, al cinema Ari- l'istiu/.ioiu; obbligatoria tino — sperare in una ellìeiente l’.\OLO SI'Ill.AN'O 

ston, il convegno sui raiipor- ai 14 anni, dalla formazione Università lin tanto c!ie qiie- --—— - — 

ti tra scuola c nidnslria che ih una cnltura di base ampia sta e alimentata d.i insiif- Concluso lo missione 
pii studenti universitari ita- t* moderna, dipendono anclie. licicnti scuole medie ed eie- “ lu^iiiissione^ 

Iiani, in specie ciucili del l’o- ni prospettiva. i problemi mentali. Kssa non può leg- dei «nucleari» italiani 
litecnico, lianno promosso e della istruzione superiore), gersi su una base di 5 un- • B-effifiitn 

organizzato e a cui hanno .Altra parte debole c apparsa Honi di analfabeti e di 7 un- preragno 

dato la loro pronta adesione altresì nella prima relazione boni di semianalfabeti ». missione italiano re- 

docenti, scicnzi.iti, industiui- la difesa della scuola di Sta- Già, ma di chi la colpa.' catosì la scorsa settimana 
li, sindacalisti. tu, hi rivendicazione della R a chi snetta sanali' uneste in tìran Drctaciia ncr stiiriinri' 


dal presidente dell’L'NUKl. 
doti. Giancarlo Piombino, 
dopo che un rappre.seiitante 
<iei sindaco e il prof. Capetti, 
direttore del Politecnico di 
Torino, avevano porto un .sa¬ 
luto augurale a nume della 
città c del suo Ateneo. La 
relazione introduttiva ha iie- 
pilogato, per così dire. i ter- 


Un tecnico nuovo 

Il secondo relatore della 
giornata e stato King. Gio¬ 
vanni Lnruiiies, già diretto¬ 
re dell’lPSO.A. ed ora con¬ 
sulente dell’IMl, che si e 


Che cosa significherà, per il progresso tecnico, la realizzazione ili un velivolo (e poi di un 
razzo) a propulsione nucleare - i problemi che gli studiosi delVURSS stanno risolvendo 

Oggi U termine » atomico » ci si trova di fronte a realiz- se non Io aveva enunciato in da mille cavalli del peso di - 

è veramente di moda: atomica zazioni della portata dello termini così chiari c moderni, mille chili e così via. 

è indilfercntemcnle una pen- Sputnik, del missile intercon- e che costituì una barriera Furono inventati o costruiti 

Ila stilogrntìca, una crema di tinentalo e dell’aereo cominor- insormontabile por i pionieri poi motori di altro tipo, con 

bellezza, una super-Vnonda del ciale che Ira.sporta 200 per- deiraeronautica fino a che la rapporti potenza-peso ancora ; 

cinema o una trovata pubbli- sono a 1000 eìiilomctri l’ora, tecnica del '900 non fornì molto superiori ai massimi 

citarla: delle cose che soli • , finalmente un motore con un raggiungibili con i motori a 

veramente atomiche, ossia del- fj(i grotluC bttVVlCrO rapporto sunicicnteinente alto scoppio, e cioè le turbocliche, 
le centrali nudeotermoelet- , * • r **' poten/a .sviluppata ed i tnrbogelti, e qualche altro; 

tnehe, dei bastimeiitì a prò- Rn realizzazione di un aereo ji pioò il motore a ma qui sì presentò con ancora 

pulsione nucleare, degli studi (n Po' di un razzo) a propiil- scoppio. maggiore urgenza la questione 

sui reattori, sì parla corto (di stessi aeroplani ad elica dell’autonomia. Questi tipi, 

meno, e a.s.sai piti m sordina. * fornirono prestazioni sempre specialmente agli inizi, con.su. 

Anche la notizia di fon o migliori, come velocità, come mavano molto, por cui o biso- 

sovietica, che gh studi e come autonomia; h«naya caricar molto combu- 

cspericnze sul primo aereo maigim. i iiiiinio o.siacoio ver- iihm'nHt hiamn che il ran- -stihile e poco carico utile (e 
a propulsione nucleare sono -so la conquista degli spazi . notenz-i-ncso ha ìnfiuon- •• velivolo risultava poco eco- 
assai a buon punto, ò stata mterp anelar., dato ehe la uomico). oppure bisognava 

_ _ _ tii^iAnulcifkixv iiiii-iiv ^itii * ...__._ _.. 


l‘oii. Loz/a L" rmi. Witta e la contrak* nucleare di Brad- c particolarmente degli uUinn struisce un mezzo destinato a ^'•'onori loiio per ra„g ‘‘”■ 7 , 

Iti . t 1 _• I • - * . - _. _ j _ _ ? . Il _ ^ . * . . . . . . * . . Itti 4 fi r»hn r»rrA co ni li rn 


mini di una vasta e comples- .‘y/’ un rappie.sentante della PI woll interessandosi alla costru- mesi, ci ha in.segimlo a segui- staccarsi dal .suol 


. I II . I »tll 1(1|Z|-*1»-.I».I1»(I11»».., vivile» 1 I »IX44 a4i4i.4VvJOC44iv«V'»^4 «I4..»(«VVJ04A»»- I. 

ba questione su cui l’alten- levole, sulle necessita ai un ^ M,-oblemi da trattare sono zione delle fondazioni o alba pnii 

» 1 llt • ♦ >.« fiil.x yfl • * __.14 . .l_»* _i. IV. V.V»I1 


destinato a su mimi imo i»-. ^.(,„si,mi spavemosamonte alti: 

0 , è quello u'i (lagnaido che ora semi ra j y 2 , tanto per 

' * t ys. 4X 4 ... 4 % r .11 < » C«C> » %%« r» l%\fl . . 4 


;on la massima atten/ione <li disporre d’iin motore molto mm‘’>*\o. snperaiissuno. la un esempio, funzionavano 
dichiarazioni degli scicn- potente, molto leggero e elle «uenero 1 origi i minuto e mezzo con- 

i soviettei. aiiehc (|uatuio coiisuini poco. L’ un vecchio ‘‘viazione inouerna. i 1 sini,j,mh, alcune tomiollatc di 
parlino di dato e non problema ehe già i.eonardo da chilogrammo per cavallo, e earlmrante per trasportare 



il f.iniiisii distruttore 


bisogni del inondo protlut- tinlta di un eolonnelk) 
tivo, al progre.sso tecnico e inglese di cavalleria, prota- 
civile; mancanza di fondi per «‘'iii.sta di nn libio di Forc¬ 
hi ricerca scientìfica: retri- ^tvr. il ciuale per iin seguito 
buzioni bassissime del per- di circostanze, non entro in 

sonale didattico; carenza del- nella pinna giiena 

le Facoltà tecniche e scienti- mondiale, che nel 1917, per 
fiche; chi non ha letto qual- tamponare un olfensiva te- 
cosa in merito sui giornali, desca. Vi arrivò a petto alto, 
chi non lia avvertito tale augnilo dai suoi cavalleg- 
realtà al fondo deH’agitazio- u*^ sergente 

Ile e degli scioperi del niondu fanteria che era in tnn- 
universitario, collegata a tilt- da mesi, lo disarciono 
fa la spinta di interesse e di ^ gh fece ab- 

curio.sità per lo scoperte, bandonaie il cavallo, come 
ogni giorno più sensazionali. suoi nunnni del resto. L 
della scienza? Per quanto sia stesi nel fango rini- 

vero. anche in questo caso. P**'i»-'’ern le vanghe e i picco- 

che la ripetizione e la madre !” “‘l ' 

della coscienza, il lettole *: "'‘'•'‘‘‘'' ’y" ' 

ci farà grazia, quindi, in .so- «diutato 

de di resoconto, th riepiloga- "’y' '■ 

re cifro, dati, esemplifica- . ^dlo stesso stato {l amino 

-SI trova oggi — ha detto li 
„ ■ ... , relatore — il giovane laii- 

Del resto, lo stesso dott. reato alFenlrata in fabbrica. 
Piombino ha sopratutto im- percliè la scuola l lia tenuto 
postato la sua introduzione fuori del mondo della realta 
EU una tematica generalo di produttiva ed economica, 
orientamento: sulla tmpor- Di {pii è partito Fing. En- 
tanza della scuola nei con- rieptes per chiedere una cosa 
fronti del progresso sociale, cs.senziale; una cultura ge- 
nrlPiriftiirn rnnie unf iritinf r.- UCialc moderila ilei tecnici. 


molto preciso; dopo unjV'incj aveva inquadrato. neUelcioò motori da cento cavalli appena una tonnellata di ea- uuutico sovirtir» Tupoliev 

. di .solito assai breve.!.sue ricerchi' sul volo, aiirhelilel pe.so di cento chili, motori rico utile a ecnlo-duecento -- 

______ ehilometr. dì distanza. nella tecnica sovietica; proba- 


vicijKBs" iT>z^ 1^ K A. a-: iiai-:iLìi>A. «]>« 


La storia deli’operaio Wang 
e di sua moglie Li, contadina 

Come due giovani sposi hanno deciso di separarsi per un certo perìodo - La loro esperienza è 
tipica di lina fase transitoria, e in essa si innestano interessi individuaH ed esigenze collettive 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, dicembre. 

Questa è la storia vera 
(li Wnnq Vu-ceu, operaio 
ventunenne dello stabili- 
mento tessile numero uno 
di Pechino: di sua mocdic 
Li Weii-hsich, ancli'essa 
ventunenne. attualmente 
doiitin di casa c fra pochi 
giorni contadina; di loro 
figlio Teiao, che ha <iuattro 


addirittura conio aiiticipatri- nciuic luouciiia nei ictnici, ptor/it cotitoditiOf ili loro 
ce dei < canibianicnti slrut- L'he li renda cajKici di ussol- /ìqIÌo Ticino, c/jc /t<i <iuGttro 
turali». Da noi, questa fun- ‘die funzioni organizza- mesi nta nc dimostra, co- 

zione viene inceppata od ehi- nciueste dall industria, me si dice (fi certe donile. 

sa. se non contraddetta, dal ! yf/t "qualenno di pnr. come 

vnltf* ari-jinmiieo ehe 1771» i>'iada, ad invocare la Un convinse lei. dopo aver 

\oItp aristocratico clic man creazione di lauree di tipo convìnto se stesso, n tonia- 

tiene 1 isguzione, quella su- rnisto, a<l esempio in ingc- re in campagna a lavorare 
periore m primo luogo, da g„eria economica; la istilli- c quindi a separarsi da lui 
un ordinamento degli stii- /.ione di collegi uiiiversiiari, per un pcrioifo iiidetcrmi- 

di COSI rigido, che non con- iji ràsteinazione con retnbii- nato, che certamente durc- 

sente la formazione di tee- -/.ioni di gran lunga più alte rù qualche anno a che sarà 

Ilici ai V’ari livelli, che for- tlegli assistenti. interrotto solo, di tanto in 

nisce unzi appena la meta iv.'eiia ciiscussione che si c tanto, da rapidi incontri 


del fabbisogno nazionale. 

pagno Vccclii. sono interve- 

Gunttra strada studente Geraci per 

VM4<44n^ sottolmearo come nel Mez- 

/ueioiiio il rapporto scuohi- 
Che cosa proporre per co- „„eiio 

minciare a sanare la ^risi 
Il relatore ha indicato qual- 

tro strade pnncip.ah: auto- ^n-iKUitlivi le iini- 

nomia didattica dell umver- versità nienfiion.ili sono tle- 
sità, collegata pnitto.sto al- jitniate a restare sempre piu 
le v'arie esigenze regionali inadeguate alle esigenze ilei- 
die a vincoli nnzionnli; una tecnica moderna, e il dot- 
politica di finanziamento clic tor Bargoni. in raiipresen- 
consideri la istruzione su- lanza dell L'nionc industnale. 
periore e la ricerca come u discorso di qucsFultimo 
Finvestimento più produtti- era particolarmente atteso, 
v’o e non si limiti a lampo- soprattutto per ciò che con- 
nare le falle più grosse; cerneva la opinione della 
riorganizzazione dello Fa- Contìndustria sulla crisi fi- 
coltà tecniche sulla base di nanziaria dclFFnivcrsità e 
una maggiore stratificazione, sui paventati propositi th 
distinguendo tra licenze, di- vt>leihi alleviare assorbentlo 
plomi, dottorati. creando nel egiro» padronale <lci 
< tecnici applicatori > accan- moni>poli la rieer a scicnli- 
to ai titoli {lottorali; autono- hcu. Sn entrambi i temi il 
mia delle scuole n.'^petto al- ùott. liargom e stato assai 
le finalità immediate della ‘Sibillino. Della cn.M (ìnan- 
induslria. che ne impedireb- ba dato volpa allo 

be l'armonico e autonomo btaio, anzi al I arlamcnto 
sviluppo. {<che cosa stanno a fare 

» , quel {licci per cento di par- 

La relazione ha eluso, pur ,amentari che suno profes- 
nella sua sostanziale con- , h.-f avuto 

cretezza. alcune questioni fona lii ihre. nel ricordare 
essenziali. Ha sor\’olato sui t|uesla percentuale). Sicché 
legami tra l'istnizione pri- ha {>otiito anche fare nn m- 
maria e secondaria e quella tervento pieno di .socialità» 
supcriore. tra Fistrii/ionc c. parafi*>s.-;ilmer,te. e toc- 
profcssionale c tecnica e la'calo a lui fij ovviare alk 


Quattro strade 


qualenno di più: e di come 
lui coriuiii.sc lei, dopo aver 
convìnto se stesso, a torna¬ 
re in campagna a lavorare 
c quindi a separarsi da lui 
per li» periodo indetermi¬ 
nato. che certamente dure¬ 
rà qualche anno a che sarà 
interrotto solo, di tanto in 
tanto, da rapidi incontri 
durante la Festa del Nuo¬ 
vo Aiirio, il 1. Maggio, il 
1. Ottobre, n le vacanze an¬ 
nuali. E’ anche la storia di 
altre coppie che hanno de¬ 
ciso (li seguire la stessa 
strada c di altre che. nel 
chiuso (Ielle pareli (Inmestì- 
chc. stanno discutendone 
ancora. 

Soluzione difficile 

Lui c un ragazzo dal lar¬ 
go sorriso c dagli occhi vi¬ 
vaci, con un ciuffo di neri 
capelli che gli cade sulla 
fronte, l.ei è lina ragazza 
timida che si tiene in brac¬ 
cio il figlio, sotto il sole 
ormai iiircriinlc. sulla por¬ 
ta di casa (una stanza in 
un cditic'o dal solo pian¬ 
terreno. della quale dovet¬ 
tero accontentarsi perché 
(juando si spo.sarnrio gli nl- 
lofjgi negli edifìci a tre o 
quattro piani che sorgono 
attorno alla fabbrica era¬ 
no già stati occupati?. En¬ 
trambi sono nati nel vil- 
laggin di Huannang, nella 
contea di Ilucnan, a 400 li. 
vale a dire a 200 chilnmc- 
Irr. da Pechino. Da quan¬ 
do, un anno c mezzo fa. 
lei che era contadina venne 
a sfare col marito non la- 
viro più. sia perché atten¬ 
derà il luimb’no. sia perche 


casa, dedicando il tempo 
libero alle attività sociali 
ma sentendosi, nello stc.sso 
tempo, molto simile ad una 
disoccupata. Era una delle 
molte contadine venute in 
città aggiungendo una dif¬ 
ficoltà supplementare alla 
vita della fabbrica — pro- 
blcma degli alloggi, ad 
esempio — c della capitale 
— ad esempio, problema 
dei rifornimenti alimenta¬ 
ri — c sottraendo un paio 
di braccia alla campagna 
che tic ha bisogno c dalla 


zione che domina la Cina, 
la seconda, notcntlmcnte 
(Ufficile, richiedeva che ttiir 
dei due rieominviasse dal 
principio, là dove si erano 
incontrati per la prima 
volta, nelle camjiagiw del¬ 
la contea di Ilucnan. 

Era la soluzione più dif¬ 
ficile, ma Wang Yu-ren ri¬ 
tenne che fosse anche la 
più giusta: la scelse ancora 


zioni che la moglie aveva 
mosso lina lido per la puma 
volta egli aveva sollevato 
l'idea che ella tornasse in 
campagna, cd erano le stes¬ 
se obiezioni che ogni donna 
avrebbe mosso: ci vedremo 
troppo di rado, saremo 
troppo lontani, non sapre¬ 
mo dove c come sistemare 
i mobili, ucs.satin potrà la¬ 
varti n rainineniUiTti i l'e- 
stiti. E aveva detto tatto 


La questiono, vista più da Inlmonte, sono in fase di espe¬ 
ri vicino, presenta due aspetti, rimento reattori di potenza 

che ad un primo esame tcn* notevole c di peso cd ingom- 

.. _ dono a sovrapporsi od a con- liro limitato, che possono for- 

■ / fondersi, cioè il problema del niro, se montati su aeroplani, 

/■/ molore (rapporto potenza po- una polciua suflìciente a sol- 

V m M M m so) e il problema dei carini- levarli dal suolo. 

' rantc (rapporto energia-peso). Ci si potrà chiedere a que- 

(_7 Abbiamo già visto che il ino- sto punto perchè i tecnici so- 

-» ^ toro dcv’c.s.scro il più leggero vietici puntino suU’aeropIano, 

m passibile rispetto alla potenza e non direttamente sul razzo, 

f ^ capace di fornire; ma anche se il vero traguardo è 

jK M m 'M ■ ^ anche il carburante, che per I',istronave spaziale a propul- 

^ forza deve essere trasportato sionc nucleare. 

_ aiieh’osso. deve fornire, a pari La cosa, però, vista un po’ 

pe.so, la maggior energia pos- più da vicino, appare logica. 
TD esperienza è sibilo, per poter « alimentare • Un aeroplano, con tanto di ali, 
^ ^ il motore per uii periodo il sfrutta la presenza dolfaria 

[jenze collettive pb'i lungo possìlnlc. r.' chiaro, per sostenersi in volo; per 

_ ad c.sompio, che tra la torba, sollevare un razzo, occorre che 

che dà per ogni chilo circa il suo apparato propulsore 
lieta italunia (circa IS.OOO ()uattroinìla calorie, cd il car- generi una spinta almeno 
lire} ma iilta rispetti) albi hon fo.ssilc che no dà circa eguale a? peso del razzo stesso, 
media nazionale, di 53 yuan, «gtomila. qucsl'ultiino sia prc- mentre perchè un aereo si levi 
mollo alla se si pensa alla feribile; è altrettanto chiaro in volo occorre ima spinta che 
sua età, largamente ^uffi- che la benzina, con le sue può c.sserc anche un decimo 
iieiite ili tilt paese in cui diecimila calorie per ogni chi- del peso deiracreo a pieno 
15 yuan il mese a testa con- logramnio, è supcriore allo carico. 

.seiilono di mimre senza alcool metilico che ne dà 

prenecnpazioni. Ma sareh- n^eno di seimila. rìrtnffiaaìmn 

bero bastali uno o din? altri razzi, il problema è di * «ow riuuicioifitiiu 

fi(ìli jier capovolgere questa primaria importanza, anche se ba costruzione di un aero- 
.sifiiiicione ili irunqiiillitn presenfa in forma un po’ plano a propulsione nucleare 
economica, e bastava que- diversa, in quanto l’aereo, appare quindi, già da un pun- 



prima che partilo c goger- siiti. E aveva detto tatto economica, c bastava que- diversa, in quanto l’aereo, appare quindi, già da un pun- 
no si rivolgessero agli ope- questo sorrìdendo, liilto .sto figlio di quattro mesi hrùciare la benzina, può lo di vista teorico, più sem- 
rai cd agli impiegati che si preso dalla sita idea, che la ad impedirgli, dopo otto vqifijrarc l’ossigeno dclì’aria. plite della costruzione di un. 

trovavano nella .sua stessa moglie — la quale ri pian- ore di lavoro, di .sviluppare ,nonfrc un mezzo de.slinafo ad razzò a propulsione nucleare. 

------ le proprie capacità tecniche „spirp dall’atmosfera torre- Anche da un punto di vista 

c di impili.ni re la propria g„.,, pollare a bordo due pratico, la cosa appare meno 

cuìtura, alla .scuola .serale sostanze che si combinino tra ardua: basti pensare per esem- 

che SI tiene proprio accanto chimicamente e co.sl gc- P*o aUe dimensioni di razzi e 
a ca.sa sua. di concedersi „pri,io il calore, ossia l’ener- aerei: i razzi che la scienza 

ili.somma lina prosprlheo e j,jj, 3j e la tecnica hanno fornito 

Ut non chiudere la propria doli’apparato propulsore, finora sono tutti sigariformi, 
mio. c> In m/rt fic’l/o sua/n- cioè del motore. lunghi e stretti, non molto 

miglia, al Itrcllo raggiunto ^ chimici » di adatti a contenere la massa 



a vonttttì a tino, Lavorandol 


osi'if la polcn/a del molore e compatta c voluminosa di un 


I.'oprralo Wan;; Yu-rcn. sua nti.sli»- I.l Wrn-hslcl» c U loro plrn.lo Trl.ii» 


quale dipende, qui più che 
altrove, l'avvenire stesso 
della città. 

Posto in questi termini 
— c il problema, in Cina, 
.'ì pone realmente in que¬ 
sti termini — le soluzioni 
erano due; la prima, nolc- 
volmcntc facile, non ri¬ 
chiedeva altro che conti¬ 
nuare, come nell’ultimo 


condiz’one perché si con-] 
riiicc-sscro. iieiriiileressc lo-' 
ro c nririnrercs.se dello 
•Slrtfo. a separarsi dai fami¬ 
liari fatti venire dalla cam¬ 
pagna. Proprio per questo 
la vicenda di Wang assu¬ 
me un valore esemplare — 
l'opernio che si rende conto 
delle c.'igcnzc della collet¬ 
tività prima ancora che 


se sopra all'inizio — aveva 
finito col condì ridere alla 
fine di una settimana di pa¬ 
cati ragionamenti. Era evi¬ 
dente, invece, che tatti 
(piclli che avevano elencati, 
attribuendoli alla moglie, 
non erano che pretesti per 
evitare proprio quella do¬ 
manda. La moglie, alla fine, 
il bambino se lo sarebbe 


anno c mezzo, invccchian- qualcuno gliele suggerisca! portato dietro, e non avreh- 
do anno dopo anno, mct- — e proprio per qiiesfo] be perso niente: ma lui non 


tendo ni mondo qualche j 
a'iro fin’.io. senza altre' 


chicfieniirio di incontrarlo j l'avrcbhe rivisto 
Ne nrceamo g-n sent'to i.into in tanto 


Lniversità (efi opportuna-lon;i>si«'ni del primo relatore.j rc^snr’'i per essere operaia 
iucnte.il rappresentante del-inta.rfiaiifio che in Italia la, Si trasformò in donna di 


ANTOLOGIA DI POETI 


r?oTj nì'cra In tjunì^ficn rfr-j pr U'pcnM C e JoscTondo ophj rnrr^nfnrr in stona o 

altri la cura di partecipa- < pensavamo saretfhc s 1 nt/> 
Tc allo slancio di costru-i diverso sentirla dalle sue^ 

Inbhrn, anz’che per inier-i 
4 4,«,« «■« | pcrsOtta. VoleitìVÌO' 

Il cederlo in fr.cc’n e porgli] 


Il ragionamento che rtaviit 
alla buse della sua d(’c?.' 
era giusto e logico ma for-’ 
se appunto per questo, per-! 
che troppo giusto c Troppoì 
loglro, non era valso a .spar-j 


1 _ t* _ • A/KKIt lil 141.1 lllAJLWtvJ A. ^ se • • • »# 44 v » 4* x» * 

w •' rapporto pptcpz.i-pcso Iiannp reatlorc nucleare, mentre so* 

Z » V7 irnmlp 7^' rappiunto «lori elevatissimi, no siati costruili aeroplani 

« e mnlndnli m.»" nP.'Ie U primo -lei problemi molto sran« e sp^aàosiK^^^^ 
st.-sso 1 ,'uinn n,t ,i„n tif.', abbiamo accennalo (nio- capaci di contenere, ad esem- 
Jlm s,,rcirr-"7„;;;''' 'ore m„llp lessero o mollo Pio. autpmeazi in ordine di 

roplirórlo nel fondo éon,„. P"le"lel .sembra aver trovalo marcia, bn aereo, poi, si sol- 

II,, ih’ilir hall,-a i rooiti ri soiuz-ione soddisfaccnvc. Il leva dolcemente e senza scos- 

.q.nrmi che .si potranno co<i -‘fecondo ilei problemi, invece, se. con accelerazioni modeste, 
arrnntnnare anche la iòta duello inerente al rapporto mentre il razzo, pju veloce, 

fniurn del figlio sarà più energia peso del coinbu.stibile. accelera energicamente, e sot- 

fartle di quanto non possa f^usUUi'isvv^ ancora un ostacolo topone così gli apparecchi di 
apparire oggi la loro. assai serio. a sollecitazioni severe. 

.'si ri unirà II no di nuovo condizioni simili un E agevole seguire il funziona- 

(piando In sitnnzione gene- piccolo «Sputnik» dove.sse mento dello nuove macchine 
rnfe drl paese lo renderà c-sscre trasportalo attorno alla a bordo di un grande aero- 
possibile. quando il livello *una e di ritorno, il razzo vet- plano, mentre ncssiuno è mal 
industriale della Cina rrn- (ore dovrebbe es.‘:cr gros.so .salito a bordo dei grandi mis- 
ilerri possibile il suo tra- conie un Iransallantico. E’ sili, destinati ad una guida 
sfrrimeiito in una fabbrica 'cru che i tecnici sovietici automatica, che non prevedo- 
ririno affo cooperativa do- hanno fatto decisivi passi no, almeno per ora, la presen- 
rr la innalir sì troverà a avanti .sia nella tecnica dei 1 z.a di nn pilota. La posizione 
la rora re. Ma proprio la propu!.«orì sia nella chimica di un aereo è. infine, normal- 
rnattina in CUI iiiconfrarnmnìdci «combustibili» per razzi, mente orizzontale, il che può 
Krmq rru sfato piihhf'rarolma certe limitazioni, insite avere molta importanza nei 
il progetto di decreto che nelle caratteristiche chimiche reattori di oggi, all’interno dei 
roiiccde noli operai che .<o «Iella materia. rimarranno quali si ha sempre la circola- 

trorino in situazioni romr sempre. zione di uno o più fiuìdu- 

la sua da due a tre setti- E su questa strada potrem» 

mane di vacanze pagate Hwinlenan tli nttnvn continuare a lungo; ma ciò 

Fanno c. parlandone.' gh ^UUlCOStl ul flUVVO colpisce, soprattutto, nello 

occhi gli brillavano di con- Sfruttando invece certe ca- annuncio sovietico (fatto tra 
Inifceca; in fondo ciò do- ratlenstiche fisiche della ma- l’altro da persona qualificata 
vera sembrargli un dono teria, e cioè la possibilità di cd in forma pubblica) è che 
personale, una ricompensa avere reazioni nucleari a ca- ormai la costruzione di reat- 
inattesa. ma dorutagli. per iena, è possibile ottenere da, tori nucleari dì media potenza 
avere avuto fiducia nel suo una quantità assai modesta di', e di peso ridottissimo si pre» 
paese Questo decreto è ff- .'combustibile nucleare» una, senta come una possibilità 
P’cn dì un perfofio fir trrn- quantità enorme di energia j immediata. 

.cir’one, cd cali anpuntn torna fuori il pro-i Evidentemente, gli speciali- 

uno deoli itnnrriì che rrn- bicina numero uno. e cioe'Sti sovietici hanno allo studio 
fio»o possibile affrettare il quello del rapporto potenza-'reattori ad alta temperatura, 
momento in cui esso (peso. 1 motori nucleari, infatti.! nei quali i materiali sono 
rnnrliidrrà e la Cina 'aròL quu uggì pcsantis.simi, rispct-'sfruttati al massimo, gli spes- 
dirrntata un Pae.se ricco., loro potenza, anche sei sori di grafite, acqua pesante. 


quella domanda alla qtialei zarc via l'intimo dubbio come può essere con le sue possono funzionare per degli j piombo e calcestruzzo, che di 
non nvernmo trovato peri che il bimbo suscitava in risorse e la sua gente. anni, «consumando» pochi;solito avvolgono il nucleo del 


Altratti dall’argomcnlo familiare 
e romano, abbiamo tolto questa 
poesia dal recente fascicolo di una 
rivista spagnola Los Paprle.s de 
Son Armailans. L'aiilorc. profon¬ 
do conoscitore di Eliot c deila 
poesia inglese, ha pubblicali) nii- 
nuTosi suoi componiincniì solhmlo 
su giornali c risistc; ma lia olle- 
nulo già qualche aiUorcs))lc rico- 
noscinionlo dalla critica .«{»agnola. 
Gii de Biedma vive a Barccliona c, 
come rappre.senfanle d’ima ditta 
commerciale, viaggia molto per il 
mondo. 

I.a poe.sia è tutta fatta dì sottili 
allusioni alla Spagna e al suo re- 
eenle passalo, l-a traduzione è di 
Dario Puccini. 

Piazza del Popolo 

Fu una notte come questa. 

Era aperto il hah (aie 
eos'i eom'é (>ifi/i. spalanvato. 

Fino a me perveniva il denso 
odore del fiume lontano, 
neiroscarità. Silenzio. 

Silenzio di moltitudine. 


impressionante silenzio 
tutto attorno a una voce 
che parlava: presenlimcnlo 
religioso era il futuro. 

(Jnì a Piazza del Popolo 
s'ihliva palpitare — C io. 
presso il baìeone. io .straniero, 
era nnt ìic un jmlpilo 
ì'asndtnre. Dal silenzio, 
g'iiìl'allo della Ibazza, 

SI levo d'iin trailo un tuono 
di Voci in coro. Cnniavano. 

E io eanlavo con loro. 

Oh, si. tutti cantavamo 
ancora: che movimento, 
che rwoluzione di astri 
nelFanima! Sorrisero 
volli di morti amici 
e mi salnlaritoo da lungi 
evanescenti — ma come giovani, 
come giovani sono i morti! — 
e una folla intera 
mi proruppe di dentro 
tutta in pii di. .Sotto la ho e 
d’nn vielo puro e eollern >, 
era la medesima canzone 
nelle piazze d'altro popolo, 
era la medesima speranza, 
lo stesso palpito immenso 
d'un solo assordante 


cuore che gridava e gridava. 

Si, riconosco quelle voci 
€ come cantavano. Mi rammento. 
Qui nel fondo dell'anima 
assorto, sopra il tremulo 
della memoria spoglia, 
lutto, tulio si ripete. 

F. vedo poi le notti 
inlermiiiid'iti. l'esodo 
dalla sronfilta che avanza, 
c sferzàti. solfo il cielo 
che ansiosamente gli occhi 
interrogano. E di nuovo 
qualche ferito, che io 
riconosco daltaccento, 
qualche ferito domanda, 
qualche ferito domanda 
netroscurità. Silenzio. 

.4 ogni istante che irrompe 
palpitante, come un’eco 
più intima, un altro istante 
nsfiondi' a gara. 

Ehitidn 

gli orchi, ma gli orchi 
dcll'aniniii sona ancora njierli 
sino al dolore. E mi lappo 
le orecchie e non posso 
non udire queste voci 
che mi cantano qua dentro, 

J.AIME GIL DE B1EDM.4 


non nvernmo trovato per che il bimbo suscitava in 
confo nostro una risposta: lui. Quando più tardi di- 
come potesse separarsi dal cemmo al nostro interprete 
bambino, solo perchè sua che a quel ragazzo la deci- 
moglie potesse contribuirci .sione di separarsi dal fioMo 
alla produzione agricola. 1 fiorerò essere costata molto 


con un .senso di rispetto p’u 
adatto a un saggio anziani) 
che a un giovane di venturi^ 
anno la ragazza che gli ero' 
compagna perchè le sue' 
ropioni non fossero quelle' 
dichiarate. E quanto oL 
bimbo, non avemmo il co-l 


Pnsui la qucst’oiic rn 
quc'ìi fcrnuni il confo tor¬ 
nava. Solo stupiva che. a 
fare quel conto, fos^e stato 
un ragazzo di vrntun anno 
capace, ci si perdoni la pa¬ 
rola, di € pianificare* il 
proprio futuro. Così come. 


ri.‘?«)r<rr c la sua gente. anni, «consumando» pochi'solito avvolgono il nucleo del 
U nng e sua moglie, nello chilogrammi di « combustibile reattore, debbono esser stati 
stahthmentn te.ssile numero nucleare». ridotti in maniera sostanziale, 

lino di Pechino, furono i dunque, abbia- e sostituiti con materiali nao» 

primi a prendere quella «combustibile* ma- vi, e le apparecchiature di 

derisione: fossero rimncfi gnir,co, che racchiude in un regolazione semplificate ed 

«oli il loro arsto anrehhe ridotto una quantità alleggerite al massimo. 

.s nfo cfrr.lc cd inofiTc. Jim: cnd-gja^ dalFaltroj I reattori, poi, fanno fun- 

noi-r-a nel mare e’-.?; «motore» che loirionare di solito una turbina 

po.--nfo moho tempo O'r; , estremamente pe-'a vapore, macchina tipìca- 

.v-r.- fi- n?fr. operar, ì mente adatta agli impUnU 

r I;'7’7, ni'd> (ano .'frtj N'vsli ultimi anni, anche 5U| fissi, che richiede di solito 
7!^ questo terreno, sono-Stati fatti apparati au.siliari molto in- 

'i. '.; pas>i da gigante; i primi reat-igombranti. come il condensa- 

nucleari, oltre ad essere Aore del vapore e le relatìve 
l'e-iimn-n T n Cmn rfomonì uiolto pesanti, funzion.avano aj pompe; se si vuoi applicare 
fo;-rTwM o^ omi^?rom : regimi^d temperatura assaij un reattore ad un_ aereo, è 

' ridotti, ed utilizzavano soUan- chiaro che cccorre imboccare 

r\tii «r» « 4*771 44 * Ani:’ to una bìccola parte del « com- una strada nuova. 

K.^iii .iu . .VHZI .V.v i.^nz. bustibife nucleare » (uranio). Quale sarà questa nuova vìa 

D LUI- J’U Fostacolo delle tempera- della tecnica? Una turbina a 

rUDDllCO aiDaftitO ture è stato superato, con lo gas? Una turbina a mercurio? 

sulla Biennale a\-vento di nuove tecnolo'gie Un nuovo tipo di m<Jtore a 

- nella !avor.i7ione dell'uranio e getto'* Solo il futuro potrà 

Oggi martedì alle ore 18. di nuovi «chemi di funziona- «velarcelo, e speriamo si tratti 


raggio di porgli la domanda', a coloro che si dichìarano\ ^ kkl* «t'kM»»*!' ^ostacolo delle tempera- della tecnica? Una turbina a 

co-sì come arccomo pensnfoi insoddisfatti del .sofinli.sirio.i “UDDIICO aiDatrlrO jq^e è stato superato, con lo gas? Una turbina a mercurio? 

di formularla. *E il figlio?», j loro rnmnagnì senza ir-1 SUllo Biennale as'vento di nuove tecnolo-zie In nuovo tipo di motore a 

chiedemmo solo, e et parve rifarsi chiedono snìodi cnn-| - nella lavorazione dell'uranio e getto'* Solo il futuro potrà 

di essere entrati in un cnm-\ froninre le proprie rondi-i Oggi martedi alle ore 18. di nuovi «chemi di funziona- «velarcelo, e speriamo si tratti 

po dal quale avremmo rio-j ;*ot 7 i affitnlt n qiirllr di pres«o l’.-\ssociaz.ione artisti* mento dei reattori I reattori.di un futuro 3S.<ai prossimo. 
vuto restare esclusi .•Xreva’, otto anni fu. Wang ni'cru c.a miorn.izion.ale. in vn ,Tn*ofrrtili»z.inti. infine, con ^r'''ri.arro pure che. in un 

fino nd allora parlato oli,’-' roJ.mturmwent,' pn^no <nn- .M.irsnin.i 54 a Kom.i. .nvra cicli di funzioramento a««aL futuro abbastanza vicino. ìe 

aranicnte, e si ar;;'riirii', to lo stuhy niluale dcllu jiro.. liioco im pubblico fiib.attito, comnlicati. pormet'ooo oggi, e«oer:onzo co-'f^.-itte suiraero- 

dietro il sorriso vivace nni pria tamig'ia n quella rbc sulla situazione altu.ile del- di ottenere rendimenti e rap- ulano «>»rmettano la costni- 


solido ragionamento cd una^ fiofrebbe r.«''rre la ,«i/a eoa-' la Biennale di Venezia e sul- norti noterza t>e«o che le pe- zione del razzo e dclVastro- 

perfetta convinzione: il sor-\ diz’onc fra cinque, o dieci le proposte presentate per .santi tnacchine di dieci anni nave nucleare, schiudendo aBo 

riso gli si offuscò c un'om- anni. una nuova regolamentazione fa non la.«eÌ3vano nemmeno uomo, nel vero senso della 

bra scese .sullo s.quardo brìi- Ora egli guadagna 62 .statutaria dell'Ente. Sono intrawedere. parola. « le vie del finna- 

lante. Fino ad allora ci yuan al mese, paga bas- invitati al dibattito artisti. Sn questa strada, evidente* mento*. _ 

aveva parlato delle obie- sissima se tradotta in mo*Icritici ed esperti mente, c*è qualcosa di nuovo OIOKOIO BBACCn 
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V UNITA» - N. 349 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Tonaca 


orna 


Telef. 200.351 - 200-451 
num. Interni 221 - 231 - 242 


UNA INIZIATIVA DEL SINDACATO PROVINCIALE 

Venerdì un dlbntlito cinndìne .. 

Ougi 11 servizi ffiroviiiuu 

_ . ^ Roiìta Nord rimairà so- 

per In piena nccupmione edde 

__ Questa nuova sospensione 

dal lavoro dei ferrovieii delia 

Mentre sono necessari migliaia di alloggi popolari T industria edilizia è in crisi Ìo^so" /.VT" corso 

Chiuse numerose fornaci - Miliardi inutilizzati - Responsabilità dei costruttori 

■ - mento dai siiidncnti di cntefpi- 

, . , , ... ,, ,, . ,, ... ria della CGIL e della CISL 

Lunco le vie della città, se mente raj-Riutigevano la cltt.à miliardi a disposi/mne) Il Co- (^ome è noto i ferrovieri del- 
ne avete vogUa, alzate il capo perchà occupati nei cantieri miine. inlliie, dei 55 miliardi |j, noma Nord sono in agila- 
e guardete gli ingressi delle edili, hanno di.sdetto gli ahbo- di mutuo da utilizzarsi per ope- /jone da oltie » iiiesi per ot- 
costnizioiil che si ergono sul nnmenti tranviari con la Stefer re piibhliclie. ne ha utilizzati temere un moile.sto miglioia- 
lato della strada dove cammi- L’altro aspetto draininatico (Inora appena la metà mento economico che si aggi- 

nato: siano costruzioni recenti riguarda le migliaia di lavo- La puoi.i ulili/za/ione di «pie. ra su un aumento salaiiale di 
o recentissime, potrete vedere rotori che da anni vivono in ste somme puh e.ssere un i flellc fi,ea 2000 lue al mesa, 
con i vostri occhi quella crisi dloggi incivili o m co.ihit.i- vie da iinhocc.iri' per allegge- ;,lla vigilia dello scio 

che per il momento non tra zione c che vedono aiicoia rire la crisi altre ne saranno pero, la due/ioiu' della Honia 
sparo dalla statistica nè dal ri- troppo lontana la possihihtii d' certamentr indie.ite o suggmi- Nord ha svolto una odiosa a- 
lascio delle licenze di nbitabi- avere un alloggio decente a un te nel cor.so del - t’onvegno jiei znine <li intimidazione, specie 
lità. che per II Comune non fitto accessibile Kppiire. pei la piena oeeiipa/ioiie •• indetto nei eonfionti degli Impiegati, 
sono diminuite rispetto agli an- molti.s.suni di essi, il problema per vencidi d.d Smd.icato prò- nel tentativo di sp(‘//are l'iiiii- 
ni precedenti. Sul lato della iiotrehbe avv’i.irsi a soluzione vineiale edili e i l'in l.ivon .sa- tà i aggiunta dai lavoratoli. 

strada che percorrete 1 vostri se si rinuiove.sseio gli intralci ranno aperti ria una relazioni' -- 

occhi si fermeranno su uno e rdardi frapposti alla piena dciron riaiidio f'i.ima. .segrc- Prpndorin il volo 
due, tre. quattro cartelli: ~A(- utilizzazione del fondi destina- Inno de! Kindae.do ' ** 


OGGI SCIOPERO 
ALLA ROMA-NORD 

Il Ncrvlzlu sarà sospeso 
dulie ore 11 alle ore 19 


I4RIOANTi:SCO KPISOOIO IVKI^ POMKRIGOIO DI IKRI 


FRASCATI 


3 


Due giovani che avevano consumato una rapina 
arrestati dopo un’ora a bordo di una corriera 

La padrona dì casa aveva sorpreso rientrando uno dei malviventi — L’altro che fungeva da 
• « palo » non si era accorto del ritorno della donna — « E’ lui che ha tentato di strangolarmi! » 

I Un’ora dopo aver cnmpiuloi sottobraccio. Quello incontrol tornato il figlio od è entrata11 autista Vineenzo I>o Pedi.s. di 
im.'i brigantesca aggressione, fortuito è apparso loro come neU'appartamento guardando- 2.'l anni, ahit.inte a Lecce il 


fittasi appartamento fricame- li alla coslnizione di alloggi po¬ 
tè e servizi»: o, se nella zona polari. L’INA-Casa, ad eseiu- 
è stato costruito Intensamente, pio. ha stanzialo por la cIMà 
su decine di cartelli che vi una somma di 29 miliardi da 
invllano a rivolger-si al canile- iililizznr.si nel secondo setteii- 
rc perchè si » v’otidono o affli- nlo; con questa somma possono 
tano appartamenti di lus.so ». essere costruili Ih 500 alloggi. 

L’Iniziativa privata, o me- ma fino ad oggi l'Kiitc ha pro- 


KFN/.d IldSIANI 


Prendono il volo 
gioielli e denari 


im.'i brigantesca aggressione, fortuito è apparso loro come neU'appartamento guardando- 2.'l anni, ahit.inte a Lecce il 
due giovani rai^inaton .sono il segno che ceicav.ino lOssi si intorno, cercandolo con gli qu.ale ha dichiarato che ieri 
stati scovati dalla polizia a hanno iiensato. e non a torto, occhi. Dalla porla della ca- tnattina in \i:i del ’rritone di 
boido di una autocoi i lei a di che la c.isa di quella donna mera. aiieh’essa aeeo.st.ita. r, itui»* I,. 

linea che .stava Lisciando Ki.i- doveva es^e^e de-,eita ed il usciva una lama di luce. I.a " ' ' ' ' * * ' imin 

scali iliietta ver->o la no.stia • colpo • faeilissinio II Mei- f.iecenda cominciava a pie- ' * , i l-*'**[' jod'* , l.mO 

citta 'l'iitte le sliade iracees- euii si e a])]instato aeeanto scnt.ii.si stranissima. m;i la .m- taig.it.i LK IihI),) di proprie- 

so alla eitt.'idina erano stale alla poit;i mentre l’Aigiio e gnoi.i Fontana non si e jieisa coiiiMierci.inte \ ito Mo- 

blocf.ite dagli agenti ilei loc.de .s.ilito ed li.i sc.u din.ito rii.seio. d’.iiiimo: ha spalancato l'uscio '*‘ •‘'1'^ L'.nia.sta, di 27 anni, idie 
commissai iato pochi inmuti dalla .sei i .ilin a debole, a .sp.il- di colpo, chiamando il figlio, tro\.iv.i .i boido dcU'.iiito, 
dono .aver appieso la notizia late. L h.i poi accost.ito, e en- ed in (pieirattimo ha notato quando .ind.iv.a a urtare con- 

della rapina eonsnmata da dui trato nell'.ippait:imeido, (> mi- im'ombia che si chmav.i fui- tio l,i \'esp.i t.ug.n.i Homa 

sconosciuti neirabda/ionc del sedo ad inflividiuue la carne- liv.amente dietro il mobiletto L5.')177. rondolta dal proprie¬ 
tà .signoi.a Malia Kordanella yn dove. |)i esiimibiJnieide. do- della m.'icchina da cucile. Im- tario. il balista .Mliorto Cri¬ 
ni Font.una di .>.5 anni aiutante vevano trovai si danaio o pallida, ma con intatto il suo stofcri di 20 anni, abitante in 
:i Fiascati, m via Fainelti 10 gioielli, ha aeceso la luce dato .sangue fieddo, la donna ha via Goffredo Mameli Subito 
All intimazione degli agi'idi le clic le im|>osle delle finestre giid.ito allo sconosciuto di (io|>o rmcidente, stando a 
corriere si sono fermate: i (io- erano chiuse, ed ha comincia- uscii»' fumi L'Aigiiii. veden- quanto ti » «lieliiar.ito il De l’e- 


Ignoli ladri si sono intro- 
li nuovo aereo dotti len notte nell'apparta¬ 
mento del signor Kmllio di 

« Leonoroo do Vinci Maggio di so anm. In via Fra- 

- telli Itossi'lll 2. »‘ SI sono iiii- 

Ln K 1, M ha :mmiiiei.do per padromti di gioielli per mezzo 


gho. le grandi imprese ro.strul- granuuato la costruzione di domani il hatb'simo <b>l nuovo milione e di 300 mila lir»' in 
trici, strettamoide collegate .ii lì 905 alloggi e ne ha appaltati .icri'o Viekeis Visroiiiit HDO a eoidanti. 1.»' mdagim del casa) 
gruppi immobiliari si stanno soltaido lO.'il. Coti altr<‘llaida lurboptopidsiom* Il nuovo .ap vengono eondofte <lagli agenti 
mordendo lo coda Hanno lentezza procedono ristitut«i naii'ci-h.o che vcdeia ■-■ii,la linea d»'l eommlss.in.do di P .S lii 
riempito le loro eassf'fort I. hall- Casi' popolari fl.'t miliarrh a l(oma - Am-<iei d.im - I<o>na s.irà l’.azz i «l'Armi, ai quali il furto 
no svlhipp.ato e attuato una sua dlsposlzniiie) »' TINCMS ifl li.dti'zz.do • Leon.udo tl.i Vinci- »• si.do di'miiicialo 

'partioolnre poliliea eo.struttiva _______ 

quella del siiperprolltto o del- ’ 

A TRENTA MIGLIA DAL PORTO DI FIUMICINO 

miliardi di profitti realizz.ati sul —----- 

bisogno di alloggi della piccola m ^ ^ m mm 

Drammatica lotta contro il mare 

to fitto, o investire 1 propri ri¬ 
sparmi noiracquislo di un al- W • j ^ • • • 

;.r 1 rr di un motopeschereccio in avana 

circolare noUuidustria edile Jh 

forse prenderanno altre vie do- --—————--— - 

apparirà^ plh^fncdo.'òra^'ehe l'ì Imbarcava tonnellate di acqua da una grossa falla — Tre mercantili dirottano per portare soc- 
hisso)*a ^Romn*^^appare^chiara- corso flf pericolanti — Il disperato « S.O.S. » — Il natante è stato rimorchiato a Civitavecchia 

mente saturo. ____ 

L'industriale edile consociato 

allo grandi imprese immobilia- Dopo ore ed ore di dispc-imuiciato cosi ad inclinarsi p:m-| Coidemporaiicaim'iitc. da An-1 


tlhiscppi- Mercuri. 11 " p.ili» ' 


liziotli Vi sono salili pei con¬ 
trollale 1 documenti di tutti 
1 passcggeii Chi non poteva 
dimostrare la sua identità, vc- 
niv.'i feiMUito. .Su un pullman 
della filila • Zeppieii • gli 
agenti, afipena s;tliti. iianno vi¬ 
sto im giovanotto poigerf' mi 
mazzo di chiavi ad un alti») 
giovane elle gli sedeva ae- 
canto. eluamando costui la- 
mihai mente Pino 

Gli agenti, insospettiti, liaii 
no fi'iinalo i due. mvitaiulol; 
al eoinmissai iato, dove la si- 
gnoia I‘'ontana stava ancora 
raccontando i inirtlcol.iri della 
hi ulta avventura vissuta po¬ 
co puma. Ajiiiena i fine sono 
entiati la donn.a c balzata in 
[iiedi, pallida, scenvolta ed lia 
le.so la inailo verso il più 
alto: • K lui! — ha urlato — 
è quello che mi ha aggrc- 
flit.i. tentando di strangolar¬ 
mi >. Il giovanotto non ha 
nemmeno tentato di discoliiar- 
si. z\II(' prime domande del 
eonimissario di Fraseati dot- 








' ' si il V„\ 






r 

/ : ^ 


leso la iiìaiio verso il niu 
alto: . F. lui! - ha urlato - I 

è quello che mi ha aggre- 
flit.i. tentando di strangolar- 
mi *. Il giovanotto non ha \ 

nemmeno tentato di discoliiar- 4 

SI. z\II(' prime domande del 'l-'àNi 

eonimissario di Fraseati dot- 
tor C’ondoleo che. eoo tt'mpe- 
siii'ità. er.i riuscito a eattii- " 

1.11 Io. Ila ainmessti il. .ivei '....'.J. ' ' - ri---, 

consumato l.i i.-ipina L’;iItio f.- ' 

.aveva semiiliceinente f.itto da 

V 

Ed ecco, nei dettagli, come ^ -r 








Dopo ore ed ore di dispc-iinuiciato cosi ad inclinarsi pati-l Contemporaiicainentc. da Ati-lsoie stato derubato del..* su.i si sono svolli i fatti. Nel po- 

. . .. _ 1..I ... .. il.. . I.... „ f... I.. 1 -. I.-_:_.1! t;-_ ». 






\ItlATO — Il iliriKcnle del eiutiniiss.arinlo di Fraseati iluU. Cuiiilulro men¬ 
tre Interroga Franreseo Argi rì>. siihlln diipu tu eattiir» 


mano, consociato alle Imprese partcelnato. oltre at mezzi ve- Napoli e muic capuanerie m eiunlore u ano m.ire, g um 

immfibllinri non pensa iiè viio- lo*-'* dell.a Marina militare, tre Porlo di Anzio e Fiiituiciiio mini dell equipaggio, lottando 

le convertire la *sua Industria "avi mercantili c tre aerei. Due aerei si sono subito le- contro l'acqua che proronipe- 

in direzione delle eostnirioni U peschereccio — il -S.iiiro- vati iii volo daU'aoroporto di va nella stiva con furia in.au- 
DODO ari cioè in quelircostrti- cH 182 loiinell.atc - è rimasto Cnpodichino ed un t.>rzo Ha dlt.n. erano infatti riuseiti a 

zionl ove 11 margMiic di pròni- i" avari.! nll’alb.i. a circa tren- decollato dal Centro di So»'- faniponaro l.a gro.s.sa falla 


LKGGSTB 


BOLLETTINO 
DELL'« ASIATICA » 


T^’KV'mnìnrdl *de^tinaii^dar \'ar\ •‘'Oiiipre più grande dalle fu-jvano dingeiulo a tutta forza Ad.ilberlo Albcrtini, ha ieri v\amcnte n. 1624 nuovi casi 
^ di .iiino riose ondate ohe squn.si.avano verso il motopeschereccio iii sera denunciato al commlssa- di iiifiuenza epidemica (di 

finò» ónta ónci e ò l" s^afo L'inih.ircazione ha co- avana. riato di piazz.i d'Arml di es- cui 14 con complicazioni 

—==================^—----frrnSnr'doé?,,;'?;’.;- 

che oggi continua ad assillare ^PROPAGANDISTI $ Commosso saluto 

jlLdmi" >E ATTIVISTI 5 

Mtn-rc rtun,,.c 1 cpneDATlOWS > n c p™- 

non^sliono inypslire l lo^ UN FEDERAZIONE^ Q .0611131111110 V^lfifll ''Sono Inollro sogn.ilall dai 

capitai, nella edilizia popolare. < ^ ^ ^ Comuni della orovincia n. 393 


passar 


\ I.a Prcfetliira di Rama co- 

ruboto lo «mente» munirà: Dai 1.3 corrente ad 

-- oggi sono stati accertati in 

operatore cinematografico questo capoluogo complessi- 


Rinascita 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMKBCIAIA 


flsronomia* quella* di chi è di- mento raggiunto ieri a lard.T di migliorare la situazione nu'l- un’or.!, .spingendo 1 motori ai -Telemalch- in qualità ih co, Giu.scppo Mercuri di il) to n rovistare nei cassetti «lei ilosi ormai scoperto, si e nz- du;. il Cristoferi lo colpiva 

SDOsto ad investire capitali -soi- sera, il porlo di Civitavecchia tondo m funzione le pompe di massimo: con una arditissima -mente - e si è aggiudicato m> nnni abitante in via Posido- conuj. , . zato, con una faccia triste, do- con un pugno. 

tanto laddove i nrofltti sono trainato da un grosso rimor- bordo, il comandante ha Iati- manovra, il pcseiiereccio è sta- milione di premio. II suo coni- nio 48, incensurato. Secondo La .signora Fontan.! .si è .sbriy lor.ante. Aveva deciso ili gio- All'O.spcdale di S. Giacomo 

altissimi c incontrollabili: ià. chiatore. Nessun membro del- cinto un appello via radio. Il to (piinfii agganciahi con un pagno di gioco era il - br.ic- quanto è stato possibile ap- gala pic.sto al mercato, che si care 1 ultima caria. .Ho avu- ji pe IVdis è stato giudicato 

ìnKomma dove la snociilaz'ione requipngglo ha riportato ferite dratiimatico SOS è stato ca|»- grosso e,avo di acciaio ed <• f'i" ", Liaiio Rossini, ollmpioni- prendere i due giovani ave- trova vicini.ssimo alla sua abi- to paura - ha detto con una gu.Tribile in .5 giorni. 

è certa c sfugge ad ogni con- nell.a drammatica navig.izione. tato alle ore 9,.55 dagli app.i- stato trascinato nel porto di al piattello: anche vano dccì.so di consumare un taziono ed è rincasala. 11 Mei- voce e.silante. che Ri sforzava 

frollò** L’indiistrialc edile ro- Airopera di soccorso hanno rocchi dell’Ammiragliato di Civitavecchia da un rimor- v«li -- vome fi ricorderà — fu furto a Frascati. Non avevano curi, con ogni probabilità, non di rendere angosciata — sono 

initin eonsoeinto* alle iiiinrcsc partecipato, oltre ai mezzi ve- Napoli e dalle Capil.'inerie di ehintore d’alto mare. Gli uo- derubato dell auto al suo pri- ancora scelto il luogo dove l'ha vista rientrare. Egli, se- venuto por dirle che e succes- x<SGGBTS 

infmnhilinri non nens! lèAuiò- lovi della Marina militare, tre Porlo di Anzio e Fiiimlciiio mini dell'equip.aggio. lottando '"o. viaggio a Roma per par- avrebbero rubato, casa o ne- concio quanto risulta, e alla .su una disgrazia... .. . 

in rnnveritrn la SU» Industria "<*vi mercantili c tre aerei. Due aerei si sono subito le- contro l'acqu.! che prorompe- tecip.ire .il gioco televisivo. go/io che fosse: .avevano de- .sua pniiìn csporicn/.:> del gc; .La donna ha avuto un at- B 

Ò d^one rfellÒ Il peschereccio - il - S.iiiro - vati iii volo daU'aoroporto di va nella stiva con furia in.!U- - ciso solo di compiere un furto, nere e la paura, gli .sguardi tinio di -smarrimento .Mio fi- l'blflIlttOlfn 

ònnn òff rVÒè m niielle*costni. cli 182 tonnellate — è rimasto Cnpodtchino ed un terzo ha dita, erano infatti riuseiti a BOLLETTINO P"*.Jnian si sono re- dei passanti che ai suoi occhi g |i>. — ha mormorato. II nml- 

?i<mi nvn il mariunc di uroflt- Ui avaria nU'alba. a circa tren- decollato dal Centro ili Sue- t.-imponaro la gro.s.sa falla •k».. ■# a a .vi.#» a "dia ciUadina, passeg- saranno apparsi terribilmente ... 

zionl ove il margine d Pro»'- " ‘ • sud nvest dal mirto corso aereo di Vigna di Valle - DELL « ASIATICA » giando per il centro, nc a spe- .sospctto.si. 'avranno consiglia- che la donna, sopr.affatta dnl- 

0*0^ di Flùmic'inò DoDO ÌI « brOCCÌO » ^ ranza cogliere l'occasione to di mettersi un po' più in a. notizia, non badava più a ANNUNCI ECONOMICI 

cÒivSnc se mal Avverrà aò- settore prodiero aveva 1^^ il -Sauro- propri», j ^ * DOCCIO i.a PrefeUiira di Rama co- propizia per mettere là. c non proprio davanti alla e balzato _J_" ."t. - 

flU! deglf visamentc c»-duto aprendosi in mentre tre mercantili, ohe a dcrubotO lo «mente» nmnica: Dal 1.3 corrente ad U loro sciagurato .Diano. Ver- porta. mmiol! Òer >> CommebciaU I* 

verrà sulla base negli inve.u squ.arcio che veniva, loro volt.! avevano intercetta- - oggi sono stati acccrt.ati in so le 16 sono transitali per La donna ha avuto il pri- t.inriol.i pir terra. Poi e fug- •> cummi:.bciau « 

..... Hf 

folSich». ni... a ieri. Lamio - -- - ' - ■— ■ . rioip,..., enal) N.p..ll 

speculato sul bisogno di caso viti d'i òm** 17 ! rf«^v-er -1 Piò . ■ » ■ La notizia dcU’nggrossionc si-;- - 

che fino a poco tempo f.! ha ns- 1 _ y*^"'*^*^*'** *" I I n f_-a #-« j-a -i- #-i è sparsa come un baleno, è di- A. cakbara wLslf«te # MOBI- 

sillato il ceto medio romano c ^ À ^ W% C CSospedali, n. 78 fra militari. Iln Sn^niAnOTA la^jata por il mercato, è rim- LtTfERNl » Consegna ovunque 

che oggi continua ad assillare > propagandisti ;> Vv'OllllllOSSO SolUlO "• Tra*'‘nòflì)nÒlc*'”s!m’ wI UwwHJw balzat.! in un attimo nell'uf- gr..fl 9 Anche «W rate, «.-nza an- 

ILK' E ATTIVISTI ^ . . .r-,. Li.rLr'Ve'^P T„ Sp"e: . ■ . l -I „ • SVK 

„o'ST„'Siorrve.ir?'r 3 Un federazione 1 o Rfkniaminn Oio-h s,.'' nfìttSIldOSI dsl 7° DÌ3nO ■" pus-;. 7 cci.vm= pc 7 r ' :i a 7 e,., 7 r. 

_ ì a Deniainino Vaigli P 

feÒerc i lavofi prcvrntiv!!ti dai i , .. .-controllando le macchi- fino a .!6 millimetri - Forodo - 

3Sl'ep"-„’.^7B:>“niTàt,raì J P.H.grin.ggi. .li «tt.duU i. S«.l. M.ri. degli aof™s7 ;:?"p'ÌSÒ':" " Si ig».r». i moUei del folle geslo - Uno don- - 


coloro che. fino a ieri, hanno 
speculato sul bisogno di caso 
che fino a poco tempo f.i ha as¬ 
sillato il ceto medio romano c 
che oggi continua ad assillare 
gli strati meno abbienti dei 
cittadini. 


Men'rc dunque i costruttori | s 


^PROPAGANDISTI 

ATTIVISTI 


non vogliono investire i loro zìi 
capitali nella edilizia popolare, s 
e attendono e premono per ot- > 
tenere i lavori preventivati dai s 
vari enti, nasco la crisi, una 5 
crisi che coinvolge migliaia di i 
lavoratori dcirindustna edile. 5 À 
di artigiani e di piccole in- im 
dustrie complementari della >W 
edilizia e ciò. perchè da parte a W 
loro gli enti non sembrano di- Si 
sposti a realizzare i piani di zi 
costruzione nel più breve tem- > i 
po possibile. ^ 

Sono queste, che abbiamo ac- S J 
cennato. lo cause di tondo che ^ à 
stanno alia bas»'* della nascente 5 " 
crisi nel settore dclFcdilizia. 
una crisi che potrebbe sconvol- v 
gore la economia della città, le- 
gala in grande misura, alle sor- s 
ti deU'industria edile. Il di- Jj 
battito che è stato indetto per s 
venerdì 20 . alle ore 18, nella > 
sala dei Commercianti, dal Sin- < 
dacato provinciale dei lavora- 5 
tori edili, affronterà e appro- s 
fondirà le ragioni della crisi ' 
che colpisce rcdllizia. sugge- Z 
rendo nel contempo alcune ini- > 
ziative tendenti ad ottenere la Z 
piena occupazione della mano- S 
doperà del settore per evitare i» t 
che la situazione si aggravi ul- S.il 
teriormente. z ra 

La situazione contiene già jaf 
alcuni aspetti drammatici. Pn- Z ^-3 
ma di tutto occorre segnalare s j: 

. _• _ _.Al_?_ a* t_-A \v*i 


HN FEDERAZIONE^ 


5 

S 

V 

S 

S 

% 

\ 

s 

s 

s 

s 

:: 


Pellegrinaggio di cittadini in Santa Maria degli 
s Angeli - Stamane la salma sarà traslata a Recanati Rubava in cantiere salvata mentre cerca dì annegarsi nell Aniene La Mobùe. avvertita dai 

5 . __ commi.s.sariato di Frascati, ha 

< ' il QUardlOnO notturno . , - , . ... perquisito l'abitazione del Mer- 

^ In Sant! Maria decli Ancoli con i fieli Renzo c Rina il - giovane si è ucciso nel ?s troivivono la madre e la mo- curi, trovandovi alcune rice- 

\ l! s.ilma di Beni.amino CJieh fottomgrofario Delle Fave’ il . denunciato a piede pomeriggio di ieri gettandosi ghe del l>oparoni. ancora allo vote firmate dall’Argirò. Ciò 

S ha rSluito lerf ròulmo òìiin smdacoil s.ndacÒ’ di »bcro all’Autorità giudiziaria dalla lìnesira della sua camera oscuro delia traecdia. dimostra che l’.amicilia fra i 


I broncopolnionari) cosi ripar¬ 
titi: n. 1328 in domicili pri- 
I vati di cui 173 ricoverati in 
ospedali; n. 78 fra militari: 
n. 112 in istituti c colleg’; 
n. 105 fra ■ personale sani¬ 
tario e fra ricoverati in ospe¬ 
dali c n. 1 in alberghi e pen¬ 
sioni. 

'Sono inoltre segnalati dai 
Comuni della provincia n. 393 
nuovi casi. 

Sono, infine, segnalati n. 4 
decessi nel capoluogo. 

Rubava in cantiere 
il guardiono notturno 


Un impiegato si uccide 
gettandosi dal 7° piano 


Si ignorano i motivi del folle gesto — Una don¬ 
na salvata mentre cerca dì annegarsi neH’Aniene 


Inaila). 


ANNUNCI SANITARI 


^ ha ricevuto ieri riiU'.nio com- sindaco 'fiip 

_ . - ___ _ J-.l __I « _ T»_ é. T»»_. 



BliUHKHIIIE 

Studio rrvodtco d« stim CAOwO «iBCirTOa^J 

Esauiiiiio~~ 

M» d>D* DiSFUNZnNI • debolczzc 

SESSUALI 

^SÀiÌGÓE V|NEB|E 


' IH» ( Il I IMF, 1 Invilii v ijiftf ^rr — .^i* ^ t i •# » .’ • • •# j # ■ __ 

^ t ,«..7 rjoi nfficinto nll^ siizT vcR 11 HfizH. c !« Tiìvitlrr. 51 c ritirato m rn- e • • c riuscito ad nsnortnrc. scn- o»<«-cji.onMr>uM.t 

s fnnodi brónci che sci^mo^^^ òffr^òhiginno Iq Pm SodalVzm <^»"'"metro 12.600 della via mera .io letto. NulUi focev,! Alcuni pas-.nt. h.mno imp. - P"re per unora soltanto. ^"saurriR VENEREI 

V neri funerali di Armando Di.iz- dei Peoni c della - Mutua fri *1' proprietà della presagire quanto e accaduto. 11 dito ad ima doun.! rii compiere Francc.scn Argirò abitava fi- ^ SAIlCUE BCI | K 

S miòttro "g l« iKbTni in f m!rÒh"òiòn - ent foslruzioni , Sirio .. Poparoni è 5 «lito sul davanzale un folle gesto: Faltr.. sera no a duo mesi fa presso un 

> Òrò,”[- ’Òn òòn- "Ò inÒIÒm i, .òiehr.TiÒnf Indagini souo State condot- della finestra e si è gettato b verso le ore 23 Maria Gr.»:.- commerciante conosciuto nella 

J d’oòore. PC? tutta'la mattinata. 5; ?uffra?io. aÌ termine del òe dò' sft?e™,nì ■*“ Ò‘’?ÒuÒTdV.mf Z- 

? e’è sfata una nrocessione inin- rifo mons Rontemni ha fni- Scttccamini. grido dell Imni.ico!ata 14. .ctava per a causa di una infermità. Co- vmVW' 

5 .«roti» di cttad.'n!. Sopr.d. parlilo la'bencdij.ono olla 5»1- i~7ri- .Meuni PosMOti cho ayovano co.larai pcllAnloric ....'..do ;■ slui. venuto a conosco^ CNI|||^|jlM| 


Lutto j.iw'itjtc» e.rtcrefalti al tra.gicoj.ttt.af.a afferr.ìf,! in tempo di dii»' 

_ volo, sono accorsi verso il cor- cittadini 

E' deceduta la compacn.! Olga po esumine del giovane, che L’episoditi i' avvenuto lungo 


ENDOCRINE 


p-ontinàio Al' lavo. Hiassa Sili pr»'gctto di^ scomparso, cantai.! dal coro o delle Marche g.ungendo .! 

Asilo rnmsi-i o‘aoi Tn-inii 5 rifomi.! fondiari.! clabo-S della CappeU.i Sistina c diretta Recar»et; dopo .!\er toccato an- 
Stl in ?em£™ »no dalL.-Mlcanza naziO*;: dall autore mons. Bartolucc. che Loreto 

.0 Jnalc dei contadini. S M.eeessore del Pcrosi. Ne, ban- Fimzi.mi fune 


- studio Medico per la cura delle 

R 'lo.#,... * sole > dlffunzlonl e debolezze 

■ UgiiatO xeMujdl di origin* nervou. psi¬ 

chica. endocrina (Neurastenia. 
OOPO uno scontro dcnclenze ed anomalie sessuali). 

~ Visite prcmatnmoni.iU Dott. P. 

. t.r-, j , j ir- .--- .MONACO. Roma. Via Salaria 72 

.-\.l O'ped ile d; S.!n Giaco- ini. 4 (Piazza Fiume) Orario 9-12; 
m»' 'i »' r'''c.!fo .! far.<i medi- 15-18 e per appuninmcnto - Te- 
‘c.'.re una contusione al volto lefonl Sfa960 - 844 131 (Aut. Com 

Rema KOIS del 25 o,fc>hre 1!54>. 


\ successore del Pcrosi, Nei ban- Fimzioni funebri sar.inno ce- 
^ eh; del coro erano i familiari Icbr.ifr domani nella cattedrale 
/ di Gigli, la moglie Costanza di Recan-iti; una solenne com- 

memorazione del cantante pre¬ 


tati 8 ul lastrico proprio alle so- <naic dei coniadmi. ^ r'T’ 

-ij_ 1 » fnhhnra Ai S c cozo erano i familiari Icbr.ifc domani nella eatledral 

in eempntn Viani di Gigli, la moglie Costanza di Recan-iti; una solenne com 

St;“.'Tori'°sSSSi°baì, 7 *"n: -=====================^^ .urn„r.r.o„. d,l cn.an,. pry 

AinenAenti- - ■“ Cederà la tumulazione deli: 

FIRMA ha ridotto Forano oi GIOVEDÌ' PRESSO LA SEZIONE MARRANELU n^omb^famighi 

lavoro dei 330 dipendenti da 

48 ore settimanali a 24. non ha I CaaBKAAAcNI w 

ancora saldato i salari del mese mm • f . • • • 1 Al PARTITO 

raSo7eATr°orJro'r.s MaHif68tozioDC provinciale ,,„7 p,;, 

^^^lOperaXQ. I..,-,,: 1 , -, a. « «• A tc,*!:cr..n'.ont.' ..\rv.nnii luec » 

S'■’K4;;'r'i"'ii per»• tesseramento dellaF.G.C. t'i-i "c"?-’;’ "oV.ì; 

Società anonima 1,. erjzi rti r T.ir de .Sch aii. ore 20 Fr.-.n- 

Monterotondo ha chiuso , hat- -- Pamanl meicaledi: 

a1?rèttanto^''hà**fvto la^*-*Su- G.o-.cdi prò:.-.me. presso la a! numero de; tes-era;: 19.57 Tra.sfcvere, ore 20. l mber’o 
^ròStcTl a logal^ino lic!n- M'Vra.-.eJa. avrà luo- In vis.a della manifestazm- Cerron^ Appio, ore 20 . Sta¬ 
nando i 50 diDMdenti ’la for- manifestaz.one provin- nc di giovedì, si sono avuti 

Yaflerm. per il tesse- r.umcros. impegni di lavoro Edoardo Pema; Fort.! 

M fMÒmÒmrnòdo) ha ìi^enz a «mento 1958 E' annunciato da parte dei circoli. Marrànci- Maggiore (cellul.! ATAC pcr- 
AiJ^nA«ni ifift 2 hà Fintenento del compagno O- la si è proposta d; raggiungere s»5nate Viaggiante), ore LS, 
la zei **^^0 Nannuzzi. segretario del- il 100 per cento, Ccntocelle Aurelia. ore 20. 

, fimtniTn»/ I* Federazione comunista ro- FSO, S. Giovanni il 100, C:ne- _ ,-. 

p™,ì Ai V^ù . a 100- P- .Maggiore F 80 . Confercnzo Salinari 


GIOVEDÌ’ PRESSO LA SEZIONE MARRANELU 

Manifestazione provinciale 
perii tesseramento della F.G.C. 

G.O'.edi prò:.'.me. presso là.a! numero de; tessera;: 1957 
sezione M'rra.-.ella. avrà luo-l In vis.’a della manifestizio- 


cederà la tumulazione della 
salm.! nella tomba di famigli.! 

TESTAMENTO 
AL 2^RTIT0 

.Assemblee e feste per >1 
tc*!:cr.«n'.onto ..\r«nno luoc » 
nelle sedi delle nostre or»:.:- 
r. rz.'.zion: delia c;ttà’ Ogs»: 
Tor de Sch aii. ore 20, Fr.-.n- 
co Coppa Rainanl mereolrd'i: 
Tra.sicvere, ore 20. l'mber’o 
Cerron;; Appio, ore 20. Sta- 


Nuovi doni per la Befana dell'Unità 

Il concorso fotocrratico 1 Quadri di Astrologo, Clementi e Guccione 

O I «A _-i_ -i- _:_: ■ - 


STROM 

SPECIAUSTa df.rmatologo 
Cara aclerosaitte della 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VII (OU M Rinio 1S2 

reL 3S4.501 - Ora 8-EO - Wot 8-U 




Quadri di Astrologo, Clementi e Guccione 
40 mila bollini distribuiti alle sezioni — Le 
I offerte di Anzalone e degli altri sottoscrittori 

i -- 

I Ieri SI .•i\i;*e le ,!dc- Fausto Trinca 2 000 Oi.fonc 

1 si.ni di .-Fr: p •Tori .-.ll.i n.o- 1000 

i stra n'r.t:.' eh^ . \ r.! h:oc.' d-.I II c»''n.'or.«-' fotografico pro- 
•1 el 12 .ccr.na o a benefic..i i ieriic con grande surce 5 ,s,-> I! 
j d> 11 .! Roi'.in.i d'’.rrn.*;. Cì.iu- j fotoreporter deiVl'nqà dà «p- 
d.o .■\.sTeI»'zo hi ni.indat.i un • puntamento e tuf, : bimhm' 


o i'so diDMdenti ’la for- manifestaz.one provin- nc di giovedì, si sono avuti 

d? Vallenò- *^«^1 per il tesse- r.umeros. impegni di lavoro 20.30. Edoardo Perna; Fort.! 

ràmcnto 1958 E’ annunciato da parte dei circoli. Marrànci- Maggiore (cellul.! .AT.AC pcr- 


mana ciiia u luo. y. Maggiore 180. 

rai; le fornaci Peru^ di \al- j primi rir.iltati del tessera- Villa Certosa il 65^ Aless.in- 


Conferenza Salinari 

lencca e Monfcrotondo Scalo mento giovanile possono es- dnna il lOO. Quadrr.ro e .\pp,o giOVCdl SUll AlboniO 

sono passate da im organ.co d, j^re considerali lusinghieri La il 50 per cento. Villa Gordi.^ni — - - 

182 lavoratori a 35. FGC r»iniar.a ha g:a tesserato conta di tesserare HO giov.s* prof. Carlo Sahn.iri. allo 

Abbiamo voluto citare sol- 2f00 giova-:. e d; quest;. 400 ni entro dopo.do.mani, Por;.i ^^30 di giovedì, presso 1 .! 

tanto le più grosse aziende col- hanno preso I.i tesser# per la FUui.tlc 50 dellTstitut.' Gr.vmsci (vi.» 

laterali aH’edilizio. ms decine p.-ima volt.» n.suitaf; p.vnico- _ Sicilia 1.36» terrà, per inizi.!- 

4) piccole aziende hanno dovu- Jarmente sig-iific.vtivi sono sta- tiva dclF.\s.s»'ci.!zione italian.» 

to ridurre la loro atliv.tà o ad- ti ottenuti d.! alcuni circoli, rfìnfP 7 ÌnnÌ linmnriAlA ‘ r.ipporti culturali c»in 

dirittura cessarla come quelle di Gemano che ha 7 |V l'Albam.!, una conferenza sul 

Per quanto riguarda Fimpie- già raggiunto Io stesso nume- |n |20 tdOllC lIUllu - Come l'.Aibama è dive- 

go diretto della manodopera, ro di tesserati dell'anno scor- ^ • Uilfiw mita nazione -. La manifcstr.- 

nel settore edile vero e prò- so. Le ragazze di Cinecittà so- none è indetta in occasione del¬ 
irio. basterà segnalare che ben no state ritesserate tutte, i gio- da SOPEZABITO l’anniversario della proclama- 

2000 edili della zona dei Ca- vani di S. Giovanni hanno rag- vi* Po SS/T (mag wla SbBcto) rione deU'indipendenza alba- 

ftelU romani, I quali abituai- giunto il 70 per cento rispetto _ ^ nete. 


Confezioni uomo 
in 120 faglie 




Sicilia 1.3ò> terrà, per inizi.!- 
tiva dcll'.\s.s»'ci.!zione italian.» 
per I r.ipporti culturali c»in 
l'Albania, una conferenza sul 
tema: - Come l'.Aibania è dive- 


* vKvrA 






da SOPCBABITO 
vta Po gg/W (ang via SUneto) 


j tema: - Come l'.Aibania è dive- Queste dne bambine sono state fotografate Ieri in piazza 
} mita nazione ». La manifcstr.- S. Costmato a Trastevere. 1 loro genitori possono presentarsi 
I zione è indetta in occasione del- presso la nostra redazione. .Avranno per i loro bambini nn 
! l’anniversario della proclama- dono della ditta .%b.Ar e riceveranno in premio nna foto for- 


[ rione deU'indipendenza alba- 
nete. ■ 


nato Igz24. Oggi 11 fotografo sarà dallo 17 alle 18 ai 
■tagatilnl Ab.Ar 


d.o .■\.»:t»'I»'co hi ni.indato un ' 
suo - pacs.»!!.;•»' - ad olio, Um¬ 
berto Clementi un disegno 
(-fomacia.»' fuv'chist.»-). il 
pittore Pier»' Gucc.one una 
- Testa di bambina -, 

E’ cominciata lo distribu¬ 
zione de: bollini ila 10 Lre 
alle sezioni del Partito. Ne j 
sono stat; d:^tr.bii;ti 40 mila ' 
Le prime 2 1.50 lire sotto?cr:t- ] 
tc con ì'acqui-'to de, bollir.: j 
sono ^tate -.nv.ate rt«l coni- i 
pa.;r.o Goffredo T-.t'-crti di ' 
T.burlino III. -.l quale ha 
rac<rolio altre 1 8.50 ure co.-i , 
distrtbuitc NX lOf,. Cam- • 
panelli 100. N N. 500. Palcr- j 
mo 50, Bcrtozzi iM, Golmazi ' 
500. Cesetti 500. 

La t.pografia Anzalone ha 
mandato 10 mila lite, il ra- 
gionicr Teodoro Moschitti 7 
nula. Salvatore Bellezza 1.000 1 


«Ile 17 d, 03 C. pre.-so i ma¬ 
gazzini -Ab .Ar V: s. tratter¬ 
rà fino alle ore 18 


l'cttor 

Mo STROM 

VKVE S'.SKIt'OSR 

\F.NF.REE - FEl.LE 
niSFL.VZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza dei Popolo 
(AoL Pref. 7-7-1952 n. 215471) 


A ^^lonacó- 

SCAMPOLI 

• Sconti s.no al 30 % m tutti i reparti 


in tutti i reparti 


Via Tomeeem. 7N 
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DOMENICO CAMPAGNA RIEVOCA DAVANTI Al GIUDICI IL SUO DELITTO 


l’UNITA’ 


“Non volevo uccidere!., grido in Assise 
rom icido del Hducinrie del Totocn icie 

La sanguinosa aggressione nelle campagne di Tivoli - La fuga e la disperata resistenza , 
della vittima - Le deposizioni di Mario Celiboni e Giuseppe Pusaderi - Uno lettera 


Domenico Campajjna. Mario 
C’c*lib<)iii, tliuscppi? Fusa -ri c 
Doim-oico Conciò sono foinpar- 
si lori inattiiia dinanzi ali , 
Corto di Assiso por risponde¬ 
rò doll omicidlo, a scopo di r.i 
pina, di San-.::ii, fido 

ciario della iiceMlui m civl I v. 
tocalcio di llaiini di 'l'ivoli. t 
di associazione a dciinijticri'. 
furti e tentata r.ijiina Con es¬ 
si. siedo sul banco defili ini 
initali a piede libero Impero 
Fanciulli, che deve Ii^poIulelV 
di reati secondali 

I fatti da cui cpiesto pro¬ 
cesso ha preso origino risai 
Korio aH’K aprile deiranno 
scorso; alle (>.U2 di (piei Kior 
no. a Vdlalha di Ciuidonia 
nei pressi d<'l cavaleavia ded.a 
ferrovia Iloma-Pi'-eata. fu iie- 
eiso. a colpi rii .aini.i da filo 
l'o. Aimuslo Sait-'ini I.e inda 
rimi della polizia portarono ra 
pidtunente ali ai iC'to det;ii at 
Inali imputati e. altiaveivo 

confessione denli sfes-i. l'ae 
cosa ha cosi rieo'-tuii'o i f.n 
ti cb(* prceedelt'O o il brillali- 
assassinio C.iviset'pe Fusateli 
eomprotirict.irio della fot mie. 
Seiarr.i*t;i, mio eonnato Condo 
ed il Camptiitna si erano tisso- 
cnitl per eommetteie furti e 
r.ipine ed avevano nssold.ato 
il Coliboni ed il Fanciulli A 
tale scopo, essi prepararono 
unii tavolii SII cui infissero dei 
grossi chiodi che dovevano 
bucare le tioninu' delle auto 
di jiassaunio per rapinarne i 
iPiidatori 

I,.a notte <ìel delil’o, il Cam 
patto .1 e il Celiboni affrontalo 
no il Sun/.ini [let la via e.'i 
imposero dì eonsecnare bij 
borsa II Sun/.ini pridò dispe j 
r.itaniente aiuto e eolt'l a! visoi 
il Ctinipaena ibe esplose {pnit-l 
tro coljii di pistola, due de: 
cpiali rattciiinsero il fitliiciaiio 
della ricevitoria alla m.ano o 
alla fronte uccidendolo. (511 al¬ 
tri proiettili andavano a vuo¬ 
to. Nella borsa non vi ca de¬ 
naro ma solo le matrici dello 
schedine del totocalcio. 

n Campaana ò stato ricono¬ 
sciuto scminft'rmo di mente ed 
anche li C( liboni, minore al- 
repoc.a dei fatti, i* st.ito rieo- 
noseiuto imn in tot.ale pos-ie- 
so didle sue facolt.^ ment.alj 

Airini'/io della iidien/.a di 
ieri è st ilo interroft.'Po Pome 
ideo Cattiti.iftna. che si t» con¬ 
fessato autore materiale del 
delitto. " Sono io che ho Sfi.a- 
i-.,to — eftlì ha detto — mi 
non volevo uccidere Inseguii 
il Siinzini e. dopo averlo rait- 
piunto. con Io in-'ino (l(*stra ul; 
strappai la borsa che strinile- 
v;i sotto il braccio e che pen¬ 
savamo dovesse contenere il 
denaro Con la sinistra impu¬ 
gnavo la pistola. I/impiouatti 
fece resistenza: cosi, per un 
movimento brusco, partirono i 
r(t/atfro collii che lo uccj.scro 
Ma non volevo far fuoco!- 

Da notare che. durante la 
istruttoria, il Campasjn? scris¬ 
se una lettera affennando che 
di tutta la sua rovina era re¬ 
sponsabile il Condii, die io 
aveva trascinato neU'azione 
delittuosa. 

K‘ stato infcrrocato Mario 
Celiboni. che si ò difeso asse¬ 
rendo di non avere partecipi- 
to all’omicidio; ecli — sccon 
do quanto ha dichiarato — si 
sarebbe ri'irato aH'ultimo mo 
mento dalla - impresa Per 
ultimo ò stato sentito Oiii- 
sefirc Pusaderi. che ha ne<:a 
to di c'ieere «it ito Fonjanizz.'i 


che la loro costruzione sìa sta¬ 
ta ultimata da molti mesi, e che 
la caus:i dell.i mancata asse- 
Uiia/ione sembra debba attri¬ 
buirsi alla non ulfiiii.a/ione dei 
servizi; vi.sta la Biamb* richie- 
-t.i (Il al/.iei-'/ (l-i (i.iite dei di- 
(leiuienti eomiimali. determinata 
d.ille pc.-.Mme e.uidizmm di .itii- 
tazioiie di miuUoia di dipeji- 

lelitt del (’iimulie. lutei umano 
l'un. .Sindaco (ler coruisc(>re 
(piali provvedimenti s’inteiido- 
iio prendere per ultimare solle¬ 
citamenti' i servizi e (piando si 
effettuerò rasseijmrzione iIckIi 
aihuifti in jiarola - 

Un negozio distrutto 
dal fuoco a Fregcne 

Ieri mattina, un violento in 
'cndio scoppiato verso le ore 
7, ha distrutto compier.uiic’itt 
il ni'Cozio di abliii'liaiiH'i'to dei 
-iunor Deeio Ponati di -IH an 
ni. posili a Fii'iiene in via C.i- 
'.'ellammare I viftili del fuoeo 
itiunti .4il posto eon mirneros 
lutomeazi. 


hanno domato le 


fianimc dopo alenile ore di 
minterrotto lavoro 1 d.mn. 
imuiontano a oltie -1 mllmm 
di Uro._■ 

Premiati gli allievi 
delle professionali > 

Indetta dall.i Camera di Coni 
meieio di Iloin.i .h;i avuto Ino 
zo ieri in Campidoglio, nelh'. 
Sala della Protomoteca, la pre¬ 
miazione del niiitliori allievi 
desìi Istituti. Scuole. Centro «' 
Cor.s'i Professionali di Hom.a e 
Provincia per ranno scolastico 
11(57 li Comitato provin¬ 
ciale (li coordinapiento ner la 
istruzioiH' tccmca e l'adilcstra 
mento professionale h;i proce¬ 
duto al eonfermiento di l.iH pre 
mi .Tceomp'iiiri.itl da im dipìom.- 
di riennoseunento pei un vaio 
r(> complessivo di (. 2 ft'iO Odb 


Oggi dibattito 
per la « Biennale 


» 


L’Associazione 
teriia/imiale e le 


iirtistiea m 

as'Snela/mm 


sindacali dei pittori o de((i> 
ieultmi hanno indetto per o|<ip 
17. alle ore IB, jiu'sso i’Asso- 
eiuzione artistica internaziona¬ 
le (via Marifutta. 54) un di¬ 
battito SUI probK'nii attuali 
Iella Hieiinale d’aite di Ve¬ 
nezia e sulle proposte preseli- 
tiite jH'i una nuov.i ieui'l:\- 
•nenta/.inm' .stntutaiia Al di 
battito .sono invitati uh ai listi 
1 critici e fili e.sponenti delle 
Itti finuralivc. del cinema, del 
teatro e della musica 


Inaugurati i corsi 
per maglieristc 

K' stato imiiiflurato il corsa 
profes-.ioiiale pi'r siiite nmdel 
i-.te. m.iClierisU' e pel riea 
'Ila e r immendo su buia 1’ de 
•or-'a ti'i Iliaco pte;--a 1 lac.ib 
hU KC.M’. sdì io Vl.i Val .h 
l-'u-milH' n 2 Si .leei tt.uio le 
••eii/iom luti! i e.iurm d.ille ore 
t alle ore 12 e d.dle ore hi alle 
'Ito !!• 


UN GIOVANE OPERAIO DELL'A.C.E.A. 


Cade da un ponte e muore 
mentre si reca al lavoro 


11 cadavere è stato ritrovato ieri pomeriggio > La 
passerella era pericolante - Le indagini dei CC. 


Il cadavere di un uomo — 
idcntifleato poi por Pietro 
Ceccnrolll di 27 anni — ò sta- 
’o rinvenuta nel junueriitclo dt 
Ieri da ateiiiii c-irahliiii'ii nel¬ 
le !iei|ue dcU’Anlcne. in loca- 

lit/i Ilorfjo S. Coslmiilo a Vi¬ 
covaro Il rinvenimento ha 
concluso le ricerche ehi» l c.i- 
•.dnnieri della sl.i/looe di Vì- 
•ovaio aV(>vano Inizialo aldi 
oc ore prilli.I. (|uando II fr.i- 
lello del Ceccan»Ui aveva di-- 
'Uineiato l.i scomp.iisa del 

eomtiui'to 

Pietro CeccarelU era uscito 
di casa la inallliia di s.dialo 
per recarsi al lavoro presso la 
eei'trale deil’.\eea t» mm avev.i 
più dato notizie di sè Dall* 
piime Iml.ieini ò risult do eh 
vi Ponte Mole Veeeliia. sotto 

’.'i cui are/da il eadaveie ò sta- 
•o trovato, d.i eitea tic •ne.'-i 

.-la si.do eliidie.itii |i-iieolnn 
'e daiili addetti del ('..luo (.’• 
vile pel lo spost.onento di al 
.•ti:ie travi che soi reiinev.m • 
'aie.da ec’itr.'de e per .'ileiiMi 
•eiiditufe che ■>1 er.mo .ip il* 
III ponte sti'.».so 

Peieh'i i e.-ir.-Ébinierl h.inm 
i>rr.-o in eoii'.uleia/ione .>.i) 


HIPUESA IN APPELLO l.A CAUSA CONTRO L’« ESPRESSO » 

Tutto regolare secondo Tavv. Uitgoro 

nelle speculazioni della Società Immobiliore 

La prima udien'/a fissata per giovedì - IVriuinerà l’arriiiga di P.C. e parlerà il IMM. 


pratlutto oltre all’ipote.sl del 
stiieidio. anche (iticlbi ciclln (il- 
sgr.izia. ()viest*til11nia supposi- 
/Ione ò stala rafforzata d.d 
f.atto che 11 poveretto, nel n» 
carsi al lavoro, era solilo at- 
Ir.iversare il poide jx'rieolaii 
le per nhbievinre 11 percorsi» 
‘he lo divideva dalla centra¬ 
le dell'At’FA F.vtdi'nteinente il 
f'eccarelli deve .ivcr messo liti 
idede In fallo, peideodo l'etpii 
librio e pieeipitaiido nel soi- 
‘i»-l;m1e fiume 

La salma dello sveidur.dv» ò 
stala nic.ss.'i a dlsfiosizione del 
l’Atdoi il;i (tiiidiziaria 

Mostra d'incisioni 
alla Galleria d'arfe 

Nella (lalU'ria d’Arte di'l P.i 
lazzo dell»' Ksposiziom iti v”a 
M.l.iiiu. 1 * .si.it 1 lo.iUkjur.it.i l'.il- 
ll'i :or. I.i mo.stl.i eohett.v ,1 
.h'!l’A.-s(>e..i/lime iiieisiiri ve- 
iieti 

1,1 m.iNtr.i r.m.itrfi aperta 
tino al HI d criidiri' lli.àV, con 
1 s(' 4 in’iite or.ino d.allc ore 11» 
■die 1.1 e d.illi' (ire Iti alle 

OAI.L.V ('. I. niA.LA (-..A r.!.. 

Telegramma 
al Parlamento 

La Commissione interna del¬ 
la (lATK ha Inviato alla Pre- 
sidi'tiz.i di'lla (ranu'ra dei de¬ 
putati Il sei^iienlc leleuramtn.i 
- Mae.st t aii/e lipocr.dia CATK 
iKit.iiio F.iil.imento Kepubbli- 
ea Il.iliaoa foiid.ita sul lavino 
• l'pi.n .III I /Ilio .iliII,ile li-e '-la- 
‘iii.i leci/i •oi-iili miei e.ss,III! I 
i.i( oi itili I Italiani. 

LATK --. 



GLI SPETTACOLI 



iPlBlliiiaS 


CONCERTI 


ftliisiche sacre 
alla Filarmonica 

Dicci soprani, otto tenori, -sci 
coidrnltl c sci b.issi cosUttil- 
scono il ritmo vaio Coro del- 
l’Aecademla fliarmotdea rottin- 
tia. affidato da tm anno idic 
ctirt' d'un ttiovam' miisieisla. 
Maiecllo Gtombini (Itoma. 
11*211 ), appassionato ripsuimdo- 
re e jcvisoic di musiche an¬ 
tiche. 

t'ii anno non basta, ccrt.i- 
menle, a trasformare il eom- 
plesM) in imo stniiiiento affatto 
eoli !s|>ondento a imisiclic di 
t.mta ciò. imi >;ll sforzi, li» in¬ 
tenzioni. la Imoiia volontà van¬ 
no riennoseluti o irie<>r.'i);(;i;itl 
La prima n.iitt' del iironram- 
m.i era deilie.ila alla famosa 
.Mi’s-ai di iVofre Dinne (la pri- 
nei che sla st.'ita scritta sul t(*- 
•(to del .servizio litiir>:ieo) di>l 
noti meno famoso (luillaiimi» Ite 
■Moelioiit. illustre roppresen- 
tante dell’.-lr.s Xoi'ti fi.meese del 
XIV secolo. Uomo straordimirio 
mieaeist.i non meno che serit- 
lore. piiel.i. eaiionieo, notaio e 
-.eeret.iiio di le Manno lode 
volmeiiti' eoll.iborato all’eseeii 
/ione II me//o sopi.mo Atitì:i 
tlevnold-. U eonlralto Luis i Va- 
li'ii. il lenoie .Mino Vinci. Il 
‘2(1 I b.is-.o Omero di M.ii/o 

.Velia seconda ii.irti». la eeh'- 
br.i/hme di dii" grandi musi- 
visti v('n<’/.i.ml. nel tpiartn eeii- 
tenarlo d('ll;i iiaseita: (5iov;iimi 
(’roe»' e (Movamd Galirh'Ii 
KiUi.'ilmente ece(>Meiitl nel sacro 
c nel iirofatio. sotio siati rl- 
eoulatl con ,'ileuni nioltelfi a 
(pi.dtto, a sei e ad olio voci 
esvi;iiiii con maiu;ior(‘ eonviii- 
/lone di (pianto non ni' laseìas 
'.e Ir.'ispaiire la Mosso. 

l’iiblilieo meno niimercso del 
M>li 1 o ( |iro);rammi del ueni're 
dmielibero foisi' offrila' mai; 
l’ioi \;irn‘t;i). ma non avaio di 


L’. 1 I .'ippl;oi--i :ill‘ottimo Ciombini. ai 


Dinanzi alla Coite d’Appclto 
di Roma prc.su'duta dal dotloi 
Carpanzniio (P G tir. Bauin- 
garlcn) si c iniziata ieri la 
discussione d’apiicìlo del pro- 
ces.sij cleU’ItnmoDiliare. 

Arrigo Benedetti, direttore 
dt'lffsprcssn. c M.'uilio Canco- 
gni. redattore dello ste.sso set- 
tinianale. l'rano. come si ri- 
eoidt'ia imputati di dilTama 
/.ione del jioii'tile mononolm 
!'dili/in vaticano, ma fmono 
assolti pel msuHien'rtza d; 
i prove il 29 diei'tiitiie ID.'ilì dal 
la (piarta si'zmiie del rrilm 
naie Avvet so questa seiiteii/a 
incorse il Pài. e ricorselo 
pure gli imputati die chied»'- 
vano l’a.s.solu/ione con formula 
ampia. 

All’udienza di Ieri, dopo la 
relazione del giudice Garofalo 
sui fatti dt causa, ha preso 
la parola l'avv. Filippo Un- 
garo, patrono della società 
Immobiliare, il quale ha so.sic- 
mito che non era giuridicn- 
nieiilo ammissibile una asso¬ 
luzione con formulo dubita¬ 
tiva. Secondo l'avv (Jngaro. 
gli imputati, per ottenere la 
a.ssoluzione, avrebbero dovuto 
portare prove sui seguenti ele¬ 
menti; 

1) le società a catena sono 
uno .strumento utile ad elu¬ 


dei e gli otibhglu liscali; 2i la 
Società Generale Imniobiliaic 
aveva costituito società di co¬ 
modo per sottrarsi allo tasse; 
’i) la Società aveva esercitato 
onera di corruzione verso fun¬ 
zionari rii'l Comune di Roma: 
1) VI erano funzionati del Co 
mime che avevano rapporti 
m'iniatienti e coiitimiiitivi con 
l’tmmobihai e; 5i la Sugent 
t'd altre socK'la eonttullal* 
rl.air ImmobiJian- av('V;ino ni- 
ti'iuito dal Comune la sana 
lolla di coriltavveii/ioni' alle 
'lispo.sizioni del t’iano regola 
tote; (Il il contrihtito (ii nu 
gitoria a earieo di-lTImmobi¬ 
liari' nell'amtiito della zon.i 
del piano particolareggiato di 
Monto Mario non era stato 
accettato in misura dovuta; 
7i mentre le domande di co¬ 
struzione di semplici privati 
venivano tenute dal Comune 
di Roma in giacenza per anni, 
quelle di'll’Immobiliare erano 
('vnsc celermente 

Su nessuno di que.sti punti, 
ha .sostenuto Ungano. Cancogni 
o Cf.’.spre.s.so hanno portato pro¬ 
ve convincenti; quindi, secon¬ 
do il patrono di parte civile, 
essi clibero eflettivnmente la 
intenzione di diffamare la So¬ 
cietà Generaie Immobiliare. 

I/avv Ungaro o passato 


DECISO LO SVILUPPO DELLA LOTTA 


tore della rapina 

I/iidicnza ò st.ata rinvi.nfa 
oiiesTp niat'ina Difendono gl' 
imr-u'.iM gii avv • (5i,-ìconi') 
Atipon't. Hnino C.a.scinelli, Ku 
rt--!n Simon*». Knzo Gaifo 
Nicola Madia. Gibriella Nic- 
colai. Nicola Manfredi. Nìim 
M anna o Gitiseppe Romano 
Alla parte civile Favv. Giu¬ 
seppe Pacini 

Interrogazione 
sugli alloggi 
per i comunali 

I Consiglieri Manmiucari 


Lfì rivondicazioiiì ddl convegno 
delle braceiaiilì dei faslellì 


Domcnic.i si c svolto a Geii- 
zanu il convegno delh' lavora¬ 
trici agricole dei Castelli Ro¬ 
mani. indetto dalla Federbiac¬ 
clami provinciale e dalla Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma. 
Frano presenti delegazioni di 
lavoratrici di Aricela, Piani 
di S Maria, Albano. Pavona. 
Frascati. Genzano. Lanuvio, 
•Marino. Nemi c Vclletri. diri¬ 
genti delle leghe bracciantili, 
alcuni smelaci dei comuni in- 
tt*res>a;i. il segretario della 
C d L di Roma Mammuenri. 

‘La roki/.inrif c stat.a fatta dai 


Cianca. Fabbri e (5iunti hanii'i ' g^ri Pochetti, segretario 


presentato 


il Sindaco la .s*'- i 
giientc iiiterro'g.'izione ur'zcntis- 
s;iua - I sotfo'-cri't; Consigl'*' 
ri Coniuti.ih <'iin.‘;id<'rat.i che 
sono stati ce^tni ti alcune con 
t.inia di ; pp irtan.*'!)*I iht 
conto del Comuni' di Ron»'* a j lotta nelle 
Livore dei dipendenti Comiiiri- i .igrict le de; 


.a 


gunmi'nto degli assegni fami¬ 
liari a (jiielli dell'indu.slri;i; Io 
aumento della indonnita di ma¬ 
lattia c di infortunio; fcstori- 
sione del sussidio di disoccu¬ 
pazione anche alle braccianti 
eccezionali e il rispetto della 
legge relativa alla iscrizione 
dei braccianti negli elenchi 
anagrafici. F.’ stato decisi/ inol¬ 
tre di promuovere un largo 
movimento inteso ad ottenere 
degli nll'iggi docenti per lo fa¬ 
miglie delie lavoratrici e dei 
lavoratori della terra. 


li; tenuto presente rhe non «i 
è ancora effettuata la assegna¬ 
zione di detM appartamenti siti 


della F(-d*Tbr.Tc( ianti provin- 
rialt'. N'iinetosi sono stati gli 
interventi delle lavoratrici r.el- 
d .-cus.=:opc che e scgmt.i 
.•\1 t<-rmine di’I Coi'V* grò * 1 
la!«> dcci'.j di i.mens;f;e.are !;. ■ 
grandi aziciuìc 
Ca.sb Ih per ot¬ 


tenere; il rispetto delle ta- 
oclk- s.alarirli contrattuali; i] 
m!glK'rnm<n'.o dell'arsi sten/.a 


Conferenza Tupìnì 
sulle Olimpiadi 

Domani alle ore 17..10 iL 
■ indaco terrà, .'■otto gli aii'-pi , 
vi del •Cenilo Mail.ilio pci 
la Ilicoiiciliazione Iiiternazio 
naie ». una conferenza sul te¬ 
ma • Le Ohmtiiadi di Roma • 
La conferenza avrà lungo 
'i< ll;i sede del Banco di Roma. 


.l'iiiKÌ; ;id es.iiumaie detlagh.i 
lamenie tutti i vaii ca(>i di 
.icciisa formulati (iall'L'.si/rcs.so 
le costruzioni d('l Circo Mas¬ 
simo, le lottizzazioni a Casal 
Palocro. 1,1 questione delli' 
aree di via di'll/É Conciliazione 
e In v.ariante del Fumo rego¬ 
latore di Monti' Mano. Sccon 
do l’avv Ungalo (lues'ulltma 
non l■('(•(‘) alcun iK'iiellcio alle 
.lice (b ll.'i S liiunoliib.'i 

re. pilli pei lei t.i iiiiiile r<-go 
lille, pel li paliono di li.iili 
•ivili'. fu l;i convt'ii/ionc li.i 
l'Imiiuilnliiii (‘ <■(! il ('ornili.I 

pel l.i si-lcin.i/ioiie di Fi.i/ziili 
Mi'lsiln 

A (|iie.'*to punto l’avv Ufi- 
giiio h,i Ititel i otto la .sua ar¬ 
ringa e l’tidicnzii o stiita nn- 
viafa al 19 dicembre. In quel 
giorno l'avv. fTiigarn eoncht- 
(ii'ra In sii.i arringa ed avrà 
l;i |);irolii il prociii alni e geno- 
liilc dr. Baumgarten. 

Muore per malore 
un australiano 

Alie ore 21) di ieri, il fun¬ 
zionario d<'!!'ainbasci.'ita nu 
-itraliaiiii Ronald Askton. con 
'iiitoiinihularizii della C’RL ò 
stnto trasporta'o .iII'osfied.Tle 
il S.nn Giovanni. d<ive poc » 
ioiK) li ricovero 1 » morto li 
•iii'dico d«-ll'amh;is<'i;<ta ,lo!i". 
l’aylor h;i dichi.ir.ito di aver 
rinvenuto il poveretto river-o 
icirintcrrio del .suo ufficio. •:i 
vi;i Sant’Ale-sio 20 Dii pri/iii 
icccrtauicnti compiuti <1 *' 
•orumissari.ito T«'s(.iCcio. si'ni- 
hra che il decesso «la stii'o 
"ausato dii init)rnvvi.=o malo- 
'■i'. 1.1 s.'ilrna. H<ipo il soprabi'i 
.IO del nia-zistrato, è slii'a bit 
•avi.i tra=piiriril-i ,ill'obi‘<irift a 
disp'*-./'Olle deil’.'iutori'à giuri, 
d-i'-i.-. __ 

Forzano un'auto 
per una chitarra 

Alcuni agi'iUi di polizia han¬ 
no ieri arrestato dm» giovani 
che .SI sono resi autori di un 
furto aggravato; si tratta del 
menno Itemo Turli c del vcri- 
tiseienni' Ffisio Soro. entram¬ 
bi .-ibitarili in via deU’Actiuc- 
dotto Al«'Ssandrir,o 101 Kssi, 
infatti, nellii mattinata, ave»- 
Viinri Scardinato Io si»firte|lo di 
iiiniiì't o.ireJtegg/.'if.'i in via 
Miiril<-l)eIIo •' ‘■I erano impa- 
di'-Mlti di una fiutai iii. 


che Istallano aiiii.iiecchi.'iMin 
tcli'fomclu». eletti ielle, tenui 
che. asceiisoi'l. ece . m loc.i 
llt.'i (listante otti e l lì (-liiloiue- 
tri dal Campidoglio 11 Sindo 
(•ilio Frovinciiih» Mctallin gici 
invita 1 lavili iitori miei essati 
il p.'i.ssaif presso la sedi» pei 
rUiiaie la calta to|i<inoiii;»slt 
Cii del «centro mbano. e le 
leliilivi' t.'ibi'lle '-lille speli,in 
'(' ecoimmielie e Uoiiiiiitive 

120 milioni 
alla STEFER 

Si à rumila iil Mini;(<'r'» «l*-. 
’li.i'-poiti sotto la presili*'!!/.! 
dell’oii Mannironi. li* Comims- 
-lone 4lo fier sussidi Integra¬ 
tivi alle ferrotranvie. Tra I 
provvf'dirnenti approvili t e 
quello (Iella corit'spoiisiotic (li 
un sussidio integrativo di 12(1 
iiiiliotii ali.i Stefer di Roma, 
dei quali 2.i da rimettersi allo 
Istiluto della Previdenza so- 
ciiib'. Sono stilli c(me<'.«si al¬ 
tresì sussidi per 70 milioni alle 
tranvie provinciali (li Napoli. 
220 milioni alle Ferrovie eoni- 
fih*ment;iri .siirde. 94 milioni 
alti' Fi'rrnvie seciindiine della 


C 


C4>iivoon/i<»ni 




Partito 


liiiir Ar/It>nJ (trov i<MLtru» « Lh 
M lit.ifi* Ht'itil 1 ;^ 4>t 1 I. 1 I 4 I ili ut ki»’n 

U' iiLiti ft.il»* .LtftiD.t in I 
OOMAM 

I min» <LD(/'i|orir \Litti|M* .Num ìt\. 
ilu* liti* !-N ui li» luti»* riijii>«iii 

Lì < S .1 f .1 («Iti 1 fi 

*» <» H il I* J ^ • I* .1 t • >I> Il t !<) ( r iP 

t • II* ** !• ti» Il > III 

< aMiiin- xU.ttiitUttati.i 

-'t.iLiil t «nitwftnlt. irupitn .n'*' l> i 

• il.i n I • t p.i/t« •• U* S \ip 

)* lì.» \ .tì * l> 1 ,i*f (ix'If -r % 

.»U '* U»lt ll«* t.\ t*> » 

T .«.'♦«7 ,if fffrMrfìf' (N* tf 

'• M VI »» l'.t.li.M «• I irriti'*.ili .1 

( • )t(/} I 

uHi\ I ur 

] ttiirslrf otirttiitKM mnvo 

• «Iti in I ••Jf'ta/iotit' (U S AntJff I 
l*‘I i V'.i.'r* U u\r(!i «ili-* or»* I ■( 

1*1 f iJ Nv u*«*f«* -«’i!!*- t 1.»/ »'i» 

' fj(1 .iL •!**';,I < ifr kVif 

f onttnìssUMic provltii lale (on. 

UolLi #♦ tn r 

.«Ilo or** Il 'D 


FOCI 


f*<*r Att !/> r5'| 

•♦•S’..4f,TfnCIitO l l'stiri» «tll.ti 

l’C'ìf.I |>**f il l'UrB .ivr.rnno liiov:o Ir 
,, riiinion:. orr I') 

jrulli «li'** iLuii.i 

. -1 ♦ * '* fiL LI AlL.tno nr 

.Sardi'g/ia Altri .sussidi integr.i-, i, 

tivi (Il minore entità sono,,,,..,,.,,,.,... ei ,'i t,-o u ..n,'.1.-: 

stati a-segnai .>(1 altre azit'iid'- ' 


Piccola 


cronaca 



Invito delio FiOM 
agii istollatori 


IL GIORNO 

(lijgi. tiiarlrdl 17 ll'il-H». '-.•11 
I,'i 7 /.»r**, Kb'iliO'*- \*ivi/i.i. Ilr.i* 
li.iiite. Oliliipl.id*'. Igii */l<_>. Oi*'- 
..,(1(0 S* !*', *-*og(' .<11** 7 5(1. fr.i- 
r*.' I|t.( -ili.- l*. I.UIi.i. IU1**V.* 

li ZI. 

BOLLETTINI 

— IlniuiRradr*». N.Hl" m.'i«c!il 5't 
foniiTìtiio Ift. 71,il» morti 3. M*ir- 
tl- m.-ex-ht 51. feinmln*- 55. «lei 
(jimll K n.'iiieri 01 P*-lle .'inni. M-i- 
tr«ni**nt 4-t. 

— njrlroniloiclco. Tomporntnro 01 
ieri: minima 7.3. massima 15, 

VI SEGNALIAMO 

— Trair): «Tutto li mondo ri¬ 
de * airArleecblnn; « L’impresa- 
ri*/ Oell.i Smirrle » all’Ellseo 

— r'Inrma; « Era 0» venerdì 17» 
,il f*rlnrlp*' • Quel treno per 
Yiima » alVAleyime. Cf>l.a di 
Hi<-n/i>, «Città sotto Inrhl# .'I.'» • 

i .tirA|/l)l'>. Eden. Sa\**l.i. «Il 
l/jriniU.e •• I l n.illerin-i » -ill -lr 
G.il<h n< ine. 


|i?i"rni » .il izii.itln* J-iinl.ini', «(■*>•( 
lini che di ve iniiiiti'A .d -S.doii*'J 
M.irglielit.*. « L.» flni'.''li.i '•ul j 
Ui.rtil* » .*1 T<'i S.ipii-ii/-* «Fi.*ii-I 
I/*> di n<.77*->. ;>) .S.i\<-ri*> ^ 

CONCERTO 

- ChivedI priissln»*» alle ‘ito I7;tl>i 
•ivrà lii"g*» .iirA*"**K'i.iri*'n*' Arti- 
-lic.i Intcriiaziimiile — vi.i Mar- 
giitt.-i .',-1 — un concertii vocale 
*' siniiin ntall- coi» n»u*l* be di 
Mozart. Scliiiln-rl. l»al'*l*'llo. C;i- 
biiz.ic. Ilcs|>igbl. Toinas«ini. Fiz- 
z*-tll. Censori I- Davlro con l.< 
collaborazione d<*l sotirano Leti¬ 
zia (l'Amore, acconipagiiiila al 
la.inoforle d.il M H*'n.'ito Eed*-- 
nglil e *lel duo Lettiero-Ci-nsorl 

MOSTRE 

- Ieri si e Inaugurata n*ll.'i gal- 
ieri.» » La font.meli.* » di via del 
/{.iliiK.'io l'.'i. |.i mo>*lr.i p*-r«on.'f- 
le fli porci'll.ine di Antoiuella 
L.ti.d*' Or.iri*» U>-i:i »■ 

*”nild«-s| I giorni (ev1;\ 1 


soli-ti, ili cumpuneiiti del coro 

e. V. 

!• ’.iVvtirArRi/i"’ 

' 'Sii 

MMI.LLIIINO (trlol. (JC-t-V/U: C la 
« 1 .5H » Alle Zl.i;> « Intuì il ruoli 
do ride * con (i. Agli». O Hoili 
giirn. l'i ll.imiolog. (, 11 iilt'riti>uui 

V li Oli! I baili*', 

Akll: > 1.1 ti>*ato i* 4 't vimmUiR nlli’ 

lì ili Lutto ili'll.i < <iiup If.i 

I «mi lì l'iox.i di ii«i l>t‘ ì I 

(<i(t «( Il di 

1 ri I » t.it s.i ut liti*’ t« Hip ili U 1 )* 
t I ('(-t Ur* I 'if.i/ V V» lut (.1 al ì* »I 

l'inii’r» Ll't.iUot»! V>k»v»i»|ii'’> 

»| i < > S \ t*’l tnl ‘,t* 

4 ONDMI IH Ut IV 1 tijiino li 1 ) V* t 
MI* ft i' '* 10*0 (, ’.i () ( ir I t:ÌLi 

U»!ni \i!* !•» • V\.»r k'ti» t’l » 

< orfuM I » 1 .t* 1 i l'ì i|ip.i(frt di 

» Ih* H*' » O'II H» fi* flM «ri .ili pii'// 

f illl'i .ir I 

IM LLI N\IISP. 1M.» liirll) ria di 
|pr*i< I iLuirn ri. Odd.uit. sll*d(f 
ijliilM'rtl, ó.iirnii»*, fVincIp fit S.'i 
ì .d<p .ili»* M 1’> « 1 I ir » 

li 1. 1 1^* t; ,1 d' lU Stf 

i 1 'i« » 

I I IS| (I: I \' s.. f.U po'voitt.t R Mo 
u'!tt r I*. At!r '»^l' t (.'nu* 

pf* .irlo d<*|!f vrnirno » iL C. CjoL 

do’u 

NUOVO CMAI.II ivl.iV ! ib‘.i) C la 

(• Att<* '-il.l') • ALti'a 

iiriv >»*i|ij»u» vruit'.inn » d I* V^ti 
d4.unt)4 r S**kMi** t' dlii-t'on st.i 

* \r**'T)0* V'\r» 

RAIA//0 SiSff.NA: Rt-.w. f>., 

ri^'^di fifr»'*- Itti* rii!»* .’I I’> f 
^'tp .1 Ri*i‘d f'i'Il.» r*rintn*rif ♦ rniisii 
I d** 4 I*!» d.d * d' n.H’ti*! * 

r» ovanti li I 

FlRANOI II O r Kì •;*.d)'l*' d'rMt.T d.» 

V liti’* ( '-fi r ro« I #*’o f' Or*' ! 
k'U 4> R llrnn I>'»*n^*> G , 

v*»f' j.'nss-fjM* .lf>* l'i * Ilo P’I I 

fj*:»» f n *ui V ,i N'.uu'to C^>.* » 
OUIPIMO’ Oi L’* nlL* M.r» irpt ra d ' 

• f.ivoff» -.*»p.pr it*' » iti R.tt 

fu» in u'dì.p uì’**rprrf.T/u)n** »f»’f.» 
f • ’ f* u'f» .ì y !)' • S f'dijri o R'udri 
f • In ' S pL*r / ' n ) 

PiuoFTO iiisro: r ‘.t *r**M.» *): 

I» di* <f rr*i » «t ♦ r Alf* 

'*1 *1';)) i|i r.if*'- » d’ 

( .* 

ROSmM r'i v'aLdi- M fo^rro d 
f/zrii» t f f»*'* ♦ f,« ^ f)-Tr trìt#’ 

'1 »' . 1! ■ *. 1*. ' V 1 1 o *. ■*, 

f » r».*n /- *f f' pffìi* r D 
SMIPI' r' f d in» *f p'Os? cf^r 
*\ f r I.rrn-t r Io 

pw'i* r, (* pf G f*.**r*^rrh 

7\d** Jt » f I l’Mn f** fifTpid'.T » 

d' r Stri-r.iru Rrr'.t d*-Il’,ifi*orf' 
Wr. *S 

VAI LI C T»’i*ro *.V»(’'’rn/ì cvtn r 

V Ti *d. V G '» C, \* L ffn 

?! l'i • I il *w»rrT’..iT} * ‘J. iLir/In* |r 

CmEMÀ-VAÌitlE'rÀ ' 


in Virile Marconi: nonostante»e della previdenza con l’ade-lcon ingres.so da via Lata n. 3. 


, 1 . ccliin*'. li* rnmi. G.*r«len< ine. j y ly POPOLARE. 

; Mocdi.il «Tre snlrll noli 1 f'ri'| or... * «j • 
il.ma» .drA''toria. «Il gig.inl .'1 

__ ! il» Aiir.-o, Keji. ri-i. « I rlias'ol». — Oggi parleranno; 

LlspcUoiali, (lei Lav<-.io ii a «L.'l*-v 

rccentcmcnie determinato t li-Ì2-’. 

miti del • centri» uihanf» • del- 


ili Armonio Lwpin » al 
pit- 1 Cor*o, Paris; « Sfida al- 
. r. .11 il’OK Corrai » ai Capranirhelta. 

Comune di Roma; tale di'r)f»- y..^rmfi Silett.a, Smeraldo; «Ma- 
si/ione interes-a 1 la voratori j risa la rivetta» al Orile Ma*rhr- 
dcll’indu.stria motalmecc.anica re; « 11 giro del mordo In 80 


r 

I 


Oggi alla 




.'.Ile 13. lo 
.■\:ib. It A«i'.Il. S'i « rrac- 
m-il.-mli |.*« 11 .ite d.< D-tnte 
ru'll Inb'rn*» • »'() all*' li. l'ar- 

riiit« lio l.'.r.-nzo C C*«.'ineni. su 
• L'.trte nelfi-tà di-l neolitico e 
del bronzo » La rimlrronza sarà 
«egiiil.. df.m.mi da una visita al 
Miis.'o preistorico etnografico 
PigorinI Ingresso libero La ron- 
fereTiza dell'avs'. Ot- DominJris é 
rimar.'Jata 


Altieri: II, < 7 . ir, 
•- r . s',* 

tnihrj - loviiielll: 
r . I 

l'rifh Ipr: Ir:. -J 
-. ' 1 •- r . - * 1 

Vt.IfiiriKi; ('.li ■' : 
-'li-. I > \ ' o I .i 


fi. 'Il l’ort 


•Iger.* 


f'.ir'Ta l) o'i'f.i 
!.*:Ti1i IZ, r.,'. 
f< iJl] !.- e f - ' 


' .‘. v /•-' '.r "jV; '.b- 

PRIME VISIONI 

Adriano: Spioniggo a Tok o. ma J 
Coiba» tabe ll.lv 16.AJ l■>.«-2lJ.^0 
2/.45» 

Alhambra; Sponaggo • ToV'o. co*' 
! J r.<.!!'nt (4.;e M.ii ■ I6.4o • Is tJ 
[ IO») -'/.<■) 

I -America' 1 .1 .' 





7<i, 

Kettiiio SalviilurI e Gcurgl.i àfolf, niinvisHtiiia ropplA del 
clitcìiiii linllami, riiinc II vedi rimi nel lllm di Luigi Cnmen- 
cliil a MAillTI IN CITTA'» clic la Lux prc.sciilcrà In (|iicstl 

gbiriil a lliinia 


Siiiirrcliieiiia; tbi.i |iir'clii.i, con II 
It.ifilol (.die 1,5, Ci 17 V, .Il'Z2,.''d) 
Trevi: M GoviNi di in.ifnììiit. r«)ìi M 
Arem f.ifN* C*. V» Il (.t jiì Tk '/J.Mi 

AlzTiCF ViSItlNI 

\lroiir: zNii f«)f» I lioi^unin 

ARi.i- Il II i| s tfujn ip.if (1 

Mii*: Il \* duo >tT.iì*j>i!o ton .1*’*.' 

t II Itili!* f 

/\l*>ipnr tjii'd trcpi.i j- r \inn.i. (o' 
(i t.if.l 

VU'»v»..itn!iInn: R ju» 

ViiilMM'l.ilorU 1 -p >!«rii '.1 I ! *» vnn'* 
il p I ni.if *•, I • *n s !» » 

\nlrnp: Il inptìo iU d** 1 p»»iid<*. cori U 
I a. il;** 

z\p<>llo II nturn*! di J***' l)(iL<it*i. con 
J Me f'rt M 

Appla z\ntU'a: !niv>>4> 
zXpplo: M»t 1 o nrtlri'sf.i con Rr>r> 

U.illioiin 

I p loti dé'ìl inL'rno 
Aivtiiila: il a((n»vi n\<uie{d<* 

(*»n I U.ilijur *' v.iv'iNpiitl 

Xflt'l: II feriti" »li*!'«‘ \tfii'/ivn., I oi 
\ Miprp'iv 

ìpt'tDìfi*» Il pruii'ft»#» <• Il fpil)#*f>ri 

T f. \1.,ipo-» 

Nsl«*rl.i 1 .1 I .fp'i pi'.' \*»[if «• I d fp' I 

I. .*rii s M 1 .> 

Il lU.ifi *• il I l's tU »*.» 

litro»! ( /*'i I Iiin.»'« 

All.lille. Inv.i-orii* I- intt.iiorpi 
Ml.ititL * \‘r V*» 1 - ♦ \ Ro'Ui t<*n R 4 

fi it., R . u - 1 

\llL»tl\tll\‘ <?*P.|t*f'* ff -1 

con U f'r.rvRitd 
\tircllo I iioitUi * d »!• 

Uliv Iipp 

Niirro' Il i»li» tn!#* rrn 
NuroT.r. I uf » un; I 1 
Xiisnniai II /'itM t ' 
tu »r**. ' <riI M ' ’o 

Avll.l’ R-pa si, 

DA DOMANI 
in esclusiva assoluta 


■Il 'rr''ii'i*'l' 

.i\(i'o CO I n 


I 


tv III 

•I t» Ilo/' 
' • III •• ll.l 


al Cinema 



il film di tulle te feste 



(line Allori; liic.itend.i d.il destino 
I tIriMrIss; I ib'iiort.Ui il( llotany Bay 
1*111 A b.l.bl 

I dell' (.III 1 solfo (luliiesi.i. con Rory 
I .llllOllll 

l.spcria: Il gig.inte. con J l>ean 
fsi'llo'. 1.1 .p.lil,, illlb.lUib'le 
I II, lidi-: I.' 

I iicLior. I ,1 i::- ri, 1. i \ .tgg'.do l-iii 

III.' , o'i \ \,1 " in 

I .iriicsc' II g'i'.uil' d*'l fesas. con 
,( (Inrii'ii 

I .iriiesln.i; 1/ |>o .i 

laro; ( oiit.i Imo .i tre e preg.t. con 
V Ilei! Il 

I laiiiiiiiii: 15.111 l’r.uiii',,*). con Cl.irk 

(i.iMc 

rogllaiui: I r.igai/.t di l..as V'egas, 
con .1 RlIssel 

l'oiit.'iii.'i: Il re v.-ig.ifsinifo, c«in K- 
t'ir.iV -Oli 

(■.'trli.ilelbi: (,.i setliinii ond.i. con T. 

l’im.-r 

(t.irdeii,litri II principe e la balle- 
*'111 con 5\ Mntiioe 
(ilov.ine Tr.islevere: Il re del pelle- 
ro s I 

(litilio frs.'irr: Dr.nu'o. con .I-'ll 

* !l l'I.ll, I 

(•■ddi'ii \rrni'.|,'rci P-jiim, ron Ren.i- 

to 1/ I-. . I 

(■luiil.tliipr- 

ll'ill, («ihhI; 1 11 .ii'.cr C.u II .1 Rolli. 1 . 
l-lM \ Soli! 

bi'.nero; S'-i-.' Il'sit. con A rìirilncr 
Indiino' (^ii.iicos.i che s.ile. enn Rc-ck 
I biil-'in 

/•mio: I .1 ri'irb' colp'-ce a tr.iill- 
niento 

Iris; .V 3 opi'r.uloiie dinamite, con 

I. Ro' co 

Ibilla: Arrlvede/cl Roma, con Ren.ito 
R 1 -c.'l 

1.1 l'eitlce; fc.cs-o ncll.i «tl(.i. con R. 

I I. 5% t|i 

I forine: I iferr'on'.ir!. con P. Perler 
I Ibla' Wiisi-vo 
l.ivorno: Ri|vi%o 

M. 111 Z 011 I; D.imi) e Ile*s.ihevi. Con V. 
'•t linfe 

'\arconb. Pi(rvso 

M.issiiiio; In c.ir'ri dcl'e m'Ife frec- 
c". con (1 .Monlgoinery 
M.'izzini: flnotu'iorno pr'rro arivire. 

,-*111 r V'11.1 
Mfd.iglie d'oro: Rqviv-i 
M'mdial: Il pr'ocipe e la balletlnit, 
con M Monroe 

V. -iscZ" R isiso 

VI. -lg.ir.-,: l’O'iiV) r»)%en‘e. con Bllft 
I .50" ist-r 

Mooienlann; Ripo-o 
Siiosii; S.mt.i ( ni/, con Buri Lan- 
r i«;.'r 

(lilfon- ('«indie' ircn'o .5' pozzi api- 
\ M MIvrcheMI 
(;i':.inr)o iiiM ngazz.i è 


- 1 . C. Ili 

Oiicsrablil: 

l-*''! I 

• lUinpl.i- I 
(/rimi--- '.. 1 ' 
C ,r 

Olf.5VllII»- ' 

ri '.(«rt M 

011.1% III.T f , 
t'.llazz»»: l'i . 
11 ■%'.' f n 1 

Palrsirloa- 


Mi' deU'i'lt ma ora 
, .*/'«. '.* rri'i.'m» c«i'i 

C..1 ~,r..,.rr Ji ■•■'•o COI 


re!'5 .* 


I ■ 
r.i. 


Il lì 
.1 


«t.l 


l'.irioli- P 
■> I < r -'l 
l'as: R t«.s«. 
nl.ine|arin: p.«*e"n.a 
i:rr.''r'!..r''o 

t'Ialino- n ri»<irr.«> «i Vie 
I ’-t- Kr».i 

l'rcncste: S-’ren.a'a, con 
l'rnim Porta- r r 'orco 
«— Ilei rnn FeT- 1,5 —-»e1 
Pii. lini- I .1 ifiifi d r>'*fr*.i,rv5 
Onirinale: Q la'rc/s.i che vale 
Oiilrltl: P r-isci 
Padlo* p (s o 

prafe- io •ZI rim-re d.a Vffo 

icC' •'•f'i 

I- ■ li 

Pc'/ill.T p rfoit 


l'Ci”- - 1 - rciss* 

'% 1 . c«>n P. 

r>«-*ro' o 
ijelfiro. con 


(n'ercar'onale 

e DaVot.a. con 

M. f.anza 
d Don C a - 


con D. 
c.ilc'O Fa’ . 1 - 


Vr% 

Pi ilto 1 

1 , , . , 

ViP*v*.**' 
Rit/- l ;! 


p pi=.'-.'-i 
*a»e. eoi .\. 


%rn'.e dal 


nvare. 








--r , 

■ r>-. 


PROr.I?A«MA .NAZIONALE 
Ore 6.*.1; t're-.'«oni (Je| 'empo 
pei I p%»»c.i'cri; 7: Segna’e Cra'o - 
Ci ornar rado; 7.50 Le Commis- 
S'oni parlame-n/ati; Segna'e era- 
r'o - G-ayr^ile rad-o - Rassegna 
della stampa italiana: 8 *5 9. La 
comun tS umana: 11: La R«d<, per 
le Scuole; II.3}: .M-js'ca oper'sticn; 
;2.I3; Le n-vive ennron' italiane. 
O-chestra d re:;a da Angelo Bn- 
ra.da: 12..ST. I. 2. S . «la' 13 S*»- 
Cna'e crar'-o - (ì'or-iale ra-io: 13 
• -Z): A Sjm mjS'Oele. 14 G'«''rvae 
ra-Po L'Sl oc Bo-sa ‘ì M Invi; 
llf'H'V A-» p . 1 -» -Se e li i 
r«*'Se C«cc.a.'»ie "..:« ca' . I« 1*- 
i»-ev < o- -V) - r---c .5 

-.5-'. 1.1 V C' • P ■>^ 

.--‘l 4 —r-'C.- «. 
-1 pe • • « - c - ' 7 ' t,' 

,1 *- V T-eer-'O e *ì *r, 

c.-'o-e I -■ an d--; P -r-f 

r-er'o ■v'-'e-.ro ■'e" rrp-e-j 

d- Siprl M * tfi'e'l Benderà, 
14' Dalla Sala del Conservatorio 
di San Pietro a Halella Staci«v 
ne Sinfonica della Radkilelevl- 
tionc Italiana In cntlaborarione 
eoo TAssoclaaloeie • Alessandro 
Scarlatti • di Napoli 
Neinn'ervallo' Un'versi'S lntern.a- 
z'ortafe G'JCl'el'oo Marooni; 13 15' 
Girar-?/»)» lì- ennron»; IP «5: la 
siv-e (fei lasoTS'ori; Tft- Muse» per 
archi; Jf! V) Seffni’e ora'-o G r>t- 
na'e r*i o' ?(■ v«5,-» che r* 

»orn« ron.-o:«- * p-em Ira e’o 
\‘««C'a ì Ss'e-T* 
Tre »**' ■? Cvci-e Me.«nr- 't-i- .-»'e 
1 I il' »'V5 Ber o ?5 P * *,''1 
•e-n-'/cns’e 7^ In Oev »' Pxl» 
r-c-.V G<5-n»’e r«to M .* ,*a 

SECONDO PROGRAMMA 
O'e 9' Effemer'd Net i-r -tei 
matbno II Buong'Crno; 9 30; C»n 
zooi di Piedigrotia 1957. là PI; Ap- 
rjntarrienk) alte d'eci; 13: K. O 
Ineontri e sccnirl delta •et! /rana 


«po'» i»; 13 V: SevuV (y»f*o - 
Got^I» fd-to’ 13 tS' Sc»»oia 7 » 
sorp-e/a; I3.’0 II d «coh»,iC; 13 55 
Oggi n »»litr». I4 30. S:he77r e 
fihal'e R»s*e./na degl- «pettacr.h. 
1(45: La «e.iett» -te' g'Orr>o: T m 
le Pane: 15: Segnale erario 
G crna’e rad o - Orchestra d'ieifa 
(fa Angelo Or-gada Cantano L-da 
NV>ros PI. G‘u«eppe Negron». Fran¬ 
ca Fra!''. Rino Palombo e Ndla 
Pirri; 15 L5' Cofttples*o caratlerl- 
sr'oD « Esperia » diretto da Lu gl 
Granor'c; 16: Tetta pag'na: W; 
La tro’ic'a: 18: Cornale rad'o - 
Batla’e con no': 19; Classe on-ca ■ 
Ettore Pi<*e7in - f-a r vcltiz-cnr 
francese: Guatano Co'c*nne’t'; t. au 
fo-mre-e 19 3n' A’fa'ena m,'»' 
Ca'e; 20 Secna'e o'ar^o R* ' o 
«era; . ?n .TI La %'«>?» C’-e r'*c"i» 
C.rr,ro'*o * r-re- u* j!- a«ce 'a 
ror I Sci 1 rVn .'"»• .cc/’e %t 
cro-'% «-a ì S''.*-ic» A—-i-f e *'ef 
05-1 rv Zappo'5 ron '! Q-H'"--'’/ 
Ce'ra, 7I \\ V» Rc-co'iv, p-e 
«eTa Vero r B tfCd' Prcvr»'^'~- 
.-1 C'J r e (F v:gn* A' 'erm -e 
Df rne r«>t‘r'e, 72 Le nnose c»r! 
ron- 'tahane Orche«'ra d retta ds 
Erro Cerag'oli: 22 3à T»'e«ocDO 
TERZO programma 
O re 19: Comunicar'one dell» Co-n 
n ss-ore Itabana per l Arno Geo¬ 
fi s 00 In’ernaticna'.e agli Osse'%« 
for' gieofis et ■ Mezze secolo d> ir* 
dar-or»! IX Le traduz<on- dalla let 
te-atuTa amet-cana; 19.30 Vljs'che 
d Chi '!s e 8r t'en Lue «no C»' s'I 
ly Scr-a'a Ir-le—at'Ca « rer 

p a-v-'. r'e. CT^-e C-icron- p"t'«' 
j%- Ir-^-cet'. TT. t ‘n-l c;»'c.re e-o 
r/ •> C'i. 

.■*' 1 : C«»n.rrf/» di ogni «era / 
Ph Ramraa: Quattro iT»r*tmrnt» 
dalla Sulle • IjCs Inde» galan 
tt« », A Gréts' Concerto In do 
magglofe per flauto e «»che«tra.' 
F Schiibert; Sinlonl» a s In «I 
minore llocompiola); 

21 II Gcrna'e del Terrò: 21.20 I 
noie’ieri iialari' del Rìrtascitren 
to; 21.50: Johannes Bfahms; ,Ma- 
geJone-Lfeider 15 Romanze op. 33 


triliintrd--: 
J * /. ; i.. 
.' • ! T 

\r> -Alai' IV, 


5;' , 

I 1 


r'er.".., 1 - 
a t« t «I, 


r, ■ I- I', - .-j I 


7 


S- 





/ <♦ 


oN : B 


. -, /.«-♦SS:- r* } 


D.y.' la IV del ragaiit - « Anni 
*''i «. se': man^'e per rap,aije, 
:«.r. la p^rrec par o'-e d T':n'r_» 
Tc.rr el!i; « O.n/isce'e ». enc'c'o- 
pedia esnerraTografica; « Tele- 
sport », uria sceita d> avrert-men- 
t( sporln per ragarzi; « Passa- 
pC'r;o ». leeone d' bngùa ing.e^o 
a c-jra d J//'e Glann-nl. 

20 T/ TflegPicrrale. 

20 Vr Car<>«ello - tra».T. ss «ne p/.b- 
bbe ra' a 

21 Viaggio nella Valle del Po - 
• l* t- iica Je- c b cer.u r., p-o 
gra~Ta d“a:« J reno • p'esen 

■ ,'/ 1 » sf»-/. V, 1 .» c w «CC/, 

pe» H ernon-e :«-.r-r.*-d» F~:,'» 

e 5 > ' .-r-., V ,J - 

.-'..eira S a-rc. a-.-v-» n t»e 
- 0 --e 

7; Voci « »«,'li delta Tortona - 
[•" J! Lz/'te- « ; CaO'-'ltr.'-r, 

lo/'-eo a >j»*Jfe Ira 'e «e»»,".' 
Ta' are Pr -r-.a «-ea'a del» «e-T:!- 
*-l!' Pre»e"-j-vj b Isx» No-/ 
f r/o Tortora G’' u': rn r 
i.'f in V-a Arseriale e r-i^ar- 
iar.T > si^oadre (Jell'Lrrh'-a e 
de) Laro hanno decretaTo fin- 
gre'«o in Sna’e deb Umbria per 
!a fT-.'-is'ca leggero d Ach )'« To- 


Ari%|/vi ! « 
Asrnlirv» I 

i- 

4*.» 

Barberini; f' 

d/.T I., e 1- 

Capiiob I e a 
r> ■». c*/-» I. 


e r 


'/J 


(>•. 


0 5 U- 
1/ 


;;VENDITE ALL’ASTA 
p j - 4;ii>ve«ll prossimo. :*lb' r.r*- 

.ivrà lucigo n»'i bir.ili di vm 
' i*.*’.*‘Ir'» 75. l ini/io riejla sr ndi- 
t.i .■iir..«t., df, ««'gli* nti «.ggr lli 
t ign"r.-tl .tìl.n «o« • .Mir.- rve 

Tibr. r mobili *1* «tulli,, gr tr.di ' 
ror.rr lle in legno lntagii.»to e do-j 
Tate., poltrone, t.'ivolini. . ' 

2 mec» bin*- d.» prol»'Zi',r.f marrn' 
iMirrrn XX «Iella Mieroternic.» di' 

)T«,rjn,,. arlflizii natricr m-jltip.'a ^ 

’n.'-: m-irc.» »Oliv«iti». m.ir-. 

,«b:r.i d-. «crisere m.srr.i « OH- capranica: t a d ga %j 
ivetti i. macchini per ci, If/stile i 

(a funaior .«mento mano marca | «'l'O K 

e .S..da . .Milano j g |arca«'-r 

MOSTRE D’ARTE 1 Corro; t» a..e-» ire d Arsene 

— Da oggi al 39 dicembre I»i7 si ' '» « ' 

:. rrà r.. . lodi del Cr.M del M»’' r-.^a "e e ^a-, 'c 

-j«»» co riti LI. PP — Porta Pia . - j. r 

UT,-. m/s,ra di pUtuta dei 

gi.'/nir vrt(-Ti 7encrr<li Li ri'r.t ; , n. i- 

i"...;»o !>-• ST-f,/,;. M .-rtm.., F- • .. ’ . .' 

-•I< ;e e f;iu«* f ;■•«' G.-»!’!".» ? . e, . , , 

* I - Alla Cialirria dell Inc'tntr» 

• Cirrr rtìi 

- I» \4kVoci»/i<me nafiiinale uf' 

4^ronatjnra € ri ij • C.»r 


\ 


flDCQAKU 

CMS ninini-fUforiaDi-iancs^^ 

■n sia - Rftfn rid 

BRMi ' taaaea eawn 

'nIWO T^AMTO' 

^ WLCfSA MESilVI 








p ron B 

ÌH r*» J2 > ì 

’sfnrure 1* Armeno Lu 

Iv-i 

Pac tco. cn- 
Corra* 
Tu 

. Vj 

^ J 
' 1 

CO'' 


Avon»» 1 ‘ 
Hetiarrrfn*» 
Brllr \rti. 
BelsiU»: 


P 

^ ; 
••r.ì 


• \ 
Brrninl: 

-o-' M 
fWrlt»* 


‘O 


t ' «e 

' ^ * - 


f 


l 


fc n -O < 

I » %n.tritìi j 

F'.v- V*» f 

illf't I Sr 

* -i« I » 

r;.-. de::-Asiétorr s h,: r. t ro-; 

.'r-'--* U.5., rr.'str.» tìi «.(.re di ; s,i. , 

«ccil’.ur.» «• i-erarr.-.ca di. ^ 

./•;-•( .-«'.i.t n A rem.. ro f 
Per irf. rm. ,ri-r I g.i interr««.ti; p t> ««.r, 

po.«or.o rivolgersi alla segreteri" Mcroo/J.un )' 
.ne-II» mostra, p-»-»-* ìa .jresi<1«n-l fi.--»-' ' 
za TììZt'.r.a'.r dell'A-NUA. st.,!*'' 

.delle Milizie 5-.A. telefono r«n- 
Itr.'.'.ir.o r. .tot.ri:. interno 334 


■«» I • 4 I 


«■ 14 V. 


■■ I 

l I 


B/rlo^'na 

Brancaccio; Le 
G 5».js ~.a 
Bristol. S-.ì5.»e 
Broad«sa>- I ! 
P U •C"* 

'C.alif/%enij S s 
( jpannr'Ir ). ; 
Cas-*/» R 1 * ' ' 
(.astrilo De-* 

* I r- r r- y 

f rnlralf '/ 

» *5 l la . » « * - 

( h'rs» N ios j 
< • -oJna P -. 
( inr-S'ar 


Il p- re pe 
Vc.'.'o- 
:t.' . / • , 

S - l-'f i 'o ' 


ha' er 


' ;""o cor J 
''.a'. - a. co- 


fa- 


> ,n.,- -.1 


. Roma: t - • " 

'.Ve»'- 

(Sala (ritrra; P poso 
Sala Grmma; R poco 
Sala Plem<»nle; P.roso 
Sita S Spirito: R poso 
Si 1-1 Saturniiv»: P fvr-o 
'Si!, Srs-aseijn»: R /«-—o 
Sii., rr.i,p,rtiilna: P rv-i-o 
S»la l'rnh'rTo I imp *' ,Je''o «paz'o 

I -.- b D- -•-.■/ 

Sdì Aigno'i. R cv.so 
Salerno t! fe 
, s in le ber p 
1 s jnt lpp««;(lo P r/'sr 
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I CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
, LA RIOL'ZIONE A.C.I.S. - E,N.A.L. : 

I America. Airone. .Aurtos Attoalità, 
Altiert. Asioria. ArenoU. Ariel Aatra, 
Angustus, Appioc Atlantic. Braacac- 
i ,-)cs. Bristoi. Belshoc Castello. Coiof^ 
* IV». Corso. Clodkv. Crise-Slar. CrtstaF 
Ito. Del Vascello. Pelle Vittorie. OiaiM, 
( Due A tori. Escelsjor. Eden. Espcro, 
i.arbairlta. r«s)dmctrw. Oardemciire. 
(uulio Cesa'e. H,nI>s»oo«L lanperoc 
Imperiale. Iris. La Fenice, Marzia^ 
Migisoe». Maestoso. MaiuoaL .Hassl- 
mo. Mond-al. .Nnoea Tork. Nsoco. 
ìl>Trpia. Odrscakhi. Onastano. Pa- 
estriiM. ParhzfL Pocclsi. Palazzo. 
■»lJr»rtir»«-«. Qnlrtaetta. •ax. Rita, 
4 <>iy. Sala L'tobenx Salawr Margtie- 
ita. Salemoc Toscefos Trinloi. l/lis- 
e. Verharso, Vittoria. TEATRI: 0 »a- 
Ut. Eliseos RoasM. Valla. 
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t'UNITA 



Gli avveiiimenti sportivi 



CALCIO: CONVOCATI GLI AZZURRABILI PER MILANO 

Pìvatelli unica novità 
co ntro il Portogal lo? 

La nazionale italiana scenderà forse in campo nella stessa formazione di 
Belfast con la variante del bolognese a centravanti al posto di Bean 


^N\NNVWvVV\\ViX\\N>lVVVCVVSN\\XN^^ 

I Saranno spostati | 

I i recuperi di serie «A» ! | 

é MILANO 16 — I.a spRrrlorla ^ 
% cIpI Mllan cItlPdprA oi;rI ni ^ 
X Padova di antlclparr l'Incnn- y 
5 fro di rrciipcro, prrvUto per x 
^ H. Ktefano, al Rlnrtiu di Na- X 
^ lale. La Lega Nazionale Ila ^ 

^ fflA Il ciifft X 


CALCIO • SERIE A, 


I “VIOLA,, HANNO ACCESO UNA SERIA IPOTECA SULLA VITTORIA FINALE 


i <|iiiiltro reniperl (Mllan-i‘.'i- ^ 
X dova. Alessandria • Napoli, x 
^ Sninpdorln'lnter e Lnnrrosst- x 
^ Cirnoa) al primo Kennnio. X 


Campione d’inverno sarà forse la luventus 
ma lo scadono è ella portala della Fio rentina 

// programma delle prossime tre giornate - Le ambizioni di Roma e Padova 


La segreterìa della F.l.G.C. 
per la panila ltalÌa>I*ortogallu, 
che si giocherà domenica a 
Milano qiinic eliiniiiatiiriu del¬ 
la roppu del mondo, ha run- 
voralo i seguenti giocatori: 

llologna: l'ivnlclli; 
.Fiorentina; Cervulo. Chiii|i* 
))ella. (ìralloii, Monliiori. Ho* 
bolli. Segato; 

Juventus; ('nrr.idì. l'Vrr.irio; 

Luncrassi-t'iccnzn; lluvid ; 

Milan; Srhiaffino; 

A’(i/jo/i: liugatli; 

/Ionio; Chiggin. Panelli; 

Snnipdoria: Firmani 

M a ssaggialorc : l'arah ii 11 i n ì 

(Fioreniinal. 

1 convorali dovranno trovar, 
si oggi alle ore lU a Hologn.i 
presso la Lega regionale emi¬ 
liana, per proeegiiirc •.iieces-»!- 
vamentc in pnilinan alla voll.i 
di Casalerehio per la prepara¬ 
zione airinroniro. 

Le risultaii-e dello filini' 
tordicesiinu giornata di eoiii- 
pionato hanno favorito il 
compito di Foni in iiniinto 
In mnopior porle depli cu- 
ciirrnbil iè apparsa in otti¬ 
ma forma: à il caso dei fio¬ 
rentini Sepalo, Gratton, Mon- 
tuori, del bolopncsc Pivatcl- 
li, del bluccrchiato Firmani, 
dei giallorossi Ghippia c Pa~ 
netti. Ala anche gli atleti clic 
hanno piocnio su uno stan¬ 
dard inferiore ai predetti non 
hanno ugualmente demeriin- 
to per cui può dirsi che per 
l’incontro ili domenica con 
il PorloijnUa Foni- ha solo- 
mentc la difficoltà della 
scelta 

Difficoltà che prnbahil- 
mcnlc risolverà nei prossimi 
giorni dopo aver intanto la¬ 
sciato a casa dei 22 segna¬ 
lati alla FIFA l’alc.ssandrtno 
Pedroni /la cui convoemio- 
ne rappresentava uriicameit- 
te un premio per il capitano 
allenatore dei prigij il gra¬ 
nata Fogli rimasto infortu¬ 
nato dopo Torino-Lancrossi, 
l’interista Vincenzi, il bolo¬ 
gnese Bonafin, lo Juventino 
IVicoIè (la scomparsa delle 
due ali significa una ricon¬ 
ferma di Ghtggia) ed infine 
- i milanesi Buffon e Bean. 

Anche se il secondo ha 
messo a segno una rete con¬ 
tro il Verona Foni gli ha 
preferito ugualmente Piva- 
tclli c Firmani; del due pro¬ 
babilmente sarà in campo il 
primo perchè vanta nei con¬ 
fronti dell’italo-sud africano 
una maggiore continuità. 

Gli altri dubbi di Foni ri¬ 
guardano il sestetto difensi¬ 
vo. tra i quindici convocati 
figurano infatti tre terzini 
(Corradi, Robotti c CCrra- 
to> e tre laterali (Chioppclia. 
Segato e David). 

Era già noto del resto co¬ 
me dopo Irlanda del \ord- 
Jtalia Foni are.s.se annunziato 
che intendeva so.itilnire 
Bean, Chiappella c Cerrato 
per l'incontro con H Porto¬ 
gallo: e se per il milanese 
la promessa è stata puntual¬ 
mente muntoiiiita. per i due 
viola ancora sussistono spe¬ 
ranze non infondate. 

Infatti Chiappella e Cer¬ 
cato non hanno dementato 
contro la Juventus per cui 


Si'OiiV 

FLASpn 


VENEZIA. 16. — La i|iiliiili- 
cenne Elena Zeniiaro — la no¬ 
ta primatista italiana e cam¬ 
pionessa dei 300 metri a raii.-i 
che partecipò alle iiliimr Olim¬ 
piadi — e stata oggi rleose- 
rala all'Ospedale al Mare del 
Lido e operata di appendicllr. 
I/operazione ha as ufo buon 
esito e la giovane campiones¬ 
sa potrà lasciare il nosocomio 
fra una settimana. 


MELBOURNE. 16. — BUI 

Talbert. I leapltano della squa¬ 
dra statunitense di Coppa Da- 
\ls. si e \lsto costretti* a met¬ 
tere a riposo Ilerb Flam. Il 
quale non giocherà perciò la 
finale contro l'.viistralia. Tal- 
hrrt ha preso la sua decisione 
su eonsigllo del me<lico In 
quanto Flam. già prima degli 
incontri con le Filippine e con 
Il Belgio, aveva dato segno di 
esser» nervoso e asesa soffer¬ 
to di Insonnia, per la finale 
contro l'Anstralia che avrà luo¬ 
go « Melbonme dal 26 al 26 
dicembre. Talbert metterà pro¬ 
babilmente in campo il Henne 
Gardnrr Mnlloy. 


CERVINIA, 16. — Proveniente 
da Milano, é giunta lersera ai 
BreatI la squadra del discesisti 
tedeschi accompagnata dal ca¬ 
po comitiva Hans Ganlner e 
dairallenatore Angrrbert Hai¬ 
der. La squadra, che ha già ini¬ 
zialo gli allenamenti questa 
mattina, st Iratfererà a fcrsi- 
ria una decina di giorni; e 
composta da Hans Mutler, Hans 
Kacber. Sepp Rehr. Hias Uan¬ 
ger. Beni ObermulJer. Fniz 
VVagneibeiger, llois Clanner. 
Frank Benno. Peter Schenk. 
Ludwig Leiuier. \V. Dilcher. 


CHIAVARI. 16- — Sono arri¬ 
dati a Cblavarl. per il terzo ra¬ 
dano delln riDAL. 1 seguenti 
ntlrtl. ebe si fermeranno sino 
al giorno 19, per poi dare il 
cambio ai Telocisti: Massardi. 
Martini. F. Battisti. Svara. Gl- 
mellL Smlvadorl. Pollini. Mon- 
toneri. Lombardo, Fatforinl. 
Sandri. Loddo. Pantera. Mana- 
resi. Giacomrtti accompagnati 
dagli allenalorl Facchini e Fac¬ 
chini. 

Direttore sportiso del corso 
è II prof. Alessandro ralsest. 
•ssenti glnstiflcati risultano: 
Kambronl. Martini. Morale, 
Massacesf, FranzosL Massa. Ca¬ 
lamari e Scavo. 

Mreool, DordonI e Volpi prò- 
•vgnono gli allenamenti per II 
proprio conto dopo aver fat¬ 
to parte del prime corso. 








1*I\'.-\TELI.I (Illusi slciiraiiieii- 
Ic sarà II ceiilrii uvanll lU'l- 
la n.i/iiiiiale ii//.iirr:i ciintrii 
il l'urtiigaliti. e: (liivrclihe an¬ 
che csscic l‘iinii‘a iiiivilà ri- 
.spctiii furmazIòiK* clic 

h.i gloc.ilo a Belfast 


«Oìi è affatto improbabile 
che vengano riconfermati an¬ 
che per motivi di affiata¬ 
mento con gli altri compo¬ 
nenti del hlocco viola. Se 
questa ipotesi si avverasse 
allora contro il Portogallo 
gli azzurri scemìerebUeto in 
campo con ano Iormii 2 ioiie 
che rispetto a quella schie¬ 
rala a lìelfast presenterebbe 
l'iintcd innovazione ili Piva- 
telli emiro aranti ni posto 
(Il Bean 

La data del 15 gennaio 
è gradii agli irlandesi 

UELKAST. Iti — Il t-cgrcliirld 
(Ifll.'i Fcdcr.izioiic (Il c:ilcli> dcl- 
rirlaiid.i del Niud, Urcn.'ii). lui 
confcrmatd oggi che la d.da 
prd|u's(.i Ifi gcntiaii) — per 
relimiuatiili.'i della Coppa del 
Mondo con rltalla {■ .icccM.dille 
dalla sua E'cdiTa/ionc 

Domani alla Rondinella 
Laiio B - Napoli B 

Menile 1 titolali lii.ine.i//iit 11 
svolgi-ranno lavoro leggeio pei 
1.1 susta Inteliia/ioM.ile. i iini.il- 
/I raiianno iiiipegn.ili (Intiiaiil .d- 
li Hondiiiell.i rollilo II Napo¬ 
li Il CJlie.sla sei.i Cine fai.A i o- 
tiohccre la foniia/ione. SI ritie¬ 
ne che per un tempo gloelier.A 
anche Bravi. 

Un mese di riposo 
per il bianconero Mivanello 

TORINO. IH. —'Secondo il re¬ 
ferto dei vanitali dell'o.spedale 
delle Moliiietle | ealeiatori Ju- 
veiiliiii Sliv.niello (‘ Mattrei, in- 
fortiinalisi ieri iiell.i partii.i di 
E'iri'ir/e, hanno riportali! rlspei- 
tivainenle l:i fl.itllira del (|iiiii- 
lo liietataifio sinislio e iiil.i di- 
storsilone Stivaiiello gii.il irà in 
mi iiie.se. Maltiel in un p.iio 
di .sellitn.ine. 
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•llivelitiis II 

riorriitina II 

Pali (iva M 

itomu 11 

Napoli l< 

Alessaiiilrl.i l> 

Itoliigna 11 

Verona 11 

l,.iiirriissi I I 

Lazio II 

Inter il 

Sampaorla I i 

Torino II 

Udinese II 

Spai 11 

Milan IJ 

Alalaiita 11 

Genoa M 


31 in media 
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Nella folu" inlerveiilo di uii 
difensore alessandrino su 
('.lilflOI.V 


CroBlài €6 ì draaliKÌoiiì iiellai XIF scornata 


f.ii quattordicesima gior¬ 
nata del campionato di cat- 
fio rimarrà memorabile e 
non solo per lo svolgimento 
ed il risultalo della partila 
dell’anno effettuatasi a Fi¬ 
renze con <*ndrme concorso 
di pubblico, in un clima di 
ardente passione sportiva, 
con drammatici riiljii li .see- 
nii anche esninnti la etonaea 
piirameiile sportieci. rniiir il 
fcninrnlo di HO spettatori 
/Il r il crollo di mia parte 
degli spalti: in iinallordice■ 


situa giornata di campionato 
è stata eiirallcnr^alu in/atti 
du una serie di altri avveni¬ 
menti non meno clamorosi, 
come il Crollo di ferree tra¬ 
zioni di fresca o vecchia data. 

Già il successo dei viola 
rappresenta un capovolgi- 
mento di posizioni apparen- 
teiiiente acquisite, se è vero 
coinè ('• nero che hi Jiiren- 
tns tu ’J'à ineentn d'sphtati 
a Firenze ni arei a pi'rsi so¬ 
lo linnttrn tino il doiiieiiiiii 
inntlinii Ma In i/ioronla eol- 


cistica ha sfatato anche altre 
truilizioiii ben più salde, co- 
•sl la /fonia dopo aver segna¬ 
to la prima rete esterna a 
San Siro ha vinto per la pri¬ 
ma volto in trasferta in que¬ 
sto campionato e proprio io 
casa di una sqiiiidnt come la 
Alessandria che non perderà 
■sili terreno nnitrc da licii due 
a n II I 

f'o.s'i la Siinipdoriii ha ol- 
fenido la jir.-ma vittoria rii- 
snlinga di iine.sto cninpionit- 
to II ■.jie-.e ilei Siipoli i he 


L’incidente di domenica al ^^Coiniinale,, di Firenze 
pone il problema delFampliamento dello stadio 

Un progollo ilelCing. Nervi preparato durante l'aniniinistruzioiic Fabiani affossato dairaniiiiinistrazionc La Pira 


(Dalla nostra redazione) tita diventata, .sempre più. 

- . Io svago domenicale prefe- 

F IRENZE, 1(5. — Al di la rito dai cittadini. I * tifosi • 
dello oventiiali, specifiche non erano più una categoria 
responsabilità — che non è delimitata ed a se stante, 
compito nostro accorlaro — orano la città: c lo svago dei 
va detto, chiaramente (nn- cittadini, che lavorano sei 
che perchè non iinisca con giorni su setto ed il settimo 
il pagare qualche povero desiderano ricrearsi, non 
diavolo, cretto a capro c- era un fatto sociale, un im- 
spiatorio), che il grave in- portante fatto sociale? 


eidente accaduto domenica 
scorsa allo stadio « Comu- p, 

naie . è la conseguenza, eia- p, 

morosa o drammatica, di j... 

una generale situazione d’i- 

nadvguatezza; Firenze, in- _| 

fatti, non è in grado, oggi, 
di fronteggiare le esigenze ^ 

della vita sociale contempo¬ 
ranea. I.:i iiiighiera della . 

gl adulata centrale di Mara- 
tona non avrolihe cediitn la- i 
prendo ima hreccia di do¬ 
dici metri) e 112 per.sone v 

non sarebbero rimaste feri- 1- 
te se lo .stadio fosse capace .i 
di accoglici e tutti i cittadi- ; 
ni, fiorentini e no. clic desi- 
dorano assi.stere alle partite b 
e di accoglierli in modo do- ‘ ; 
coroso. 

•L 

Esso fu co.struito dall'Ing. 
Nervi nel 19.12: ora (ed c . 
tuttora) una delle opere più 
intere.s‘=anti dcirarchitcltu- 
la italiana contemporanea; 
aveva una capienza di 
posti a sedere e sembrava 
enorme Ma, oggi, è diveii- 
inlo piccolo, nonoslanfe che, 
con accorgimenti di vario ge¬ 
nero (il più importante dei 
quali è stato la costruzione 
delle tribune in legno soste- * 
mito da tubi metallici sulla * j 
pista antistante la tribuna f ‘ 
coperta), si sia riusciti ad 

accrescerne la capienza a —_ 

si dice — 67..SOO posti: in oc¬ 
casione degli incontri di 
cartello il pubblico deve «ac¬ 
catastarsi . .alla rinfu.sa, 
-senz.T ordine e scnz.n con¬ 
trollo. e «tar.'ene in piedi 
• almeno nei • popolari «e 
nella gradinata ccntrnlet per ' 
tvitii i 90 minuti 

Oggi, finalmente, ci si è 
resi confo riell'e.sisfenza di 
nn problema irrisolto: per 
accorgersene, però, ci sono 
voluti i feriti! Eppure, non 
era difficile prevedere che 
anche il problema dello sta- ' 
dio avrebbe Finito per porsi j 
in tutta la sua gravità; di 
anno in anno aumentava Taf- j, 
flncnza degli spettatori, di 
®nno in anno — con il cre¬ 
scere della passione sportiva ^ 
e della Fiorentina — la par- si 


Proprio questo aveva com¬ 
preso rAniinmistrazìone co- 


FAmministrazione D.C. prc- 
.siedutn da Giorgio La Pira, 
la quale affossò il progetto 
e stornò lo .stanziamento pre¬ 
visto in altre voci dei su<ù 
bilanci. Oggi, rninpliameii- 
to dello stadio costerebbe 
dal 250 ni 400 milioni — il 
prezzo dei materiali da co- 
.struzionc è notevolmente sa¬ 
lito in questi anni —. mentre 
le finanze comunali non so¬ 
no più in pareggio come e- 


miinale presieduta da Mario rano nel 'al o presentano un 


Fabiani, che lucaricò ring. 
Nervi di preparare un pro- 


« deficit • di oltre 2 miliardi 
e mezzo. L’Amministrazione 


biettivamente difficile risol¬ 
verlo in nn prossimo futuro 
( un'altis.simn percentuale 
delle entrate del Comune 
deve coprire, infatti, gli in- 
tcre.ssi sui mutui contralti 
dal '51 al *56. che ascendono 
a 22 miliardi e che non han¬ 
no prodotto, in linea gene¬ 
rale. opere di pubblica uti¬ 
lità). 

Tuttavia, non s! può con¬ 
tinuare cosi: lo stadio deve 
es.sere ampliato Si ninov.'i. 




— c studiare il modo di li- 
solverla una volta per sem¬ 
pre. 

__L. C. 

Ilaiia-Ungheria di pallavolo 
il 6 ge nnaio a Firenze 

L.i n.nzi(*nale m.i.echilo di p.il- 
lavoh* giocher.A 11 [>rinìn incon¬ 
tro (Idl.i stagione I!i53 con la 
r.ippresentativa ungherese il 
(• gennaio p v. .i Firenze. 

I.a fedorazK'ne ungherese ha 
eooferm.ito i’.'iceett.izionc del- 
rmcontro ed ha re.so nolo 
reJeiieo dei giocatori ehf’ fnr- 
ii'i^ainio 1.1 ri!..a dei titolari' 
N.ti ZI. V.iig.i, .l.Aiiosi. N.igy. Ite- 
n k, Rok I Kov.ies. Horv.AIh. 
l’.ipp. T.dAr. C.ah»**. M.iyer. 
Kover. Cnl.v.i'^. l’rmiz.t. Henke 
L.i '!i|nai!ra nnglieri m’ .-ic- 

conniagnata dal ure‘-idente del¬ 
la federazione. End re Holvay 

La p.irtita It.ali.i- tlnglieria C 
la prima che si svolge tr.i i duo 
Paesi ed C previsto tm incon¬ 
tro di ritorno a Budapost. for¬ 
se nello stesso 1953. 


giusto la settimana prece¬ 
dente nvevn perso l'inthiilli- 
bilifd interna. Co.sl grazie ad 
lina prodezza di Skoglnrid la 
Inter ha ritrovalo la ria del¬ 
la rete che aveva smarrito da 
ben 'Ij.'i niiiiiiti. cosi la La¬ 
zio III ocriisione della visita 
deli’thlincse all’Olimpico è 
tornata alla vittoria dopo ben 
due mesi cosi in/ìnc il Pado¬ 
va è riii.s'cito per la prima 
volte a battere lo S/iiil all’Ap- 
piani 

Pot remino anche aggiunge¬ 
re che per In prima volta ila 
molto tempo a i/nesta parte 
tutti gli - a.'znrrabili - hanno 
fornito in caminonato prove 
soddisfacenti alla eigtita di un 
incontro internazionale: ma ci 
sembra pia importante ricer¬ 
care le cause di questo crol¬ 
lo di tradizioni in serie per 
trarne le conscguetiti conclu¬ 
sioni. 

zi qiic.sto scopo sarà oppor¬ 
tuno sottulmcnre che fatta 
eccezione per la Lazio e l’in- 
tcr, la maggior parie degli al¬ 
tri * exploit • sono stati otte¬ 
nuti da squadre che vanno 
per la maggiore, da squadre 
che lottano per le prime po¬ 
sizioni in cìiissi/ica, come ap¬ 
punto lu Fiorentina, la Ro¬ 
ma e il Padova Ricordato ra¬ 
pidamente come proprio «ei 
mesi invernali le squadre di 
rango attingono le punte più 
atte di rendimento aeciido 
raggiunto la piena carbura¬ 
zione dopo il periodo iniziale 
•li - rodaggio -, possiamo su¬ 
bito aggiungere che le super¬ 
be prove della Fiorentina, 
della Roma e del Padova nel- 
l'nltiina domenica confortano 
cloquenteniriitr la constata¬ 
zione precedente. 

Una consultazione d'altra 
parte che lìtmosira come il 
campionato sui entrato nella 
fuse piu inieri'.ssaute ed anche 
più equtlthratti non per nien¬ 
te Juventus. Fiorentivn, Roma 
c Padova .sono siiranate nel¬ 
l'ordine ai primi posti della 
classifica nello spazio di soli 
tre punti. 

Incerta ed appassionante -si 
presenta quindi la lotta per 


lu conquista del titolo di cam¬ 
pione d'inverno: riuscirà la 
Fiorentina a raggiungere o 
.superare la Juventus al giro 
di boa? i\on è impossibile az¬ 
zardare una risposta all'inter¬ 
rogativo del giorno, sempre 
nutnralnientc facendo salve le 
eventuali complicazioni dcri- 
viinii da infortnni o errori ar¬ 
bitrali 

Basili dare un'occhiata al 
ralendarui delle prossime tre 
i/ioriiate di gara, premetten¬ 
do che il Padova nel recupero 
di Santo Stefano (o di Sala¬ 
le) a .S'iin Sirn non dorrebbe 
togliere giù di nn punto agli 
arveleiiatt rossoneri campio¬ 
ni d'Italia tXmnictthinio dun¬ 
que per nn momento che le 


quattro prime ni classifica si 
presentino alla rigilia della 
quindicesima giornata nelle 
seguenti posizioni: I) Juven¬ 
tus punti 21: 2) Fiorentina 
punti 20: 3) Padova punti 10; 
4) Roma punti IS Ecco allora 
il calendario delle quattro 
sipnidre nelle prossime tre 
domeniche: 

XV r.lOIiNATA- Milio- 
rinrcniltm*. Iloma-inter; .tu¬ 
ie' - S:inipdorÌ:i; A'eroii.i - P.«- 
do\ a. 

XVI GlUKN.AT.X: .Aless.in- 

dria-Jiiv eiitiis; Boloena - Pii- 
dnvu: Fiiireiitiiiu - Atahinla: 

S!iiiipdoria.t{ni>i:i. 

XVII r.lOUNxXTA: Uonni- 
Jiiv eiiliis; Pudova-riiirenliii.i. 


Decisione in extremis? 


Ora facciamo un po’ i con¬ 
ti III tasca a Brode. Ber¬ 
nardini, Rocco e Biisìnt. Xcl- 
le prime due giornate i bian¬ 
coneri dovrebbero raccoglie¬ 
re tre punti almeno (due con 
la Sampdorin cd uno ad Alcs- 
siindrui). come i viola furio a 
San Siro c due con la Atn- 
litiita) e come anche i ginllo- 
rossi (due con l'intcr cd uno 
a Genova con la Sampdorin) 
mentre i patavini dorrebbe¬ 
ro accontentarsi di nn paio 
di punti fimo n Verona cd 
uno a Bologna). 

Pertanto alla vigilia delta 
ultima giornata del girone di 
andata la Jnve potrebbe con¬ 
tare SII 24 punti, la Fiorenti¬ 
na su 23 c Roma e Padova 
su 21. Ora, anche ammesso 
che la Roma riesca a battere 
la Juventus all'Olimpico, i 
ginllorossi non fiofrrblicro 
nuuniinrntc sfruttare il sne- 
eesso perchè raggiungereb¬ 
bero al massimo quota 23: lo 
stesso discorso vale per il 


Brncic siano battuti all'Olnn- 
I»ico>. Ove Padova-Fiorenii- 
ria si coiielndessc con un ri¬ 
sultato di parità come sembra 
più probabile, allora bìanvo- 
neri e viola taglierebbero in¬ 
sieme il primo traguardo del 
ca nipionnto. 

Come abbiamo visto allora 
è molto probabile che sia la 
Juventus a conquistare il ti¬ 
tolo di Campione d'inverno: 
comunque è pressocchè da 
escludersi che l’onore possa 
toccare invece alla Fiorentina 
e sopratiitto alla Roma cd 
al Padova. Afri queste previ¬ 
sioni debbono prendersi con 
il beneficio dell'inventario r 
non solo per quanto rignarda 
i risultali dell'ultima giorna¬ 
ta del girone di andata ba¬ 
sterebbe injatli che In llomn 
Vincesse a - .Xlarassi - n la 
fiorentina a San Stro per ri- 
mrltcrc anche i giallorossi cd 
I viola in corsa per il titolo di 


Padova se riuscisse a batte- campione d'inverno. Come ba¬ 


re la Fiorentina mentre i 
viola dovrebbero addirittura 
vincere all'Appiani per supe¬ 
rare i bianconeri (sempre na¬ 
turalmente che i ragazzi di 


■ ve*-.., 
■| , ■ 


■ ‘ -ò.'i ■ 
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.' - Jt:- 'CAiftì'- 


^ NOTIZIE DAI RINGS DI TUTTO IL MONDO J 

Forse Mazzìnghi rinuncerà 
ad incontrarsi con Humez 

Per il grave lutto che lo ha colpito, il toscano ha dovuto interrompere 
la preparazione - Domani a Roma la rivincita tra Giacché e Beccaria 


, ' — . * ’ • * . - - - ^ 


l'no schizzo del progetlo preparala diirànir l'.AniminisIra/ionc F'ahtani dairìng. Nervi; sr 
esso fosse stalo eseguilo. Io stadio di Firenze potrebbe arroglìerc rirra lOO.OPO spettatori 


getto di amphnmento dello 
stadio: il progetto — che fu 
approntato rapidamente — 
elevava la capienza a circa 
100 mila posti: venne appro¬ 
valo nel *51 dal Consiglio 
comunale, che stanziò an¬ 
che la somma necessaria 


La Pira, dunque, non solo 
non ha risolto il problema 
dello stadio — come, del re¬ 
sto, non ha risolto gh altri 
maggiori problemi della cit¬ 
tà: non quello delle scuole, 
non quello deiracquedotto. 


intanto — siamo o no alla 
vigih.a delle Olimpiadi? — 
anche il CONI. Poi la nuo- 


Milano pugilistica sta alle¬ 
stendo. in questo scorcio di 
anno, dei piatti forti. Infat¬ 
ti. non SI è ancora spenta 
l'eco dt Ila grande riunione 
imperni.ata sul niafch-rivm- 
cita Garbelh-Smith. che già 
SI comincia .a parlare della 
serata b^ixistic.a di Santo 
Stefano in cui due italiani 
(Loi c Mazzìnghi) e due 
francesi (Chiocca e Humez) 


va Amministrazione comu- saranno in lotta, per la con- 
nalc dovrà prendere in csa- quista di due tra i titoli ca¬ 


rne la cosa — ma Firenze 
è ancora senza un’ammini¬ 
strazione: in Comune c'è un 


ropei più prestigiosi: quello 


re romano Ciaccio. l’uomo s 
che ha voluto por l'appunto 
Garbelli-Smith. La grande ' 
organizzazione milanese, in ^ 
questo ultimo periodo, biso- ^ 
gna riconosceie, è stata A 
sfortunata ; ha avuto per s 
due volte in cartellone Loi- 
Chiocca cd entrambe le voi- 
le ha dovuto rimandare, per s 
le • asiatiche » dei due pu- z 
gili- S 

E neanche oggi i sonni dei ? 
dirìgenti la SIS riescono ad < 
essere tranquilli, là turba, ? 


alla sua esecuzione (170 mi- non queUo del risanamento Commissàrio prefettizio, dai 

llTAnil I rl«Ai *a.xxtt _ 


boni). 

I lavori sembravano im¬ 
minenti. quando all'Ammini¬ 
strazione Fabiani subentrò 


dei quartieri poveri, non 
quello della periferia —. ma , 
dissestando le finanze di Pa- 
I.Tzzo Vecchio, ha reso ob- 


compiti necessariamente ben 
delimitati, e, poiché la D.C. 
non Io desidera, non si vo¬ 
terà prima deU’ottobre 1953 


dei leggeri e quello dei me- infatti, la morte del padre s 
di. Una riunione con due di Mazzìnghi (a proposito, > 
corone europee in palio, più cogliamo Foccasione per fa- t 


corone europee in palio, più 
che rara, è certo unica. 

In questo modo la SIS cer¬ 
ca di parare il grave colpo, 
intlirogli dallo organirzoto- 



LA RIUNIONE DI OGGI A VILLA GLORI 

A Balabang il pronostico 
nel ‘Tremio Val Padana» 


NUOVO SUCCESSO DELLA GILERA IN ARGENTINA 
Con lungheria 5 - 

«""l'pL'f. Vittorioso Liberati 


i 


' 4^ AF' « 


La odierna riunione di cor¬ 
so al trotto aU'ippodromo dt 
Villa Glori si impernia sul 
Premio Valp.adana dotato di 
C20 mila lire di premi sulla 
dist.-ìnz.i di 2100 metri al 
quale so^o rimasti iscritti 
cir.que soggetti 

B.ilahang che sarà aiutato 
d-ilLi compa;;r.a di colon Du 
PUssis merita r.ettamor.te il 
pronostico nei confronti di 
Burlamacco. Senatrice e Un¬ 
tore che sono rimasti a con- 
tendenrgli la moneta. Se la 
corsa come è prevedibile non 
avrà una andatura molto so¬ 
stenuta Du PIcssis ci sembra 


avere buone chanees di po- C dor, r<ordàs. Marhos, GlIIcz. s MAR DEL PIJVT.A (.Argentina). italianL si è cla«ificàto l'argrn- 

ter conquistare la piazz.i S l.enVel. . . , N I6 — L’itali.ino Ubero Liberati, tino Salvador Caldarelia nel lem- 

d'onore. ^ nir« aia Giticr, ^ k’.impione mondiAlf». h.i vìnto il po dì 1 d'03"4. ti) il 

La riunione avrà inizio al- S "* Szeged. e tm giovane do- Circuito moovic'.istico del Mar sul r 

le 14 e comprender.! otto 5 *^*'''*'*' talento che »i ^ S Del n.-ii.i. dicput-iio su un per- z» _ ^ fu ne. 

intero.ss..n.i prove Foco le ^ r;n'3o‘"ni!:^?r%.r^rVp"r nT- Ì ‘■Tb '‘\‘^ ^ 7 dVatf.fHàcuar 

nostre selezioni 1 corsa; > i. n.rUia di ramninnat» Ai ? . b b.. .1 tagh.àto li tramar- I.;. 


\ partita che giorhrr.à domeni- % 
S ca prossima a Hannover con- X 
> Irò la Germania. l'Fnghrria ^ 
c si presenierà nella segqenie v 
< formazione: S 

S Grosicv; Matral. Sarosl; > 
^ Rozsik. Slpo*. Berendi; 9an- ' 


a Mar del Piata 


^ la partila di campionato di 


5ujcjc<‘r, 


Grate lotto 
deti'avvxafo Lais 

E* deceduto 1 ,ì notte «corsa 
l'axA-. Giorgio Lai*, p.idrc dol- 


cogiianio I occasione per la- s 
re le nostre più vive condo- s 
glianzc al valoroso pugile \ 
toscano). s 

Ora. si sa. Mazzinghi fa- < 
tica a faro il peso, logica- S 
mente, per combattere con < 

Humez. egli dovrà .•scendere s 
al limite dei medi. Il tosca- ^ 
no. a questo scopo, ha cu- \ 
rato in modo particolare i ^ 

.suoi allenamenti. Che. ciò- s 
nonostante, hanno subito una ’ 
pausa non breve in un pe- i 
riodo per Fappunto crucia- > 
le della sua preparazione. ^ 

Quindi conoscendo anche il 5 
grande valore del campione i 
transalpino (contro cui già s 
Mitri. Festucci e Scortichi- ^ 
ni si sono vanamente battu- s 
ti) il toscano prima di salire 5 MlL.Wo. ifi — Fausto cop- s 
sul ring, ci vuoi pensare be- < P* ^ rientrato oggi No\l 5 

ne. > prosenlenlr da Parigi dose ? 

• • • ^ (cn ha corso al Velodromo s, 

^vmani. a Roma, sul t^R ^ il «ranipinnissìnio. «.irà do- s 


u, 

S ' 
S ' 
s 
\ 

Il N 

ìtf;. ^1 


stcrebbe che la Jtive vinces¬ 
se ad Alessandria per render¬ 
si irraggiungibile. 

Si può concludere allora 
che dopo Italia-Portogallo as¬ 
sisteremo ad una ripresa del 
rampionoto quanto mai in¬ 
candescente e combattuta: e 
forse decisiva anche per il 
risultato finale, èion è pres¬ 
soché accertato infatti che lo 
scudetto è andato sempre ad 
una delle due squadre clas- 
sificatc.si prime ai termine del 
giro di boa? Il che confer¬ 
merebbe le speranze dei vio¬ 
la: non è affatto da escluder¬ 
si che finiscano secondi nel 
giro di boa e primi sul tra¬ 
guardo finale. D'altra parte 
non bisogna nemmeno sotto¬ 
valutare le effettive possibi¬ 
lità della Roma: per cui si 
può bcn'issìmo affermare che 
il campionato comincia .. do¬ 
mani. Titolo di campione di 
inrerno escluso, naturalmente. 

ROBERTO EROSI 


^ j Acqui'tando 

n. CAMPIONE 

X Saproto perchè 

1 TOLSERO AL TORINO LO 
SCUDETTO 1927 

n. CAMPIOIIE 

ALFREDO FONI presenta 
il PORTOGALLO 

^ n. 




il programma di Coppi 
per il 1956 

leggete 

n. CAMPIONE 

Il seiiim.male sponUo d’affuà- 
lit.T ehe si legge tutta la 
settimana. 



' ' il 

■ ’'„t ' V Ini.,-— 


dv Volo. Ststo Buck: 8. cor¬ 
sa: Edipo, Gennanno, Pol¬ 
laiolo. 


due paesi giocheranno a Bu¬ 
dapest e le nazionali « C * a 
Rraanschweig (Germanial. 


di 1 lS'(iO"t. alla media di Km. do dall'abitazione dt via S. Nl- 


I,'l0..'503 orari. 


Al terrò posto a due giri dagli I di S. Camillo. 


cola Tolentino 50 per la chiesa 


versa, F. Torreggiani-Fiore S quale egli sarà li eaposquadra. 
o P. Torreggiani-Marfurt. ^ Nella foto: F.XL'STo COPPI 
N. C. Vwsxwws/wv/ws/va\/\/vw\^!/v 
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rimiTA* 


Ul rispos ta del governo alla miser ia del sud 

Bastonati a Foggia i disoccupati 

che chiedono di lavorare 


CARICHE 

CONTRO GLI EDILI 
NELLE STRADE 
DI CATANIA 

(Dal nostro corrispondente) 

CATANIA, iTFs.T.; — Vio¬ 
lento cariche operate da nu¬ 
goli di poliziotti contro un 
corteo di lavoratori hanno 
turbato questa mattina la 
vita del centro di Catania. 
Gli scontri sono avvenuti 
lungo la via Etnea, nei 
pressi della Prefettura. Le 
cariche della « colere » si 
sono protratte a lungo, deci¬ 
ne di operai sono rimasti fe¬ 
riti e non sono stati rispar¬ 
miati neppure 1 passanti oc¬ 
casionali. Un bambino di 
dicci anni, raggiunto da una 
manganellata, è stato giudi¬ 
cato guaribile in 5 giorni. 

Al termine degli scontri, 
mentre la zona rc.stava pre¬ 
sidiata dalle forze di poli¬ 
zia, sono stati operati nume¬ 
rosi fermi di lavoratori. 

All’origine dei gravi avve¬ 
nimenti odierni vi è il rilìuto 
degli imprenditori edili di 
applicare il contratto collet¬ 
tivo nazionale. 

Già una settimana fa i la¬ 
voratori deiredilizia di Cata¬ 
nia erano stati costretti allo 
sciopero per ottenere dal pa¬ 
droni li rispetto del contrat¬ 
to e delle leggi sociali. 

L’agitazione, che era Ini¬ 
ziata fin dai primi di dicem¬ 
bre. è culminata poi oggi in 
una nuova proclamazione dì 
sciopero, resasi necessaria 
dopo il fallimento delle trat¬ 
tative nel corso delle quali 
gli industriali si sono nuova¬ 
mente rifiutati di applicare il 
contralto firmato dalla loro 
ore.anizzaziono nazionale. 

Fin dalle prime ore del 
mattino più di seimila operai 
hanno abbandonato i posti di 
lavoro per recarsi alla as¬ 
semblea generale della cate¬ 
goria. Numerosi cortei di edi¬ 
li hanno percorso le vie cit¬ 
tadine per raggiungere la 
C.d.L. 

E‘ appunto nel corso di 
queste sfilate pacifiche che 
.sono avvenute le cariche del¬ 
la forza pubblica, il cui com¬ 
portamento è stato stigmatiz¬ 
zato dalla cittadinanza la 
quale non si è .spiegata la 
ragione por cui lo autorità 
hanno cercato di Impedire 
con tutti i mezzi l’adunanza 
dei lavoratori presso la sede 
del loro sindacato. 

.Due commissioni di scio¬ 
peranti c di sindacalisti si 
sono recate alla CisI, (che 
però ha respinto rinvilo del 
lavoratori a partecipare allo 
sciopero) e in Prefettura do¬ 
ve un gruppo di edili, accom¬ 
pagnali dagli on. Ovazza, Co¬ 
losi e Marraro e dal segre¬ 
tario della C.d.L. ha chiesto 
al prefetto di intervenire 
presso gli industriali per far 
loro accettare le ragionevoli 
proposte del sindacato. E’ 
stata anche chie.sta la sosti¬ 
tuzione del direttore dell’Uf¬ 
ficio del Lavoro, avv. Trimar- 
chi. accusato di gravi viola¬ 
zioni alla legge sul colloca¬ 
mento. 

Una forte protesta è stata 
elevata per rintcrvento della 
polizia, che proprio nel corso 
del colloquio stava carican¬ 
do i lavoratori. 

SCIOPERO 

DEI BRACCIANTI 

NEL TARANTINO 

TARANTO, 16. — E’ ini¬ 
ziato oggi l’annunciato scio¬ 
pero a tempo indeterminato 
dei braccianti agricoli. La 
partecipazione alla lotta è al¬ 
tissima. Le richieste riguar¬ 
dano l’aumento degli assegni 
famigliari, il miglioramento 
della previdenza e immediati 
provvedimenti per fronteg¬ 
giare la grave situazione dei 
disoccupati. Assemblee di 
protesta dei braccianti si sono 
svolte nel corso della giornata 
di oggi nei principali centri 
della prowneia. 


In aumento la CGIL 
fra i ferrovieri 
di Rimini 


24 arresti fra ì dimostranti - Fermati anche il segretario della 
CdL e quello della FILLEA >■ Responsabilità dell'Ufficio del lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


NUOVA MAN IFESTAZIONE D I PROTESTA 

Oggi restano deserte 
le z ollare della Si cilia 

Delegazioni a Roma per chiedere il pagamento dei 
salari arretrati e provvedimenti per la crisi in atto 


RIMINI. 16. — Allo stabili- 
nicnto ofiìcine locomotive di 
Rimsai nelle olcz:oni per la 
nuova C I. la lista unitaria h;-. 
guaciacnato voti, e seggi. Ecco 
i rirultat-,, tra parentesi quell- 
del 1956; lista del S.FJ. 411 vo¬ 
ti fra Eli operai e manovali 
(360); 32 voti fra gli impiegati 
(16) con 6 segEi contro i 5 del¬ 
l'anno scorso. La CISL ha per-i 
duto 8 voti fra eli operai e 18 
fra gli ’.mp.ecati. ed ha avuto 
tin seccio in meno rispetto al- 
l'ar.no scorso. 


FOGGIA, 16, — Decine di contusi, 24 fermati tra cui il segretario della 
Camera del lavoro Antonio Beigioioso e il segretario della FILLEA Donato 
Fragassi, alcuni passanti foriti, costituiscono il bilancio degli incidenti verifica¬ 
tisi questa mattina nel capoluogo della Capitanata. 

La ricostruzione dei fatti denunciale responsabilità. 

Da alcune settimane i lavoratori disoccupati erano in agitazione: la gravità 
della situazione veniva rilevata da tutti, e lo stesso Consiglio comunale della 
città, con voto unanime, aveva fatto proprio un ordino del giorno in propo¬ 
sito presentato dal gruppo 
consigliare comunista. Le 
organizzazioni sindacali 
denunziavano lo pesantez¬ 
za clolln sitiiaziune caratte¬ 
rizzata da una ondata di li- 
(enziunienti nelle industrio, 
dalla contrazione dei lavori 
nell’edilizia, dalia inesisten¬ 
za di lavori |)ul)blici 

Per fare fronte a tale si¬ 
tuazione era .stato cliie.sto lo 
intervento delle autorità pci 
lenire la miseria di almeno 
1500 tra i di.soccnpati più bi- 
sogno.si. L’Ufficio del Lavoro, 
sosteneva invece die i di¬ 
soccupati orano .soltanto 700 
non considerando fra ì di.soc- 
cupati i lavoratori specializ¬ 
zati, i lavoratori di tutte le 
categorie che non fossero 
edili, i braccianti e fra gli 
.s'te.ssi edili .s<»lo quelli ciie 
avevano lavoralo cd erano 
stati ingaggiati nel 1057. 

La lotta dei lavoratori ave¬ 
va portatl^ nn primo successo 
(Jiie.sta maltma doxex’ano x-e 
Miro ingaggiali 700 edili e 'ZOO 
braccianti ed era prevista 
lina riimione al comune per 
le misure da adottare per al¬ 
leviare la miseria degli altri 
disoccupati. Ma. per motivi 
insplcgabili, i! numero dei 
braccianti stabilito in 200 
veniva ridotto dall'Ufficio 
del Lavoro a 109. 

Tutti i lavoratori indebita¬ 
mente esclusi, a.s.sjemc agli 
altri tlisocx upati si racctxglie- 
vano questa m.'ittina nei 
(ire.ssi del comune ox-e iii- 
iniito si stava enetliiando la 
annunciata riunione. 

Un accordo veniva rag¬ 
giunto; da domani, previa 
esibizione del tesserino di 
disoccupazione, saranno av¬ 
viali al lavoro tutti i disoc¬ 
cupati di Foggia. 

Mentre i dirigenti sinda¬ 
cali si recavano tra i lavo¬ 
ratori per informarli sull’esi¬ 
to positivo delle trattative, 
d’improvviso, un nugolo di 
poliziotti giunti dalia pre¬ 
fettura si scagliavo contro i 
lavoratori, iniziava caroselli, 
arrestava i compagni Beigio¬ 
ioso e Fraga.ssi. 

Una delegazione composta 
dai dirigenti provinciali del¬ 
la CLSl. o della CdL, accom¬ 
pagnata dai iiarlamcntan 
Anna Matera. Michele Ma¬ 
gno e Giuseppe Imticrialc, si 
ò recata in Prefelnra a pro¬ 
testare per r.aee.adiifn 
A tarda notte il Prefetto 
ha coivunicato di aver di¬ 
sposto un piano di lavori per 
1 disoccupati, piano che i)C- 
raltro non si conosce nella 
sua entità. Ciò comunque di¬ 
mostra che le richieste 
<ici lavoratori erano giuste 
e provvedimenti tempestivi 
avrebbero evitato gli inci¬ 
denti. 

GIACINTO DI LEO 


PALERMO. 16. — Domani I 
minatori siciliani effettueran¬ 
no una nuova manifestazione 
di protesta, astcnendo.si dal la¬ 
voro per 24 ore Continuando 
nella azione Iniziata con lo 
seiopero del 13 I lavoratori 
delle zolfare dell'Isola riven¬ 
dicano il pagamento del sala¬ 
ri arn'trati. il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale, la riorganiz¬ 
zazione dell'industrin minerà 
ria o l’ndoziono dei provvedi 
menti anticrisi reclamati da 
tempo 1 minatori, a tal fino 
sollecitano t’approvazionx’ <la 
parte del Parlamento del prò 
getto di legge .sul prezzo mi¬ 
nimo garantito degli zolfi, già 
approvato dalla assemblea re¬ 
gionale. 

Stasera 6 partita alla volta 
di Roma una delegazione di 
lavoratori dei bacini di Agri 
genio. Caltanissettn e Enna per 
conferire col governo c con 
la presidenza della Camera e 
del Senato 

La rielecnziono. ctie ^ giii- 
rt.Tfa da Ugo MIniehìnI della 
'ccreleria reciin'iile aligli 
C'GlL. nei sxiol incontri coi 
rappresentanti th'i Liovi-rno ■ 
del Parlamento, sarà accompa 
cnafa dall.a segreteria della 
CtUl, e dai parlamentari de¬ 
mocratici siciliani Chieder.*! 
che II Parlamento passi sxibito 
aH’esame della leggo sul prcz 
zo minimo, quale misura im¬ 
mediata da opporre aU'aggrn- 
varsi della crisi nelle miniere 

Anche una delegazione del¬ 
la CISL sarà domani a Roma 
a discutere co! governo sulla 
crisi mineraria siciliana. 

E’ stato intanto annunciato 
dal governo regionale che pro¬ 
babilmente entro lo pro.ssime 
festività natalizio sarà prov¬ 
veduto al pagamento del sala¬ 
ri arretrati utilizzando una 
quota del saldo prezzi, pari cir¬ 
ca al 60 per cento dello paghe 
non corrisposto. 


IN LOTTA 
I DISOCCUPATI 
NELLA ZONA 
DI ANDRIA 


ANURIA. 16. — Centinaia di 
di.soccup.'iti. contadini, brac¬ 
cianti. pensionati, lavoratori 
edili disoccupati c salariati fis¬ 
si. sono afTluitì alle prime ore 
di stamane ad Andria con ban¬ 
diere della organizzazione uni¬ 
taria e con cartelli rivendica¬ 
tivi. da Trani. Canosa. Barlet¬ 
ta. Spinazzola. Minervino Mur- 
ge. Rovo e Corato. Con questa 
grande manifestazione dì pro¬ 
testa svoltasi stamane nella zo¬ 
na di Andria e che si ripeterà 
domani nella zona di Altamura. 
i disoccupati di tutte le catego¬ 
rie. i braccianti e i pensionati 
intendono porre all'attenzione 


del Paese c del Parlamento, 
problemi di giustizia e di la¬ 
voro in una provincia come 
quella di Bari che uUimamente 
à stata colpita da una ondata di 
gelo e dalla novo che si è ab¬ 
battuta e che ha roso più drnm- 
mnticlie lo gravi condizioni d‘ 
vita del lavoratori c dello loro 
famiglie. 

I provvedimenti governativi 
sono stati del tutto insufilcienti 
per a.ssicurare ai liraccianti «■ 
a tutti i lavoratori disoccupati 
il necessario lavoro. 

I,e cenlinai.a o centinaia rii 
lavoratori allluiti stamane ad 
.andria dai coniiini della zona. 
Iianno rivendicato Papertura 
del cantieri di lavoro già ap¬ 
provati e finanziati, il sussidio 
straordinario di disoccupazio 
ixc al disoccupati, il pagamento 
della pr.ma rata del sussidio di 
disoccupazione al braccianti, 
un stissldfo mensile fier tutti i 
vecchi pensionati e non pon 
sionati. Rivendicazioni, tutte 
queste, ehe fanno parte del pia¬ 
no invernalo rivendieat.vo del¬ 
la Camera dc'l Lavoro di Bar 

Nel corso d; una grande ns 
■«ernblea p'ihhlica sx’olfasi nel¬ 
la tard.-i mattinata ad Andria. 
hanno preso la parola dirigenti 
sindac.-ili provinciali e locali 


Chiesta 

la scarcerazione 
del manovratore 
di Codogno 

MILANO. 16. — L'avvocatura 
dolio Stato ha presentato sta¬ 
mattina alla Procura generale 
della repubblica di Milano 
istanza per la liiiertà provvi¬ 
soria del deviatore Zefferino 
Orisi, :n servizio nella stazio¬ 
ne di Codogno la sera del d'- 
.sastro ferroviario e arrostato 
mercoledì 


Il nuovo esecutivo 
delTAssoc. degli ECA 

SI è svolta domenica a Roma 
la riunione del rappresentanti 
degli ECA d ltalia eletti nel re¬ 
cente congresso della loro as¬ 
sociazione tANEA). i quali 
hanno provveduto a designare il 
nuovo comitato di presidenza e 
il nuovo esecutivo Alla presi¬ 
denza è stato riconfermato lo 
on Vigorelll. socialdemocratico; 
negli altri organi dirigenti, i 
democristiani non sono riusciti 
ad imporre la esclusione dei 
comunisti che essi sosteneva¬ 
no. anzi sono passati in mino¬ 
ranza Tra i componenti del 
nuovo esecutivo, il sen. Bocca 
mi. Ciofi. Nencini. due ammini¬ 
stratori del PSI. due de/ PSOI 
uno di UP, un repubblicano, 
un liberale. 9 d c. e il prof 
Bancr come esperto 


VERSO UNA NUOVA GRANDE AGITAZIONE DI CATEGORIA? 

200 mila chimici chiedono più alti salari 
con i nuovi contraffi collettivi di lavoro 


Lo sviluppo produttivo tocca livelli 
liardi di profitti annui ma un suo 


sempre pià elevati - La Montecatini incassa dieci mi- 
operaio non guadagna più di quarantamila lire al mese 
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CAGMAIII. — Il 38fnne An- 
tiuiio Nonnis. ha xicciso con 
tre colpi di rivoltella dopo un 
breve litigio. Paolo Saba, di 
;/« anni. Il N'onnis ha sparato 
I tre colpi contro il Saba, per- 
cliò questi aveva oltrepassato 
il ronfine di nn suo podere. 



t hivoratorl nreiipall nell'liidiistrla rhiniira sono atinirnl.'ill 
di porhls.slnio. Nel 1951 erano 110.701); oggi sono 129.000 con 
un Incremento del lO.sré 
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In sciopero cantonieri tecnici e impiegati dell’ANAS 
per ottenere rnumento degli organ ici e delie paghe 

L*aatensione dal tavoro è stata proclamata dalla CGIL e datVUlL • Sarà effettuata domani e dopodomani - Le 
richieste della categoria - Un organico progetto di legge presentalo dalle sinistre sul riordinamento dell Azienda 


Perchè sciopereranno, domani e dopodomani i settemila dipendenti dell’Azienda nazionale auto¬ 
noma strade? 

Recentemente alcuni tecnici stradali della Francia e del Belgio ospiti doll’ANAS rimasero stupe¬ 
fatti a vedere che i cantonieri italiani dovevano spargere a mano, con la pala il << brecciolino » con 
una grande fatica e un mediocre risultato. Sulle strade nazionali francesi c del Belgio, come di altre Na¬ 
zioni, una macchina provvede da tempo a questa operazione e questo è solo un esempio della faticosilà 
del lavoro dei cantonieri. 

Il fatto è che in Italia è aumentato lo sviluppo chilometrico delle strade statali ma non è aumentato 
il numero degli addetti 
alla manutenzione. 


Poche cifre: nel 1928, al 
nomento della costituzione 
dell’AN.AS, 6000 cantonieri 
provvedevano alla manuten¬ 
zione di 19 mila chilometri 
di strade statali; ora 4300 
cantonieri debbono assicura¬ 


re reffictenza di 25.600 chi- 
fometrl di < asfalto naziona¬ 
le >. 

Questa situazione è dive¬ 
nuta insopportabile per i la¬ 
voratori deli’AN-AS e ciò giu¬ 
stifica lo sciopero di doi-nani 
e di dopodomani, indetto 
dai sindacati di categoria 


aderenti alla CGIL e aH’UIL. 

Le richieste riguardano 
ogni categoria di lavoratori 
deH’ANAS ed investono lo 
stesso problema del riordi¬ 
namento dclTAzienda. I ca¬ 
sellanti chiedono: l’ìstituzio- 
r.c di un molo organico che 
riporti la proporzione di un 


LA NOTIZIA 
DEL GIORjSO 


I salari nel cassetto 


rai Luca Pai.'» c Giovanni Ma¬ 
ria Bandinu ,‘^ono riniasti tra¬ 
volti da una fr.ina dì sabbia 
Il Pala è deceduto nuntre il 
Bandinu ha nport-ato lente- 
che hanno richu .-:o il suo im- 
medirito ricovero .airo.^pfdalf' 
di Nuoro. 


SULMONA, 16. — 

Gli operai di una fab¬ 
brica di Sulmona, il 
mobilificio Scipione, 
sono senzz paga dai 
primi di novembre e 
quando hanno chiesto 
gli arretrati e il paga¬ 
mento della tredicesi¬ 
ma si sono sentiti ri¬ 
spondere a male paro¬ 
le. A Sulmona. Io sa 
tutta rit.al:a. le cose 
aon vanno bene. Non 
è cosi, sembra, per 
ODeito mobilificio che 
in poco tempo si è in¬ 
grandito ed è divenuto 
una fabbrica Impor¬ 
tante con una produ¬ 
zione la aumenta. 


Forse per giustifi¬ 
care la grave situazio¬ 
ne verra.nno portati 
mille argomenti e in 
primo luogo la crisi 
dell’economia locale 
Sono argomenti che 
reggono fino ad un 
certo punto La Ca¬ 
mera dei lavoro di 
Sulmona ha anzi di 
mostrato che in que¬ 
sto caso non rezzono 
affatto La crisi d. 
Sulmona è un fatto 
ma è anche un fatto 
che durante le crisi 
c'è chi si arricchisce 
ancor più di prima. 
Comunque nulla può 
giustificare il manca¬ 
to pagamento dei sala¬ 
ri in una azienda che 


non ha fatto fallimen¬ 
to anzi risulta pro¬ 
spera. nè il mancato 
pagamento di inden¬ 
nità. come la tredice¬ 
sima. ormai da anni 
sancite d.ai contratti 
collettivi di lavoro. 

E' un piccolo epi¬ 
sodio. si dirà D'ac¬ 
cordo Ma quanti la¬ 
voratori dovran.no l.n 
questi giorni ricorre¬ 
re a! Sindacati per 
farsi pagare la tredi¬ 
cesima? Le statistiche 
Sindacali dicono che 
vertenze per questo 
motivo sono ogni an¬ 
no decine di migliaia, 
specialmente nel sud 
e per alcune catego¬ 
rie. Alcuni sindacati. 


a questo proposito, 
stanno studiando la 
istituzione di specia¬ 
li Casse ove 1 dato¬ 
ri di lavoro dovreb¬ 
bero versare ogni me¬ 
se le quote delle In¬ 
dennità speciali, la 
tredicesima e l'inden¬ 
nità di licenziamento 
Questo sarebbe certa¬ 
mente un modo per 
assicurare ai lavora¬ 
tori dipendenti dalle 
piccole e medie azien¬ 
de di non dover finire 
in Tribunale per chie¬ 
dere il pagamento di 
quanto loro spetta 
Non è possibile, In- 
somma che alcuni da¬ 
tori di lavoro si ten¬ 
gano i salari degli 


operai nei cassetti, in 
attesa di farci i pro¬ 
pri affari, superare 
cosi -la crisi- e poi. 
quando « ci scappa - 
pagare i lavoratori. 
Questo modo di supe¬ 
rare - la crisi • non 
può Ciserr accettato 
r.e d.ai I;.voratori ne 
da' Sindacati 1 quali 
hanno dimcjtrato ab- 
bondanii’mente di sa¬ 
per joirare in difesa 
della p cocla e media 
inlustiia contro ia po¬ 
litica dei monopoli e 
del goveme ma non 
per outsto possono ri¬ 
nunciare a far valere 
i propri dititti sala¬ 
riali c contrattuali in 
ogni luogo di lavoro. 


cantoniere ogni 6-8 chilome¬ 
tri): I.T normalizzazione dei 
turni di lavoro. 

Gli operai rivendicano lo 
ampliamento degli organici. 
La richiesta generale che ri¬ 
guarda lutti c, infine, la pa¬ 
rificazione del Irallamento 
con quello in vigore nelle; 
Ferrovie statali. 

Non si tratta soltanto di; 
rivendicazioni sf rettamente; 
c sindacali > ma di un pia¬ 
no di richieste che mira a 
fare <icll‘AN.-\S ciò che de¬ 
ve es.scre: la tutrice della; 
massima sicurezza degli 
utenti della strada. 

Lo stesso scopo mira a rag¬ 
giungere un progetto pre¬ 
sentato in Parlamento dai 
compagni deputati Maglietta. 
Barontini e Pieraccini. pro¬ 
getto che affronta in modo 
organico il riordinamento 
deU'AN.AS. Questo progetto 
di legge darebbe alTAN-AS 
nuovi mezzi finanziari, cir¬ 
ca 900 milioni annui in più 
delLattunlc bilancio dotando 
l’EInte dei fondi di cui ha 
bisogno. 


CAGLIARI — Una mortale 
sciagura è accaduta ieri notte 
in un cantiere alla periferia 
della città di Torpè: due ope- 


A CHE SERVONO 
QUESTI 
QUATTRINI ? 

Ecco quanto lo Stato ha 
incassato, nel 1956, con i 
proventi derivanti dalla cir¬ 
colazione motoristica: 

imposte sulla vendita 
dei veicoli, de) pneuma¬ 
tici e sulle riparazioni; 

22,0 miliardi 
Imposte sulla benzi¬ 
na, sul gasolio e sui lu¬ 
brificanti: 

234,0 miliardi 
Tassa di circolazione: 

39,0 miliardi 
Tassa di registro sui 
trapassi: 

16,0 miliardi 
Tasse governative sui 
premi di assicurazione 
sugli autoveicoli; 

5,4 miliardi 
Oneri fiscali vari (at¬ 
to di vendita, tassa sul 
collaudo, tassa sul cer¬ 
tificato di immatricola¬ 
zione, bolli e tasse sulle 
targfìe, autentiche nota¬ 
rili. tassa sulla prima 
iscrizione al Registro 
automobilistico ecc.); 

4,7 miliardi 


Duecentomila lavoratori attendono un nuovo contratto collettivo essendo 
il vecchio scaduto dal 15 ottobre. Sono i dipendenti dalle aziende chimiche, far» 
macentìche, delle fibre tessili artificiali e del cellofan. Le loro fabbriche sono 
sparse in tutta Italia da Milano a Crotone, da Marghera a Rieti, da Livorno o 
berrara, da Roma a Novara. I loro prodotti ricoprono una gamma vastissima: 
dai concimi alle calze di nylon, dagli e.splosivi al ddt, dalla penicillina alla soda. 

l più grossi nomi del monopolio dominano il settore: Montecatini,Snia^Cisa 
Viscosa. Solvay, Rhndintnce. BPD. Chniiìlon. Edison. Fiat, Pirelli. Anche le 
icìidc di Stato (7'erm, _ ___!_ 


TOTALE 341,1 miliardi 

L’ultimo bilancio del La¬ 
vori pubblici ha assegnato 
all'ANAS 43 miliardi. 


a 

Anic, ecc.) controllano al 
Clini impianti. 

La sviluppo di queste 
imlustrie »' slntn neWultimo 
(Icccniìio iintcvollssimo; l’aii- 
ilntncrito produttivo tocca 
Olmi (inno livelli più alti; i< 
rrndinicntn del lavoro .lern- 
nre più elevato, l rami chi¬ 
mico e farmaceutico riirj 
rappresentano le branche piu 
consistenti del settore luimio 
un incremento' produtti voi 
elle passo t IIÌHH ~ IDI) ) da uu 
indice 153 nel 1951 ad uu 
indire nell'annata in corso 
(li 318 Arilo stesso periodo 
i dipendenti sono ourrieiilnM 
solo da Ilo n 129.000 c cidi* 
del 16,3 per cento, l.a pro- 
duttivitO media dell'ora di 
lavoro, ricavabile dal rap¬ 
porto fra ore lavorate e li¬ 
vello dePa produzione, vede 
nn incrrmeiifo dal 1951 al 
1956 del 74.5 per cerilo. 

E i satnri': / salari sono ri¬ 
masti a cifre mollo hn.sse e 
hi busta pillili che ropeniio 
chimico porta a casa non ri- 
licite riTlomenle rinlx’ii.<:i(i- 
cnto sforzo a cui è stato sot¬ 
toposto nc tanto meno l'un- 
mento di ricchezza che ha 
contribuito a creare. 

A vantagpio del lavoratore 
ha giocato «puliti cscliistvu- 
mente la scala mobile che 
ho consentito tra il J.054 e 
il 1957 nn modesto 8 per 
cento di aumento della re- 
irihiirione. Il qnndnqno me¬ 
dio orario nell'iudiislria chi 
mica è passato nei tre iil- 
limi nmii da 187 a 208 lire 

iVel pili (iriinde enmi>lesso 
chimico, lo Montei-iitini. il 
uihirin si limilo limisi esclu¬ 
si mimrnfe ai minimi con- 
Iriillutiìi. I superminimi dir 
il monopolio concede in mo¬ 
do discriminatorio raramente 
tiiperiino le 1500 lire men¬ 
sili. Nelle fabbriche inoltre 
non vengono praticali cotti¬ 
mi c il premio di produzione 
massimo che pub essere 
raggiunto da uno specializ¬ 
zato si aggira sulle 3500-4000 
lire mensili, tua nella media 
di rado supera le 3.000 lire. 
Tutto considerato, la rctri- 
buzinne di uu operaio della 
Montecatini è in media di 
40.000 lire al me.se, ed è no¬ 
tevolmente più biis.so nel 
Mezzogiorno. 

I.n condizione operaia è 
resa ancora più pesante 
dalle lavorazioni nnrivc e 
vericolose. lin.sii pensare che 
le miifiiMic jrrofc.s.'iirmnii ri- 
conoscnite dalla legge sono 
quarantadue c che i lavora¬ 
tori chimici sono soggetti ad 
essere colpiti da almeno 33 
di esse.’ Ma vi e di peggio: 
gli clementi e i composti, 
(inali il fosforo, il piombo 
tetraetilc, rnrsenico. il sol¬ 
furo di earhonio. il doro, 
la nitroglicerina, il cianu¬ 
ro, ree., la Inrornzione del 
ipinli espone i lavoratori ad 
essere colpiti da malattie 
projr.t.'iionali sono poco pili 
di cento. 

I dominatori del monopo¬ 
lio chimico sono invece tra 
gli industriali che realizzano 
» maggiori utili. 

Le richic.sic clic per il 
rinnovo del contratto la 
FII.C-CCIL presenta e che 
dovrebbero essere discusse 
nei giorni prossimi appaiono, 
alla luce dei dati che abbia¬ 
mo ricordato, più che gtu- 
stificate. 

Le più importanti consi¬ 
stono in un aumento dei sa¬ 
lari c degli stipendi del 
15 per cento, nella istituzio¬ 
ne di nn premio aziendale di 
produzione collegato alle va¬ 
riazioni del rendimento del 
lavoro (attraverso il rappor¬ 
to produzione-ore lavorati¬ 
ve), nella riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro a pari salario 
in alcuni settori e nelle 
latmrnzioni particolarmente 
nocive e pericolose, nel pa¬ 
gamento del 50 per cento 
della retribuzione per i pri¬ 
mi tre giorni di inahiVtn rt~ 
conosciuta, nella revisione 
delle classificazioni e dei 
cottimi 

Per queste rivendicazioni, 
se non sarà raggiunto un ra¬ 
pido accordo al tavolo delle 
trattative, è probabile che si 
sviluppi un movimento di 
lotte sindacali destinato a 


Circe sessanta novi 
bloccate n Genova 

E’ avvenuto in conseguenza dello scio¬ 
pero di 2 ore effettuato da 6000 portuali 


GENOVA. 10. — Circa CO 
novi, dolio il che hanno ef- 
foltiiato ieri operazioni di 
corico e scarico, sono .stole 
hloccote (laU’ozionc di pro¬ 
testa compiuta dai 6.000 por¬ 
tuali delle coinjiagnic Unica 
e Biotro Chiesa. 

l lavoratori portuali occu¬ 
pati nel ramo commerciale 
del no.stn) porto hanno so¬ 
speso il lavoro ilalle 17,30 
alle 20 in segno di protesta 
contro la mancata risposta 
ria parte «lei consorzio auto¬ 
nomo del porto alla richie¬ 
sta (lì inizio delle trattative 
sindacali .sulle rivendicazio¬ 
ni avanzale: miglioramento 
del trattamento di quiescen¬ 
za. aumento del lavoro 
straordinario, adeguamento 
salariale ull’attunic costo 
della vita. 

AH’inìz.io deirazioiie di 
sciopero, che ha fatto ces¬ 
sare ogni operazione di ca¬ 
rico o .scarico, quattro mi- 
merosD commissioni di lavo¬ 
rateli si .sono recate presso 
1(> organizzazioni del padro- 
n;ito portuale c pre.sso gli 
uffici del Cdiisorzio «le! porto 
jier far presente lo richieste 
della categoria. 

In mattinala il segretario 
provinciale della FILI’ è sta¬ 
to chiamalo dalla direzione 
del (’on.soiz.io che gli ha pro¬ 
spettate talune proposte in 
relazione alla vertenza sin¬ 
dacale in corso. Nel pome¬ 
riggio l'attivo sindacale dei 
lavoratori, convocato d’ur¬ 
genza dalla Segreteria pro¬ 
vinciale, non ha ritenuto che 
lo proposte avanzale dal CAP 
fossero sufficienti a soddi- 
.sfare la ricliie.sta dei lavo- 
rnlori tesa a stabilire la data 
dcirinizio delle trattative ed 
ha deriso, quindi, il niante- 
nimcnlo dell’a'/.ionc sindacale 
già decisa. 


SOLLECITATO 
L'ACCORDO 
SULL'ORARIO 
DEI SIDERURGICI 

Sono pro.'^cguite ieri a Ro¬ 
ma le trattative per la ri¬ 
duzione deU’orario di lavoro 
nel settore siderurgico. 

I rapprc.sentanti dogli in 
dii.striali non hanno modifi 
calo la lori> precedente po¬ 
sizione, ne per quanto ri¬ 
guarda l’entità di un orario 
sx'Uimanale, nò per quanto 
concerne la estensione del 
campo di applicazione della 
riduzione deiForario, per il 
«piale essi insistono nell'as- 
.surda pretesa di escludere 
una parte sostanziale dei la 
vf>ratori del settore siilcrur 
giro. 

Di fronte a cjue.sta posizio¬ 
ne negativa tlcgli industriali, 
i rappresentanti delle tre or¬ 
ganizzazioni dei Lavoratori 
Ììaiin«) unitariamente riba- 
«lito con forza l’e.sigenza di 
addivenire rapid.amentc ad 
lina .sostanziale riduzione 
delForario «li lavoro sulla 
base delle richie.ste av.anzrite 
dai lavoratori, senza nc.ssuna 
e.scliisìone. I sindacati hanno 
posto in rilievo come il cri¬ 
terio «li-scriminatorio soste¬ 
nuto «lagli indu.striali non 
porterebbe certamente aliai 
normalizzazione della situa- 
zi«jne nel settore s:(Ì€-nirg:coj 
m.a .'il contrario no.i potrebbe- 
che e.^sere un elemento ilij 
accentuazione del profondo. 
ma!c<''nte.n!o «lei I.'jx’im.atori ej 
quindi di turbamento del-j 
l'attività produttiva delle; 
.'izie.iile. ; 


per il contratto integrativo 
provinciale. 

Lo sciopero si svolge con la 
partecipazione compatta della 
entegoria. Nella assemblea 
sx'oIta.sÌ oggi 1 lavoratori han¬ 
no espo.sto in numerosi Inter¬ 
venti la Intenzione di prose¬ 
guire l’azione sino al raggiun. 
gimento degli obiettivi. 


BRINniSI, — Un'audace ra¬ 
pina è .stata perpetrata al cen¬ 
tro della città: l'appaltatore 
edile Antonio Finto, di 67 an¬ 
ni. .slava uscendo dalla sua 
ahilaziotie «iiinndo un giovane 
gli ha strappato di mano ima 
borsa contenente fiOO mila lire 
in banconote. Si trattava dello 
paghe per gli operai che la¬ 
vorano nella ditta del Finto. 
Que.sti è riii.scito appena a scor- 
cere il rapinatore, che a bordo 
di una lambretta, guidata da 
un altro giovane, si allontana¬ 
va velocemente. 


Prosegue l'ozione 
dei tintori comaschi 


COMO. 16 — E* proseg-jito 
e si svolgerà anc'nc- do- 
toccare quasi tutte te pvo- j.-, sci.-r-ero dei tintor 


vince italiane. 


• e .«!arr.p.T.ori cr.m.aschi in lotta 


(iìM4tì%'ltO del I.AYOKO) 
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TRATTATIVE 
lavoratori gomma 
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«o.-Kj r rx-u:- n! 1.- 

.fcn.-u-o prc4^,rr>.-. Otrtre è ne’o. 
p.xril si «r«no -.-iwntriTe a M liot 
nefli scor** sottirvanj per d iCJVrf 
te sinjole rich'este av«nu:« 
orgin!zuz''oa! tindarali. trj te qua- 
ti. di particoijr* importanza, la rf 
dettone della settiRMM lavorativa 
a parità di Mlaritx 


trattative 

DIPENDENTI MINIERE 

Il p: —.o r.ccrt.'o per ;< tra:‘a!;vf 
por r -rc.\r> ie cr.-.:-»::' txai orul 
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ra aJ:-^;?! a > ■".ijstr.c m.r*rir e. 
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prò?» -nti 

ATTIVITÀ’ DELL’ECAP 
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TRATTATIVE FORNACIAI 
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c •..-j::j; :rj I WDIL e ’.f 
;ro r.’jr on' » nJ.isa'i d<i la | 

r U'or ri (Jornarai) ptrj 

;1 r nr>-ivo d«l oon:rj::o coirett-voi 

rvaz-c.na.e di ltvc.*o. 3': »a££crk In 
^■jesta oecjj^o.ne la rea> vefo.nti de-j 
rii! ir.d'JitrialI di cond'jrre W!oe-[ 
tnecte in porto 1* guest»!». • * 


IL DOCUMENTO 
CONCLUSIVO 
APPROVATO 
AL CONVEGNO 
DE LL' O.S.R.-FIA T 

TORINO, 16. ~ Al ter¬ 
mine del convegno tenu¬ 
tosi domenica per la dife¬ 
sa delle libertà nei luoghi 
di lavoro, è stato appro¬ 
vato un o.d.g. che ne rias¬ 
sume la discussione. 

Il documento, dopo aver 
fatti) sommariamente la 
storia degli operai colà 
confinati nel reparto OSR 
della Fiat, prosegue ri¬ 
cordando che in passato 
« il primo obiettivo dello 
sforzo antidemocratico è 
stata la classe operaia or¬ 
ganizzata nelle grandi 
fabbriche: debellata que¬ 
sta, sempre è venuta per 
le classi medie, prima o 
poi, l’ora «li viMÌer mano¬ 
messe le libertà a loro più 
care e di scontare così il 
loro tradizionale errore di 
aver lasciato soli gli ope¬ 
rai a sostenere il primo 
urto, e di essersi mante¬ 
nute divise fra di loro. 
Cadute cosi una dopo l’al¬ 
tra le singole Jibertà sin¬ 
dacali, organizzative, cul¬ 
turali onde risulta la li¬ 
bertà senza aggettivi, si 
presenta al Paese nei suoi 
cla.'^sici lineamenti la cri¬ 
si della libertà, «xm tutti 
i pericoli che essa com¬ 
porta ». 

« L’episodio dell’ OSR 
— continua il documen¬ 
to — mostra chiaro, a 
chiunque non voglia esse¬ 
re cicco, che la libertà 
nelle fabbriche non esiste 
più neanche di nome: non 
è lontano il momento in 
cui fuori di là potranno 
sparire anche le altre for¬ 
me di libertà, già oggi 
compromesse così grave¬ 
mente. Come salvare co- 
de.st.T residua libertà, co¬ 
me ricuperare quella per¬ 
duta? Non difendendo a 
parole una libertà astratta 
che tutti —. a parole — di¬ 
cono di voler rispettare, 
ma battendosi in concreto 
per la libertà là dove es¬ 
sa. in concreto, viene of¬ 
fesa. Attualmente TofTen- 
siva più incalzante e mas¬ 
siccia si svolge nelle 
grandi fabbriche: nelle 
fabbriche l’offensiva deve 
essere rintuzzata, da tutti, 
per tutti ». 

Dopxi aver citato i prov¬ 
vedimenti legislativi già 
preseniafi che potrebbero 
garantire un clima di vita 
democratica nelle aziende, 
quali : 1 riconoscimento 
giuridico delle C.I_ la va¬ 
lidità di legge dei con¬ 
tratti dì lavoro, la demo¬ 
craticità rei collocamento, 
eccetera, il documento di¬ 
chiara < essere venuto il 
momento per tutte le for¬ 
ze democratiche operanti 
nel Paese di unirsi per as¬ 
sicurare alla classe ope¬ 
raia queste garanzie di li¬ 
bertà. Così l'operaio re¬ 
stituito a dignità di libero 
cittadino anche sul luogo 
di lavoro, ricuperata 
l'intemo della sua classe 
la propria unità, rianima¬ 
to e sorretto dalla solida¬ 
rietà dei ceti che rappre¬ 
sentano il lavoro intellet¬ 
tuale e l’attività culturale, 
potrà porre la sua rinno¬ 
vata vigorìa a difesa del¬ 
ia libertà s<x5lasl:ca. cul¬ 
turale. civile, prendere il 
suo posto dovunque vi sia 
da battersi in concreto per 
una concreta libertà, oggi 
a dodici anni dalla Libe¬ 
razione, come ieri duran¬ 
te il ventennio, al tMapo 
della Resistcaaa». 


I 
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PER NON AMMETTE RE CHE SONO STATI SUPERATI ANCHE DAIU GRAN BRETAGNA 

Gli Stati Uniti vieterebbero agli inglesi 

di annunciare ii coniroilo dona leniione “H.. 


PRESENTATO DAL, FIGLIO ROMANO 


Mussolini sui teleschermi USA 
con piccnnti scene deiiu Petucci 


STATI UNITI 

Rinviato il lancio 


Parigi 


(Contlnuarlon c da lla l. pagina) 

duciatl governi europei la 
paura del negoziati che mol¬ 
ti reclamano, ed una * salu¬ 
tare reazione atlantica » cioè 
il riconoscimento unanime 
della tesi che, al di fuori del 


-- ■ NEW YORK. 10 (Associa- la prima guerra mondiale e 

Rivelazioni del « Daily Express » - Pressioni da Ras hington per rinviare la comunicazione ufficiale, die am.rS p^liappio" ni. 

forse sarebbe data congiuntamente - In cambio gli americani emenderebbero la legge Mac Mahon .1“: 'ini": 

ne la storia filmata di Be- /a di Clara Petacci in « ne- 

LONDRA, 10. — Le no- tenuto, molto rarefatto e allo reazione termonucleare 6 av- sui risultati di Harwell agli aito Mussolini. Il testo del gligé >. 
tizie corse negli ultimi gior- stato gassoso, un isotopo del- venuta. L’importanza di una americani, così che i risul- racconto era stato scritto per — — —■ 

ni — e che furono anche l’idrogeno noto come < deu- tale possibilità è enorme, tati stessi potrebbero essere la Columbia Broadcasting BELGIO 

oggetto di dichiarazioni non terlo >. La piccola quantità perchè la fusione di due nu- oggetto, nei prossimi giorni. System, da un esponente del- - 

ufTiciali del primo ministro d| gas pre.sente nel tubo è elei di idrogeno (deuterio) di un comunicato comune. ì'Associated Press, il signor Duaffro morfì 

e di altri membri del gover- tenuta lontana dalle pareti in un nucleo di elio dà luogo In cambio, i leaders del Stanley Swinton, ex-diret- 

no — secondo le quali gli del tubo mede.slmo, grazie alla produzione di una quan- Congresso degli Stati Uniti toro dell'Agenzia per PIta- 111 uno SCOntro 

scienziati del centro di ri- aH’impiogo di un potente tità di energia enormemente .si impegnerebbero a far lia. - 

cerche nucleari di Harwell elettromagnete. In tali con- maggiore anche di quella che emendare il Mc.Mahon bill Prima che f<»sse dato ini- BRUXELLES. 10 — Quattro 


BELGIO 

Quoffro morfì 
in uno scontro 


BRUXELLES. 10 — Quattro 


dfii missile « àticic » Pvtto Atlantico, nessun pae- 
oei missile « Arias » occidentale « può resiste- 

CAPE CANAVERAL. 16 — 11 comuniSmo >. 

lancio sperimentale del missile O* QUi la conclusione: * So- 
balistico intercontinentale ame- no sicuro che i governi dei 
ricaiio - Atlas - è stato rinvia- paesi della NATO sono 

pronti ad unire i loro sforzi 
Il rinvio e stato deciso poco ’ „ nuoìli tinnii ni 

dopo mezzogiorno (ora locale). a quii i degli al- 

por ragioni che non sono state fri pnesi ivi compresa la 
comunicate. UitSS se ne esprimesse il 

Dopo che la cessazione del desiderio — per mettere le 
" count down - (conta alla ro- forze di guerra sotto un cori- 
dopo II terremoto vescia delio ore e del minuti), trailo razionale nclVintcrcs- 

- di cu*r?osl* che''^c/''erano^af/o?* dell’umanità intera. Sin- 

TEllERAN, 16 — Le organlz- lati sullo spiagge\'ìcine al ciim- non arriveremo a que- 
zazionl di soccorso persiane po sperimentale si sono dispor- dobbiamo continuare 

hanno annunciato oggi che 952 si, manifestando apertamente il edificare r mantenere le 
salme sono state dissepolte si- loro malumore. forze atte ad assicurare la 

no a questo momento nelle zo- Sembra evidente, comunque, salvezza comune ». 
ne doiriran occidentale dova- i generali statunitensi cer- ^ . nQ^jp^innin rìnre<tn In 

state venerdì scorso dal terre- cheranno di far coincidere il ^ , POOiPr'RO'O' ripresa la 

moto lancio con la riunione parigina Parola, egli e Stato anche piu 

' , . j, della NATO, rendendosi conto duro, affermando in sOstau- 

j “ recupero deU’importanza che un lancio za — a quanto viene riferi- 


PERSIA 

952 salme dìssepolte 
dopo il terremoto 


sarebbero pervenuti allo at- dizioni il passaggio della si ottiene con la comune nella mi.sura necessaria per zio al racconto vero e prò- Pf^rsouo sono rimaste uccise e aoi cadaveri hanno avuto luo- ~ 

tuazione sperimentale con- corrente elettrico determina reazione nucleare a catena far partecipo la Gran Bre- prio, illustrato da scene do- 70 ferite (di cui 8 gravemente) gf, j,, 14 villaggi. Solo tra le Le^" ‘jar. ‘ ^oMMco o I » ~i • ‘ /)c^'dc»- 

trollata di una reazione ter- una temperatura elevatissi- (fissione, o scissione, di un lagna dello informazioni de- cnmentane raccolte in Euro- l’W?® y<\LKr.ron di FarsinaJ sono stati pagandistico pcr*^risollevare il f ì? dcpli 5.0 e 

monuclcare. vengono confer- ma nella sottile striscia di nucleo di uranio 235 o 239. siderale. Si dubita in realtà pa e negli Stati Uniti, è sta- ,'',f''Cxelltrs Due ìrcni sì sono m?sfigio americano subirne il mie- 

mate da due giornali gas: tanto più elevata per- odi plutonio). La possibilità r)ie queste siano, allo stato la trasmessa una intervista acoatruti su un ponte ferro- Secondo precedenti notìzie. Ieri i tecnici di Cape Cana- 'rie n.nini P^or- 

autorevoli come il News cbò non può comunicarsi di produrre que.sta energia dei fatti, di grande intcres- con Romano Mu.ssolìni, fil- viario. in questo villaggio si sono avu- verni avevano proceduto ad una nmencnni dirono oppi In 


Cbronicb* o il bailp Express, aireslcrno. * Quando questa in modo non esplosivo (ciò so per gli inglesi, anche mata a Roma Pestate scorsa. l.’incidcnte. come h.a comuni- f) ' fdO morti. 

F’ntrnmbi gli organi di in- lompcratnra raggiunge, sia che è caratteristico della quelle di carattere militare. Romano .Mns.sobni. noto pia- calo im esponente delle ferro- Il freddo intenso, la fame e 

formazione riferiscono die pure per brevi istanti, un bomba <1I>) ma giaduale e poiché gli inglesi afTerniano nista di musica .lazz. ha del- de belghe. è avvenuto alle (ì.TO le mnlattio minacciarlo le po- 

nelPapparccchio ZETA 2. in- corto livello, che secondo controllalo, rappresenta una che le hombe-H da essi ulti- lo fra l’altro: < Non mi oc- ‘irivmiUnm da^OstS^^ ha'C^^ polazioni delle zone devastate, 

stallato n Harwell, sono sta- alcuni sarebbe di se.ssanta prospettiva obiollivamente mamente .sperimentate nel- cupo di politica, ma senza cs- ^ato contro lin convoglio fcr- .nyierie dtì loro ddaegi'o%m 

te raggiunte temperature di milioni di gradi, secondo al- rivoluzionaria per 1 economia Pisola Christmas .sono mi- .sere pessimista, sostengo mo a Foresi, fracassandone fui- viveri e ni,.rUein-iii som 

milioni di gradi: quanti mi- tri un po’ inferiore, dovreb- mondiale, poiché offrirebbe gliori di quello americane, die la situazione mondiale timo vagone "tati inVi iti via ter^^^ 

lioni è difficile dire poiché be accadere che alcuni dei la soluzione definitiva del Ma il fatto è che gli Stati odierna è caotica. Mio padre v aereo. 

tali temperature non sono nuclei di deuterio presenti problema delle fonti ener- Uniti, dopo e.ssGre stati eia- fu uno dei primi n render- ,,‘‘V; Un portavoce del -Leone 

misurabili. I giornali accen- si uniscano fra loro, dando getiche. Come è noto. 1 idro- morosamente battuti dalla si conto delia natura <lel co- ^ ^ Rosso- (corrispondente alla 


prova statica del funzionamen- steste cosa, con astiosa 
to del mi.ssile. ralìhin. 


tubo anulare, in cui é con-1 parecchio, ciò indica che la Queste naturalmente sono 

_ _ _ prospettive non immediate. 

— ■ “ ■ ~ che però sono da considerare 

IL SECOND O NEL GIRO D I UN MESE ^r."'a''c!o"„£u dr'ì.nrS 

hanno constatato la presen- 

L200 moni in MongoUa 

La prospettiva è di tale 

poi un albo teiiemoto “SsSss"; 


Offffi si riunisce a Congresso 

il m ovimento cooperativo unghe rese 

Vn discorso di Kadar sulVatteggìamento dei contadini durante la controrivoluzione — Importanti 
successi della cooperativa Stella Rossa — Le condizioni per abbassare il costo di produzione del grano 


to del mi.ssile. rabbia. 

c^ATi presideutr ha rrdii- 

olAll UNII! lo In parola n Fostcr Ditl- 

- Ics. il quale ha svolto nu- 

Fosfrer DuMeS volta in sua tesi 

del € contenimento » c della 
si dimefl’erebbe minaccia come soli mezzi 
1 V *r* * garantire In pace », 

Secondo II N.T. I imes escludendo riporosnmente i 

NEW YORK, 16 - La si- uenozìati. Epìì ha parlato di 
gnora DuIIcs, moglie del se- * mtcprnziOììi > rpìlunrì, del- 
gretnrio di Stato americano, le basi per i missili, ha di¬ 
chiarato che oli S.tf. accre¬ 
sceranno il proprio bilancio 
militare, c clic emendernn- 
(. esaurito per Fintensa atti- „„ MrMnIwn sul 

vita politica .). di prendere in , ntnmicn » 

considerazione . l’eventualità ^ 

di rassegnare le dimissioni *. H presidente drpli Stali 
Il giornale di New York ci- Uniti e ii suo segretario di 
ta una « fonte ad alto livello » Stato, insommn. non si sono 
ay):ebbe affermato discostati minimamente dal- 
che Dulles. il quale ha 69 an- loro linea nifi rinida il 
ni, avrebbe preso c in sena . . ^ . 

considerazione » il consiglio c servito solo a P^erc in 
della moglie e potrebbe riti- mapgiore evidenza il loro 
rarsi a vita privata, se riuscì- isolamento, 
rà a cogliere . un ultimo sue- Questa .sera la conferenza 


Stati Uniti — ricerclie come . 

quelle di Harwell di cui si (^^1 nostro corrispondente) /ata .socialista in questo set- Questi risultati —- ha dot- ih non v'oleie la re.staiira- 

La neve che ostacola le comunicazioni rende paria in questi giorni ven- ^ /«'Sf^orso /.ione dei capitalismo, ma VI 

. , . . , ,, . , cono condotte da alcuni an- UDDAULbl, lU. — La -set- viie venerdì scorso dal pii- — mostrano die il buon la- erano e vi .sono contadini 

impossibile un esatto bilancio oelle vittime ni, con grande accanimento Umana che si e aperta oggi mo ministro Kadar. in un voro è retiditizio quali che die lianno paura del pru- 

-—- e con metodi sostanzialmen- vedrà nella capitale ungile- discorso che la stampa do- siano le difficoltà sorte du- gre.sso. Ad essi bisogna fai 

molo che si verifica in mio- te analoghi, cosi che il sue- te.so un’attività politica pini- menicalc ha pubblicato con rantc c dopo la controrivo- comprendere che se la das- 

Stn vasta roeinno doII'Asia cesso britannico in realtà mtensa. (Jome la stani- rilievo ed al finale hanno Inzione. Ciò è vero anche se operaia non avesse po- 


[ ce.sso diplomatico ». 

JUGOSLAVIA 


MOSCA. 16. ~ Radio Mo- moto che si verifica in que- 
sca ha reso noto oggi che sta vasta regione dell'Asia 
più di 1.200 persone sono nel giro di un mese. Nel pri- 
morte in seguito ad un vio- mo terremoto si ebbero però 
lento terremoto che si è ve- pochissimi morti, 
riflcato venerdì scorso nella Va tenuto presente che la 


Belgrado annuncia 
il rifiuto ufficiale 
delle armi U.S.A. 

BELGRADO, 16 — Rat 


stampa di Spank ha annun¬ 
ciato che domattina avrà 
luogo una rìunioiw dei mi¬ 
nistri degli Esteri che discu¬ 
teranno i seguenti problemi: 
flisarmo. iin'ficnztoue della 
Germania. Medio Oriente, 
.Africa e paesi .sottosrihip- 

- pofi. consultazioni recipro- 

„ ,. che, c infine risposte alle 
n-evean- befferò di Bulpanin. Nel po- 
o oggi la vieriggio i ministri degli 
ti militori Esteri rìferirnnno sulla di- 
slavia so- scussìone avuta nella seduta 


w pSla%* mongola) ‘ un^^^pìicse “lasuSi^m l’annuncio ufficiale aU’ordine del giorno prò- lancio tli un anno di lavoro cooperative agricole di prò- ta tra il lavoro nelle coope- i due governi Mercoledì mattina altra 

ha vastissimo ^ stato ancora blcini di politica estera, il dei contadini di Barcs è non diizione hanno avuto un rative ed il lavoro sulle ter- uuncio e stato dato nove gior- rfjnn’one dei ministri deali 

aggiunto che la neve osta- 6 '' codice civile, e soltanto positivo, ma decisa- rendimento medio superio- re individuali, ma su queste ?csem‘’nom ì:h?ìV prel?£^ Esteri per i problemi miU- 

Te c^munkazionì ren- ® hanno impedito esercitan- « leg^ sul controllo popo- mente favorevole al settore re al 30 per cento e piu a terre sarebbero tornati 1 Tito aveva deciso di rinuncia- tari, c infine, ci sarò un’altra 

dendo ancm^iiUDOssibile iin milione di pressioni in questo senso laro. Domani d altra parte socialista. I membri della quello dei coltivatori diretti. Mmdszenty. gli Esterhaty. re agli aiuti stessi. riunione per la redazione dei 

p^nttn hUnnpin dolle vR abitanti; 111 buona parte an- sul governo di Londra. Il riunirà a congresso por cooperativa «Stella Rosso > Il capo del governo rivo- ed i padroni di una volta. Successivamente, un comu- comunicati finali. 

Diiancio uc dediti aH’allevamento governo inglese, d’altra par- lo prima volta dopo il 1954, hanno raccolto 22 quintali luzionario operaio e conta- Questo è il senso dell’al- nicato ufficiale ha precisato j mattinata l’attenzione è 

di enormi mandrie di bestia- (e avrebbe aderito alle pres- R movimento cooperativo di grano per ettaro, contro dino ha pre.so spunto da leanza tra operai e conta- che i due governi hanno rag- nttimin Hnlta matita dni 

me, nonostante lo sviluppo sioni americane, perchè spe- agricolo, il cui sviluppo è i 14 quintali per ettaro dei questi dati per affrontare i dini e del ruolo dirigente i^"rltDottWi MODreLn pHmo ministro inglese Mac- 

delle industrie sorte nei cen- ra di ottenere quelle infor- stato ripetutamente indica- contadini individuali. Il gra- problemi sorti prima, du- della classo operaia. tónti si ridanno quanto pri- millan al presidente Eisen- 

ma per ricercare una soluzio- hoivcr. Nessuna notizia uf- 
ne . dei problemi tecnici con- ficialc snlVincontro, ma al 
nessi colla liquidazione del- palais de Chaillot circolava 


lime. 

E’ q uesto il secondo terre 
j ALLA SVIZZERA 


L' URSS propone 
uno nuova Ginevra 

BERNA, 16. — Il go¬ 
verno svizzero ha annun¬ 
ciato oggi ufficialmente 
di aver ricevuto dal primo 
ministro sovietico Bulga- 
nln una lettera contenen¬ 
te, in via indiretta un in¬ 
teressante suggerimento; 
rURSS sarebbe lieta se la 
Svizzera proponesse nuo¬ 
vamente una conferenza 
al massimo livello fra le 
grandi potenze. 

Il « premier » sovietico 
ricorda che il governo 
vizzero, nel novembre ‘56. 
propose l’immediata con¬ 
vocazione di una riunione 
dei capi di governo degli 
Stati Uniti, Inghilterra. 
Francia, URSS ed India, 
per discutere la crisi 


delle industrie sorte nei cen-j ra di ottenere quelle infor- -stato ripetutamente 


munienzioni 
molto lente. 


quindi 


Bretagna fornirebbe i datll L’importanza di un’avan-laumentoli. 


mincnni — egn na noi- ai pazienza verso quei con- } iiiiinuit: 
lia mostrato 13 mesi fa tadini che hanno abbondo- Jugoslavia » 


americano al- 


Sukarno dichiara che il popolo indonesiano 
andrà avanti in base alle nuove con quiste 

Uesproprio e la nazionalizzazione delle proprietà olandesi attuati regolarmente in ogni isola dell*arcipelago 
I piani per l*evacuazÌone dei cittadini olandesi - Marinai indonesiani in Italia per prelevare quattro navi 


nato le cooperative. Essa 
non ricorre alla forza se non 
dinanzi al nemico e si sfor¬ 
za di sviluppare nelle cam¬ 
pagne tanto il settore so¬ 
cialista quanto quello non 
socialista. Ma solo lo sfrut¬ 
tamento su vasta scala della 
terra può risolvere il pro- 


CIPRO 

SCIOPERO 


GIAKARTA, 16. — L’espro- che gli olandesi agiscano in- Radio Giakarta ha annun- antiaraba .. tendente anzitut- 
nrio e la nazionalizzazione terferendo con la nostra so- ciato questa sora che il go- {o o liquidare la questione pa¬ 
delle proprietà olandesi av- vranità ». ha dichiarato in verno ha assunto il control- s 7 ?s'rifcóroliftre''ì[llir 

viene regolarmente in tutto una odierna conferenza stam- lo, senza alcun incidente, di sulla base di accordi se¬ 
ti paese, con la partecipa- pa il colonnello Pieters, co- fabbriche e piantagioiii di gt'eti con i paesi del Patto di 

zinne diretta del popolo. Il mandante dello MoUicche. zucchero olandesi a Giava Bagdad, reppresontati nello 

governatore militare di Già- Il carattere nazionale del oriental£;_ NATO dalla Turchia. 

va occidentale, tenente co- movimento ha dunque avuto SIRIA ^ giornali di Damasco affer- 


R. D. T. 

Reaflore atomico 
vicino a Dresda 


insistente la voce che i due 
uomini di Stato avessero de¬ 
dicato gran parte del loro 
colloquio ai messaggi di Biil- 
ganin e alla reazione delle 
OWli/rCKV/ cancellerìe e dell’opinione 

PER L' UCCISIONE j pubblica dell’Europa occi- 
r\i likJ DATDirkTA ffentale alla proposta polac- 
UI Urn rAIKIL/l/% ca per creare una zona di 

tamcnlo su vasta scala della --- disarmo atomico nel centro 

terra può risolvere il prò- NICOSIA, 16 — Per prole- dell’Europa. 
blcma deirabbassamonto del stare contro il mancato acco- i^j parla inoltre di una 
prezzo di produzione del fomento iniziativa inglese. 

grano, oggi superiore nello rautodetormiuazione per concordata con la dclegazio- 

uno e nell altro settore ai Cipro, e per l’uccisione di un ne statunitense, per dissipa- 
prezzi del mercato mon- dimostrante avvenuta ieri a Fa- re la preoccupazione degli 
diale. Per questo bisogna magosla. i ciprioti greci hanno atlantici minori di fronte ni 
fare avanzare il socialismo ogRi scioperato. Lo sciopero è tdirettorio Washìngton- 
nelle campagne. Il governo 5 t®to generale Negozi, stabili- Londra» c nello stesso tem- 
ò convinto _ ha concluso S sfatralcJie m- Pp pcr rnettere fuori discus- 

Kadar — che nei prossimi mo<;trazioni dìsoerse bnital- stona la sua esistenza e (4 
anni il 99 per cento dei col- mente dalla* polizia. sue funzioni. In mattinata 

tivatori individuali si con- Ieri, oltre al cipriota ucciso inoltre il comandante supre- 


se airEgitto e dal fatti di 
Ungheria. L’URSS e l’In- 


ztonc airelia aei popolo. 11 manuanie ueiie nuuuecne. uumvivai »» nagaaa. reppresomau ncira - , ._ .. _, _ v^maonct-» altri Himn. .j 

governatore militare di Già- Il carattere nazionale del oriental£^- NATO dalla Turchia. BERLINO. 16, —- Il primo cooperative* ^ stranti èrano rimasti feriti nel incontrato con Adenauer, 

tonjazlonal. provo.ala | h" deui Seìrrdcl Jenfu?" df col- n,in“o‘'c’a7c'J„‘;5c?S?'ìhf s’: “'«"’Ì™ -'«Ha R.D.T.. «LsUn manina nella ,cdc f -■"‘i"--'» 

daU attacco anglo-france- I * - ria ed Egitto, considerati i Sovieti- dell Associazione dei gior- - chiesta del cancelliere. 

nrese olandesi della zona fermando la base di forza « Lo Conferenza Nato nuovi termini deUa situazio- ca. e stato oggi fatto entrare nalisti. il presidente della ST.ATI UNITI - Mancano ji,. .. = =1 

viene attuata scrupolosamen- della azione rinnovatrice di è un comolotro contro resisteranno a tali mano- in funzione a Dos-scndorf. delle Cooperative, da ieri sera noUzie di un bi- rf.ichlin. dirattor, 


prese olandesi della zona!fermando la base di 


direttore resp 

16 de) Regiatrt 
lunate di Ro. 
novembre 19.>4 


«srrtvf. Buiranin- eSDiinie menan, la principale : renzn auanuca ai voicr assu- presa ni posizione aeua II reattore ha una capacita ò,,pre«;cì 

. " ® ouigai 1 I e p i Sumatra del nord, navi costruite dai cantieri mere, circa 1 problemi del nei confronti del problema .. «non », j 

la speranza che il goveiRO nav^^ Oriente, il carattere palestinese senza preventive d) 2000 ch.loxaltore e saraji934 ad 

tri dT G^carta 39 delle 58 indonesiana, il presidente ‘di una nuov,-! cospirazione consultazioni con i paesi arabi, usato per scopi di ricerche. 

Sudonal^ oSdeS le imprese olandesi sono state Sukarno ha dichiarato tra ........ 

Sebh^ro'^^^Slribuìre **aÌ Cosi anche nelle Moluc- una rivoluzione nazionale dal JfIaI 

JlinÌJihneSSe al raffo?- che, all'cslremUà oiientale "uila* Quaudo non avevamo ICI CUlCI CI CI 

SmiSto deuJ Dacc”rV le dello immenso arcipelago: che la volonLa di servire lo W 

^ «Siamo pronti a difendere -‘'tato e la nazione- Noi con- _ 

nazioni». nazione nel caso tinuenmo sulla ym intra- H ■! 

— ■ ■ — ~ presa, e questo 19o7 segnerà W' 

^|A •• non si potrà (or- ^B 

Crociata onglicana Il presidente indonesiano 

— ha quindi espresso la spe- ^ 

ranza che i marinai in prò- un nuovo proaono min 

cinto dì partire sapranno di- 
___ - mostrare < durante il loro 


(j,o. lanciato mentre 1 apparec- L’Unità autorizzazione a giornaU 
Pdciia successi del movimento dal chic soivolava i picchi della murale n. 003 del 4 gennaio 195( 


zamento della pare fra le 
nazioni »- 


oggi. 

ENNIO POLITO 


Sierra Nevada, il pilota non stabiUmento Tipografico G-A-T.E 
aveva segnalato difficoltà. Via dei Taurini, 19 — Homi 




Craciata anglicana 


DOLORI REUMATICI 

un nuovo prodotto frutto di una lunga esperienza 


, soggiorno all’estero, che il 

Il benefico vecchietto sarebbe un j popolo indonesiano desiderai 

«genio malefico» e antireligioso SfVn" Srf*'pS‘'dé-. 

--—- mondo ». 

LONDRA. 16. — • Desidero Natale perchè — che diamine! L’evacuazione degli olan- 
vedere abolita una volta per — è necessario aprire i pac- desi residenti a Giava avra 
tutte ogni menzione o raffìgu- chi dei regali ricevuti. Per inizio il 20 dicembie. La 

razione di Babbo Natale. Egli anni la leggenda di Bablra Na- Croce Rossa olandese conta 

rappresenta una minaccia »: tale è andata demolendo la poter rimpatriare da 6 a 
cosi ha dichiarato U rev. Pe- fede dei bimbi in Dio. Babbo « in alnini me- 

ter Churton CoUms. parroco Natale ha già combinalo suf- » 

anglicano di Si. Alban’s, Dart- fidenti guai e il mondo non si. Ria e pO-Sibile che il rit 

ford (C^jntea del Kent). se la passerebbe davvero peg- mo dei rimpatri venga acce- 

« n Natale sta cessando di gio se non dovesse vederlo terato grazie alFimpiego di 
essere una fesuvità cristiana più ». navi supplementari. Finora 

e sta trasformandosi nel fe- n rev. Collins, nel suo boi- 360 olandesi hanno lasciato 
. 8tiv^ di Babbo Natale. Un lattino parrocchiale, ha scritto il pa^sc in aereo, 
vecchio con la barba bianca un focoso articolo nel quale, a Giakarta la maeeior oar- 

e una uniforme rossa sta spìn- fra l’altro è possibile leggere . 7 «,7 

fendo Cristo fuori dal Natale, queste ira'conde^j>ar<rfe: - Tor- degli edifici dei quartieri 
A causa del genio malefico di na a casa tua. l^bbò Natale! residenziali c vuota, avendo 

Babbo Natale, questa festivi- Torna da dove sei venuto, il « loro occupanti olandesi 

tà è divenuta conmletamente polo Nord! Dimentichiamoci portato via i mobili in pre- 
commercìalizzaia. Egli ha fat- di Babbo Natale e raccontia- visiono del rimpatrio. Il pro¬ 
to di una sacra festività una mo piuttosto ai nostri ragazzi curatore generale è stalo no- 
occasione unica i>er darsi alla jg pfù grande storia del mon- minato oresidente del comi- 
fhiottonena. al bere ed aUe do. Non abbiamo bisogno di J”!" ;7 
stravaganze. I genitori non di- santa Claus- celi è in so- incaricato di controllare 
•pongono di un centesimo da vraooiù Basta Cristo a fare ® autorizzare i trasfenmentj 
«ferire in elemosina per U Na- di proprietà. Numerosi in- 

lale *olo i^rché Sanu Claus •* donesiani si sono recati nel 

(San Nicola, cosi gli toglesi Sembra che^ anche gli am- guo ufficio oer ottenere 
chiamano Babbo Natale) deve bienu cattolici inglesi appog- ® 

offrire regali costosi ai loro fino la « crociata * contro I autorizzatone di acquistare 
biaW. Nè i genitori nè i figli Babbo Natale bandita dal bel- beni appartenenti ad olan- 
Tanxio in cUesa la mattina di licoso pastore anglicano. desi che partono. 




Frizionando la porte malata con la PomaU Thennogène si avverte 
un benefico e durevole senso di calore; è la rtvulsiooe cutanea che 
asporta le tossine e favorisce l’eliminazione del dolore. 


La pomato THERMOGÈNE 
vi dà rapido solliavo 

Infatti il glicole monosalicilico è il derivato 
salicilico meglio assorbibile dalla pelle 
specialmente se in associazione di sostanze 
ad azione vasodilatatrice quali canfora, 
mentolo, ttetnentina: la formula della Po¬ 
mata Thermogène è stata studiata In base 
a tali risultanze mediche. 



T 


pomata 




Spedalità medlctfulc degli gUbTfimmrnti ▼•odenbroedt (Belgio) 
pERpantori dal IMM deU’ov«tto Tbcfmo«tee diffuw io tutte • monde 
pm le CUI» da delori di ac^gì/m laMaMlpiL 



SCIATICA? 

Frizionare la parte dolente con Po¬ 
mata Thermogène. 

1 principi attivi della Pomata richia¬ 
mano in copia il sangue, deconge¬ 
stionano gli organi sottostanti la zona 
di applicazione e provocano la scom¬ 
parsa dei dolori. 

Cori pure nei casi di: 

ESTORSIONI 

lOMBAGGINI 

BRONCHITI 








